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La seduta è aperta alle ore 10,15.

D’AGATA, segretario, dà lettura del pro­
esso verbale della seduta precedente, che è 
pprovato.

eguito della discussione del disegno di legge: 
“Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
ella Regione siciliana per l’anno finanziario 

dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951 » (380).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
guito della discussione del disegno di legge: 
eli3 Previsione dell’entrata e della spesa 

a .Regione siciliana per l’anno finanziario 
luglio 1950 al 30 giugno 1951 ».

discussioni, f. 836

Continuando la discussione della tabella 
B (stato di previsione della spesa) ed in par­
ticolare della rubrica « Spese per gb organi 
ed i servizi generab della Regione », prose­
guiamo nell’esame della sottorubrica « Servizi 
dei trasporti e delle comunicazioni », iniziato 
nella seduta precedente.

Non essendovi alcun altro deputato iscritto 
a parlare, ne ha facoltà l’Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleglli, gli onorevoli 
relatori di maggioranza e minoranza hanno 
rilevato l’esiguità e la modestia delle asse­
gnazioni di bilancio relative alla sottorubri­
ca dei trasporti e delle comunicazioni; ciò 
mi esime dall’entrare in merito alla discus­
sione delle singole sue voci.

Ho l’obbligo, d’altra parte, di - relazionare 
all’Assemblea circa l’attività dell’Assessorato 
e mi sia lecito affermare che, considerate le 
limitazioni e l’organizzazione dell’ufficio, di 
più e megbo era impossibile fare; perchè 
posso asserire con la più grande certezza 
che buona volontà, spirito di sacrificio ed 
anche competenza non sono mai mancati 
a nessuno dei componenti dell’ufficio, ai quab 
mi sia consentito di inviare da questo posto 
ancora una volta il mio plauso.

Accogliendo i voti dell’Assemblea e della 
Giunta di bilancio e per adempiere nel mi­
gliore dei modi ai compiti vasti e complessi 
dell’ufficio, ho preparato — ed è già stato 
approvato dalla Giunta del Governo per cui
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sarà presto sottoposto a questa Assemblea — 
un disegno di legge per la costituzione di 
un comitato tecnico consultivo regionale per 
i trasporti e le comunicazioni, che riunisce 
tutti i dirigenti degli uffici pubblici preposti 
ai trasporti ed alle comunicazioni e tecnici 
di notoria indiscussa competenza nella vasta 
materia della quale l’ufficio si occupa.

A questo proposito ricordo agli onorevoli 
colleghi che l’attività della Commissione in­
caricata di stabilire i limiti potestativi della 
Regione siciliana non ha ancora sistemato e 
definito i limiti potestativi dell’ufficio tra­
sporti. Alla detta Commissione, già in sede di 
proposte fatte da lungo tempo, venne richie­
sta l’istituzione di un comitato tecnico con­
sultivo per la materia riguardante le poste 
e le telecomunicazioni. Questo concetto viene 
ora accolto ed esteso a tutta la materia atti­
nente all’attività dell’Ufficio trasporti. Nella 
attesa dell’approvazione da parte dell’As­
semblea di questo disegno di legge, necessario 
al buon andamento e coordinamento dello 
Ufficio trasporti, quest’ultimo ha rivolto, come 
ha potuto, la propria attività e la propria 
notevole efficienza a tutta la materia dei tra­
sporti, la cui portata ed estensione è di una 
vastità che è superfluo segnalare.

Per comodità di esposizione e semplicità 
di sintesi suddivido quella che è l ’attività 
complessa, ma unitaria, dell’ufficio.

Tariffe ferroviarie.

Il settore delle tariffe ferroviarie e rela­
tive facilitazioni è sempre di capitale im­
portanza ed attualità per la Sicilia, poiché 
per la posizione geografica dell’Isola, eccen­
trica rispetto al Continente, ai mercati più 
importanti della Nazione, la politica tarif­
faria della Amministrazione ferroviaria ne 
condiziona in modo sensibile, anzi determi­
nante, l’economia, influendo sulle spese di 
trasporto — che oggi incidono in misura deci­
siva sul costo delle merci — e sulla possibi­
lità di collegamento e di esito delle varie mer­
ci siciliane sui mercati di consumo. In questo 
settore l’Ufficio trasporti, instancabilmente, ha 
propugnato e sostenuto, premendo il più pos­
sibile sull’Amministrazione ferroviaria, il 
massimo numero di facilitazioni, per la mas­
sima entità, per numerose merci e per vaste 
categorie di passeggeri. Inoltre, come gli ono­
revoli colleghi sanno, la Regione ha il suo rap­

presentante nella persona dell’avvocato La 
Rosa. Purtroppo, le condizioni di bilancio 
delle Ferrovie dello Stato hanno posto quel­
la Amministrazione sul piede di rigide eco­
nomie di massimo introito, condizioni perciò 
sfavorevoli alla concessione di qualsiasi ri­
duzione. In seguito agli aumenti tariffari è 
stato rilevato, però, dall’Amminstrazio/ie 
centrale delle ferrovie e sulle prime risul­
tanze statistiche, che, invece dello sperato 
miglioramento, gli aumenti di tariffe hanno 
determinato una sensibile flessione della do­
manda dei trasporti, con conseguente per­
manenza allo stato attuale degli esercizi eco­
nomici; per cui quella Direzione generale è 
venuta nella determinazione, sempre nell’in­
tento di alleviare la pesantezza economica 
dell’esercizio, di riaprire la concessione di 
facilitazioni onde riattivare la domanda dei 
trasporti.

Attualmente, le facilitazioni non sono mai 
generali, ma particolari, e trattate ed ana­
lizzate caso per caso; generalmente vengono 
concesse solo nel caso che ad esse corrispon­
da un minimo garantito di domanda di tra­
sporto.

Come l’onorevole relatore di maggioranza 
sa, noi ci siamo preoccupati anche dei tra­
sporti dei marmi di Trapani, e il Ministero 
ci ha fatto noto che per i marmi di Trapani 
è disposto ad effettuare le stesse riduzio­
ni che vengono «effettuate per i marmi di 
Apuania, sempre che l’industria dei marmi 
trapanesi sia in grado di assicurare una certa 
quantità di spedizione dei marmi stessi.

Pur non di meno, oltre al noto incremento 
della differenzialità per i passeggeri e per 
le merci in genere, l’Ufficio ha ottenuto sen­
sibili facilitazioni per i viaggi collettivi di 
complessi teatrali, facilitazioni per tutte le 
categorie di abbonamento, piazzisti e viag­
giatori di commercio, per trasporti di be­
stiame e per trasporti di vini a carri com­
pleti. In proposito, - posso annunziare che 
altre provvidenze tariffarie in favore dei vini 
sono allo studio presso l’Amministrazione 
centrale delle ferrovie e presto saranno 
adottate. '

Di volta in volta, poi, sono state ottenute 
facilitazioni tariffarie per singole manifesta­
zioni; ad esempio, per le rappresentazioni di 
Taormina e per quelle classiche di Siracusa, 
per le due maggiori fiere siciliane, di Paler­
mo e di Messina, e per il 10° Giro motocicli-
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tico della Sicilia. Altre richieste di facilita­
t i l i  tariffarie, di cui l’Ufficio si è occupato, 
sono quelle riguardanti il trasporto degli 
sfalti, il traghetto delle autovetture, il tra­

sporto’ del pesce in carri speciali refrigeran­
ti il trasporto del legname da imballaggio, 
dèi rifiuti di crine vegetale, delle carrube, di 
pietre da costruzione, di macchinari per lo
zolfo etc..

per quanto riguarda la Primavera sicilia­
na, essa, come si sa, costituiva un nostro sen­
sibilissimo beneficio — e ciò è esattamente 
illustrato nella relazione di maggioranza — 
che si estendeva dal 1 gennaio al 30 giugno, 
cioè per ben sei mesi di ogni anno. Purtrop­
po, il Ministero, malgrado i reiterati, pres­
santi appelli, le calde perorazioni dell’Ufficio 
dei trasporti e dell’Assessorato per il turi­
smo, non ha creduto, sempre per insuperabili 
ragioni di bilancio, di ripristinare la Prima­
vera siciliana con le stesse modalità prebel­
liche ed ha invece adottato il criterio della 
concessione per il periodo 15 gennaio-30 apri­
le per singole manifestazioni concordate an­
che con le autorità turistiche della Regione. 
In tal modo si viene a fissare un calendario 
di riduzione la cui entità rimane, però, infe­
riore nella misura a quella della Primavera 
siciliana. Riduzione che si potrà riavere nella 
misura anteguerra, se il Parlamento naziona­
le vorrà predisporre e approvare in proposi­
to una legge. Posso dire con una certa sod­
disfazione che questo settore è stato partico­
larmente curato dall’Assessorato e, vorrei 
dire, con più efficacia dallo stesso Presidente 
della Regione.

Una politica tariffaria, dunque, è stata ed 
è seguita da noi, affrontando le difficoltà del 
bilancio delle Ferrovie dello Stato, difficoltà 
delle quali ho parlato.

Linee ferroviarie - Orari.

A partire dall’ 8 ottobre 1950, su alcu­
ne linee ferroviarie e su tutte le reti a 
scartamento ridotto della Sicilia sono entra­
ti in vigore provvedimenti e orari studiati 
e attuati allo scopo di regolarizzare la marcia 
di taluni treni. Noi riconosciamo che la mar­
cia dei trepi non è quella che dovrebbe essere 
Pér le nostre necessità di sviluppo e di rapide 
comunicazioni. Noi condividiamo il parere 
dell’onorevole Bonfiglio, il quale dice che i

treni in Sicilia marciano lentamente, e dei 
signori onorevoli colleghi, i quali lamentano 
i continui ritardi. Ma tutto questo, onorevoli 
colleghi, dipende soprattutto dalla situa­
zione della nostra rete ferroviaria. Non bi­
sogna dimenticare che le nostre linee hanno 
un solo binario, e che in Sicilia ancora non 
esiste elettrificazione, che in Sicilia mar- 

! ciano due tipi di treni, le automotrici ed i 
treni a vapore, e che il ritardo di un treno 
importa un ritardo per tutti gli altri treni, 
ritardo di gran lunga superiore a quello che 
si determinerebbe, qualora tutti i treni fos­
sero di un solo tipo, o automotrici o treni 
a vapore. Altra causa di ritardi sulle nostre 
linee ferroviarie è indubbiamente costituita 
dalla situazione che si determina per gli in­
croci, che sono necessari. Se avessimo più 
materiale, se avessimo un numero maggiore 
di locomotive, di carrozze e di automotrici, 
potremmo far marciare i treni diversamente.

Nessuno può negare che ci sia ima defi­
cienza, siamo noi stessi a farlo rilevare con­
tinuamente al Ministero dei trasporti; e, ci 
piace dirlo da questo banco, siamo noi che 
resistiamo a tutte le interferenze del Ministe­
ro stesso, quando si tratta di concedere linee 
automobilistiche nell’Isola proprio perchè, 
nel campo delle Ferrovie dello Stato, la Si­
cilia è realmente in uno stato di vera depres­
sione. E proprio perchè queste deficienze ci 
sono, si è cercato di migliorare le marce dei 
treni. L’orario, che era stato stabilito nel 
maggio 1949, era molto ottimistico, come di­
cono gli stessi tecnici. Si sperava che i treni 
potessero marciare più rapidamente e, quin­
di, non è stato previsto un periodo di tolle­
ranza ai posti d’incrocio. Ciò ha portato a 
maggiori difficoltà. Ecco perchè si è afferma­
to il concetto di concedere maggiori fermate 
nelle stazioni. In ogni modo, con gli ultimi 
provvedimenti speriamo di avere migliorato 
le marce dei treni.

Come loro, onorevoli colleghi, sanno, l’As­
sessore ai trasporti presiede alle conferenze 
orario e può intervenire per tutte quelle mo­
difiche richieste specialmente dalla categoria 
dei commercianti, dall’Ente del turismo, dalle 
aziende turistiche.

Mi sia consentito dire qualche cosa circa 
le ultime attuazioni fatte sulle più impor­
tanti e varie linee della Sicilia.
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Linea Messina-Palermo : Per migliorare la 
situazione delle automotrici è stato possibile 
ripristinare l’8 ottobre scorso le comunicazioni 
con le automotrici in partenza al mattino da 
Messina per Palermo e ritorno alla sera. 
Era una linea che era stata soppressa a 
partire dal 14 maggio 1950, in conseguenza 
dell’attività di una nuova coppia di treni di­
rettissimi tra Palermo - Messina ed il con­
tinente, il cui orario veniva a scadere presso 
a poco nell’intervallo di tempo nel quale 
partivano i due treni automotrici soppressi. 
Per l’aumentato ritmo dei lavori della Pelo- 
ritana, per l’elettrificazione del tratto Messi­
na - Barcellona, che si spera di inaugurare 
nei primi mesi del 1951, e per la sistema­
zione della linea fra Barcellona e Santa Aga­
ta, in previsione dei lavori di elettrificazione 
di questo tratto, si sono dovuti effettuare dei 
rallentamenti nelle linee. Ciò peggiora la 
marcia dei treni diretti e direttissimi, che, 
per l’acceleramento deciso con l’orario adot­
tato dal 14 maggio in poi, non era molto sod­
disfacente. Per questi motivi si è ritenuto ne­
cessario modificare l’orario dei treni diretti 
e direttissimi o automotrici aumentandone la 
percorrenza e ciò ha portato ad un effettivo 
miglioramento nella marcia dei treni conti­
nentali.

Linea Messina-Catania-Siracusa : Sin dal 
maggio 1950 è stata istituita una coppia 
di treni automotrici in partenza da Catania 
alle ore 20,30 con arrivo a Taormina alle 
ore 21,36, con fermata in tutte le stazioni e 
ritorno immediato da Taormina per Catania 
con arrivo alle 22,56. Questa coppia di treni, 
ed in particolare il treno Catania-Taormina, è 
stata istituita per dare ai viaggiatori della 
provincia la possibilità di ritornare in serata 
nel capoluogo.

Linea Catania - Palermo: E’ stato consen­
tito il servizio di terza classe sui treni auto­
motrici AT 421 e 416 tra Catania e Calta- 
nissetta che fanno servizio in tutte le stazio­
ni. Tali treni ovviano all’inconveniente, che 
deriva a certe categorie di lavoratori dalla 
macanza di un treno pomeridiano con servizio 
di terza classe da Caltanissetta a Catania, poi­
ché l’orario del treno 926 non è adatto alle 
esigenze di tali categorie di viaggiatori.

Linea Marsala - Trapani: A partire dall’8 
ottobre le automotrici AT 445 e AT 440 per 
Palermo e Trapani, coincidenti a Palermo 
con i treni rapidi, sono state prolungate fino 
a Marsala, venendo incontro in tal modo alla 

| aspirazione di quella città.
Linea Palermo - Agrigento: Dall’8 ottobre 

i treni AT 414 e AT 451 vengono effettuati 
con automotrici di tipo 472 anziché di tipo 
56. Si ha così maggiore disponibilità di posti, 
dando, nello stesso tempo, ai viaggiatori un 
mezzo più comodo.

BOSCO. Bisogna migliorare l’orario.
VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 

ai trasporti ed alle comunicazioni. Ne abbia­
mo già parlato.

La linea Siracusa - Modica - Canicattì è 
servita con automotrici AT 448, 447, 444, 446, 
419. La linea Modica - Canicattì costituisce 
la prima comunicazione celere tra Palermo 
e Modica; il servizio, sempre a partire dall’8 
ottobre, viene effettuato con automotrici tipo 
472 anziché di tipo 56. Uguale provvedimen­
to per l’altra comunicazione celerissima fra 
Palermo e Modica, con arrivo e partenza nelle 
primissime ore del giorno, sarà adottato non 
appena il Compartimento avrà disponibilità 
di altri mezzi.

Rete a scartamento ridotto: Si è ottenuto 
su queste linee il servizio con automotrici 
che tanto favore ha incontrato fra il pub­
blico. Ed ancora, sulla linea Castelvetrano- 
Porto Empedocle e Castelvetrano - Burgio - 
Santa Ninfa-Salemi è stato iniziato il servi­
zio con sole automotrici; servizio che è quasi 
in funzione sulla linea Palermo-Sant’Erasmo- 
Burgio. In tutte queste linee si è avuto un 

1 sensibile miglioramento sia come numero di 
I treni che come celerità. Non appena per­

verranno altri mezzi si prowederà ad esten­
dere il servizio in tali linee.

E veniamo alla nota dolente: Ferrovia Si­
racusa - Ragusa - Vizzini. L’annoso problema 
della Siracusa - Ragusa - Vizzini, come l’As­
semblea sa, è avviato a soddisfacente soluzio­
ne, con l’attuazione dell’esercizio misto a va­
pore sul tratto sino a Vizzini e con l’istitu­
zione di linee automobilistiche integrative 
per i rimanenti tratti. Il servizio si svolge ora 
in modo regolare, con soddisfazione delle po­
polazioni servite, senza che pervengano più 
i numerosi esposti e le molteplici proteste 
causate dal vecchio servizio ferroviario, spe­
cie negli ultimi tempi precedenti la modifica.
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gli onorevoli colleghi ricorderanno che 
SDesso si è parlato in Assemblea di questa 
linea non più confacente ai bisogni della po­
polazione. Tale linea fu istituita con lo scopo 
preciso del trasporto delle pietre asfaltiche; 
ora poiché il trasporto di questo materiale 
oggi non segue più quella linea, il servizio 
viene quasi a perdere il suo significato. D’altra 
parte, gli onorevoli colleghi della zona san­
no, e gli altri hanno sentito spesse volte, che 
questa linea ha le sue stazioni lontane dai 
centri abitati 7, 8, 9, 11 e persino 14 chilo­
metri, per cui le popolazioni, per servirsi di 
questa ferrovia lumaca, dovevano prima per­
correre lunghi tratti di strade con mezzi di 
fortuna o a piedi. Quindi, la soluzione, che 
si è escogitata, di sostituire una parte di que­
sta ferrovia, specialmente quella che deve 
servire centri abitati, con una linea automobi­
listica, è di piena soddisfazione per i citta- 

jdini.

I Vorrei dire che, quando qualche volta, (e 
l’onorevole Di Martino ne può dare atto) te­
nendo presente la legge del 1939 che dà la 
preferenza a tutti gli impianti fissi, bisogna

Ì imporre un divieto di servizio ad altre linee 
automobilistiche, noi riceviamo immediata­
mente lamentele da tutti i cittadini della 
zona.

DI MARTINO. E’ la verità.

nea e prevede forti stanziamenti per l’ima e 
l’altra ferrovia. Potrei, su per giù, dire le 
stesse cose, per quanto riguarda la Circu­
metnea, la quale ha però altre caratteristiche 
e riveste una maggiore importanza, onorevo­
le Bonfiglio.

Il problema dell’elettrificazione natural­
mente risolve tutti gli inconvenienti. Ora, in 
Sicilia, ritengo sia più opportuno pensare pri­
ma all’elettrificazione di quelle ferrovie che 
rivestono una maggiore importanza. Speria­
mo non sia lontano il giorno in cui si possa 
pensare anche alla elettrificazione della Cir­
cumetnea. Comunque, ritengo che il proble­
ma sarà in gran parte risolto non appena 
(come ci risulta da assicurazioni avute dal 
Ministero) sarà votata la legge che prevede 
lo stanziamento di circa un miliardo per la 
Circumetnea. Si potrebbero, così sostituire ai 
treni a vapore le automotrici; e l’esperienza 
ci insegna che le ferrovie secondarie servite 
con automotrici riescono veramente efficienti, 
oltreché gradite alle popolazioni. Noi, alla 
Circumetnea, abbiamo concesso diverse linee 
automobilistiche. E’ di questi tempi la con­
cessione di nuove linee che allacciano paesi 
fino a questo momento tagliati fuori. La 
Giunta del bilancio ha trasmesso a noi la 
proposta dell’onorevole Bonfiglio circa la sta­
tizzazione di tali linee. Tale proposta è stata 
subito inoltrata al Ministero con il nostro pa­
rere favorevole ed insisteremo personalmen­
te, ai primi di gennaio, appena saremo liberi 
dai lavori dell’Assemblea, presso il Ministero 
stesso. Devo sinceramente dire che non mi 
faccio eccessive illusioni in proposito.

GUARNACCIA. E perchè?

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni: Per la si­
tuazione stessa delle Ferrovie; perchè, se le 
Ferrovie dello Stato dovessero prendere in 
gestione diretta la Circumetnea e la Siracu­
sa --Ragusa - Vizzini, dovrebbero far altret­
tanto anche per tutte le linee a scartamento 
ridotto che esistono in Italia.

NICASTRO, relatore di minoranza. Sono 
le uniche ferrovie a gestione privata.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Questo non 
è esatto; e la linea calabro - lucana?
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NICASTRO, relatore di minoranza. Sto 
parlando della Sicilia.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Io non 
parlo delle linee siciliane, ma di quelle a scar­
tamento ridotto di tutta Italia. Non vedo 
perchè si debba assolutamente pretendere 
che lo Stato faccia soltanto per noi quello 
che dovrebbe fare attivamente per tutti.

COLAJANNI POMPEO. Intanto qui hanno 
costruito tutte queste linee secondarie. Ci 
hanno fatto questo bel regalo!

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti e alle comunicazioni. Bisogna ri­
mediare; il che lo Stato sta cercando di fare. 
Lo Stato proponendo una legge per lo stan­
ziamento di un miliardo a titolo di sovven­
zione dimostra proprio l’intenzione di miglio­
rare la situazone!

NICASTRO, relatore di minoranza. E i 500 
miliardi che ha speso finora che cosa sono?

BONFIGLIO. Il punto è questo, onorevole 
Assessore: quale quota delle spese sostenu-' 
te in tutta l’Italia, per la rete nazionale, è 
stata attribuita alla Sicilia? Noi aspettiamo, 
sperando che venga anche la nostra volta.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Mi lasci 
continuare.

Elettrificazione.

I lavori di elettrificazione sul tratto Mes­
sina - Barcellona procedono alacremente; 
per essi sono stati stanziati, in conto pa­
trimonio, due miliardi. Detti lavori po­
trebbero procedere anche a ritmo più ac­
celerato, ma non sarebbe nè utile nè oppor­
tuno in quanto la data di ultimazione è con­
dizionata alla disponibilità della energia 
elettrica, disponibilità che ritarda notevol­
mente rispetto ai corrispondenti lavori fer­
roviari, tanto che i lavori devono venire'ral­
lentati onde sincronizzare l’ultimazione di 
essi con la raggiunta disponibilità dell’ener­
gia elettrica; il tutto allo scopo di evitare il 
notevole deperimento che l’iniziativa della 
linea determinerebbe sull’impianto ultimato, 
oltre che all’ingente spesa per il necessario 
guardianaggio. Per dare un’idea solo appros­
simativa circa l’entità delle somme occorrenti

per i lavori necessari all’elettrificazione se­
gnalo che un solo chilometro di detti lavori,, 
gli impianti fissi e di produzione di energia 
considerate tutte le quote fisse di armamento, 
importa, grosso modo, una spesa di circa 40 
milioni. Sulla scorta di tali cifre si può otte­
nere una utile indicazione circa l’entità della 
somma necessaria per i lavori di elettrifica­
zione di cui ci occupiamo.

Ricostruzioni, miglioramenti e servizio navi
traghetto.

Sulla ricostruzione ferroviaria in Sicilia 
desidero chiarire agli onorevoli colleghi che 
i dati che sono stati segnalati, secondo i quali 
la ricostruzione ferroviaria non è ancora ulti­
mata al cento per cento, riguardano la rete 
nazionale considerata come un tutto unico, 
mentre, per la Sicilia si può asserire, in certo 
qual modo, che la ricostruzione a tutti gli 
effetti pratici è già ultimata, anzi che tutti 
i dati statistici relativi ad essa, escluso il dato 
riguardante le carrozze, superano i corrispon­
denti dati pre - bellici. Circa le carrozze ed 
i carri va detto che, sebbene il loro numero 
non abbia ancora raggiunto quello pre - bel­
lico, se ne ottiene ugualmente un più intenso 
servizio accelerandone il movimento di cir­
colazione sulla rete e riducendo allo stretto 
indispensabile le soste per pulizia, manuten­
zione, revisione e riparazione. Va segnalato 
ancora che non si è soltanto ricostruito quan­
to prima esisteva, ma si sono apportati sen­
sibili miglioramenti rispetto al passato; così, 
ad esempio, tutti i ponti ricostruiti (e sono 
la maggioranza di quelli esistenti) sono stati 
progettati ed eseguiti per il traffico dei treni 
pesanti, cosa questa che costituisce un no­
tevole miglioramento rispetto alle condizioni 
generali pre - belliche della rete. Così dicasi, 
ad esempio, della stazione di Messina che 
nella ricostruzione è stata nettamente miglio­
rata rispetto a quella preesistente, distrutta 
dagli eventi bellici.

Anche l’armamento in genere, che at­
tualmente lascia a desiderare, è in revi­
sione ed in lenta sostituzione. Esistono, 
infatti, già posti in atto, notevoli tratte di 
armamento pesante, quali la Messina-Catania, 
la Palermo - Fiumetorto, la Messina - Bar­
cellona, mentre numerosissime altre tratte,.
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Leno estese singolarmente, sono state già 
j  poste in opera un pò dappertutto. E poiché 

'amo in tema di miglioramenti desidero 
^re alcune precisazioni sul servizio dei tra­
ghetti verso la Sicilia e verso la penisola. 
Mi spiace rilevare l’inesattezza di quanto è 
stato detto circa una pretesa inferiorità del 
tonnellaggio di scafo e di materiale merci tra­
ghettato rispetto ai corrispondenti dati pre­
bellici. Le notizie esatte circa i traghetti e il 
relativo servizio attraverso lo Stretto sono 
le seguenti: nel secondo periodo pre - bellico 

: erano in servizio tre navi traghetto per un 
tonnellaggio complessivo di circa dieci mila 
tonnellate; attualmente sono in servizio quat­
tro navi traghetto per un tonnellaggio com­
plessivo di tredici mila tonnellate. Vi sono 
anche due unità in approntamento oltre alla 
nave traghetto « Cariddi ».

NICASTRO, relatore di minoranza. Sono 
spiacente di dovere confermare i dati che 

■ sono stati prospettati dalla maggioranza...
VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 

ai trasporti ed alle comunicazioni. Io devo 
credere a quello che dice il Ministero. La 
maggioranza avrà sbagliato.

NICASTRO, relatore di minoranza. Parlo 
della relazione di maggioranza al Parlamen­
to nazionale; la prenderò in biblioteca e glie­
la mostrerò. Il « Cariddi » è stato sostituito? 
Risponda a questo. Esiste una sola nave per 
il grosso tonnellaggio? Risponda a questo.

VERDUCCI PAOLA. Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Il tonnel­
laggio di oggi è superiore a quello pre - bel- 
lico.

NICASTRO, relatore di minoranza. Il « Ca­
riddi » non è stato sostituito.

VERDUCCI PAOLA. Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Parliamo 
di tonnellaggio. Il « Cariddi » andrà presto 
in riparazione. Non posso fare conversazione, 
lo non l’ho interrotto, quando Ella parlava, 
onorevole Nicastro.

Asserisco che il tonnellaggio è superiore a 
quello dell’ante-guerra; e questo ha già dimo­
strato il Capo compartimento in sede di Giun- 
ta del bilancio.

Trattiamo, ora, l’argomento esaminato ieri 
sera dall’onorevole Bonfìglio, circa l’esporta- 
zione degli agrumi a proposito del traghetta­

mento. Ho voluto assumere nuove e più pre­
cise notizie. In questo periodo, nelle 24 ore, 
transitano sullo Stretto 1300 veicoli. Le navi 
traghetto, che fanno servizio di spola, sono in 
piena efficienza. Sono queste le dichiarazioni 
fatte pochi momenti fa dall’ingegnere Mau- 
geri, che è il responsabile di questo settore. 
Ricordo agli onorevoli deputati che durante 
il periodo bellico e pre - bellico mai è stata 
superata la cifra di 900 veicoli nelle 24 ore. 
Attualmente transitano per le Calabrie verso 
il Continente 13 tradotte di agrumi ed è im­
possibile, per la situazione della rete delle 
Calabrie, sopportare un maggior numero di 
tradotte; tanto più che il numero di tradotte 
in atto in servizio determina continuamente 
il ritardo di tutti i treni in marcia su questo 
tratto della rete nazionale. Di seguito alle no­
stre insistenze presso il Ministero dei traspor­
ti perchè ci fossero inviati nuovi carri e fos­
se aumentata la possibilità del traghettamen­
to della merce dalla Sicilia, il Ministero ave­
va proposto di sopprimere il passaggio delle 
carrozze viaggiatori.

Tutto ciò avrebbe avuto una triste riper­
cussione, perchè non dobbiamo dimenticare 
che, pur ammettendo che i siciliani avrebbero 
fatto buon viso a questo provvedimento, di 
certo non in guisa analoga esso sarebbe sta­
to considerato dai turisti, che in questo mo­
mento vengono in Sicilia. Abbiamo, quindi, 
dovuto dire al Ministero che non è oppor­
tuno sopprimere il traghettamento di tutte 
le carrozze viaggiatori. Attualmente il tra­
ghettamento delle carrozze viaggiatori è sta­
to limitato; sono state soppresse cioè 7 car­
rozze al giorno, allo scopo di sostituirle con 
7 vagoni di agrumi. Come può costatarsi la 
notizia allarmante, data da impiegati o fun­
zionari che siano, non risponde alla realtà. 
Le navi traghetto sono i piena efficienza e 
nelle 24 ore trasportano 1300 veicoli verso 
la sponda calabra.

Altri miglioramenti sono stati apportati 
nel campo dei trasporti; ad esempio il tra­
ghettamento della terza classe.

Gli onorevoli colleghi sanno che mai, prima 
d’oggi, la Sicilia aveva avuto la possibilità di 
fare passare comodamente lo Stretto ai viag­
giatori di terza classe. Questo sta a provare 
che la situazione delle navi traghetto, se non 
di gran lunga superiore a quella dell’anteguer­
ra, è- certamente migliore.

Altri miglioramenti servono a dare un 
ritmo diverso alla Sicilia. Noi siamo i primi



Assemblea Regionale Siciliana 6168 — 20 dicem bre 1950

a ripetere al Ministero che la situazione 
delle ferrovie siciliane è insopportabile, ma 
dobbiamo riconoscere onestamente che dei 
miglioramenti vanno man mano apportan­
dosi. Uno dei più importanti è costituito 
dalla posa del doppio binario nel tratto Pa­
lermo - Fiumetorto. Da recente, infatti, sono 
stati sbloccati lOmiliardi del fondo E.R.P. e 
proprio con questa somma sarà finalmente 
risolta la questione del tratto Palermo - Fiu­
metorto, problema di vitale importanza per 
tutte le nostre comunicazioni, giacché in 
questo momento non sarebbe possibile ag­
giungere al servizio di linea, oggi espletato, 
neppure il più piccolo treno, poiché questo 
tratto di rete è completamente saturo.

Altro provvedimento che renderà più age­
vole i trasporti e che, vorrei dire, migliorerà 
i trasporti urbani di Palermo è quello che 
riguarda la circonvallazione. Come gli onore­
voli deputati sanno, il primo tratto è stato 
compiuto e con i primi di gennaio andranno 
in appalto i lavori per l’approntamento del 
secondo tratto; in tal modo verrà eliminato 
per la città di Palermo il fastidio enorme dei 
passaggi a livello. Sono stati già compiuti 
in questi giorni dei sondaggi intesi ad accer­
tare la situazione del suolo giacché dalla sta­
zione « Lolli » avrà inizio un tunnel di 600 
metri che andrà ad allacciarsi con un altro 
tunnel, il quale dovrebbe passare sotto questo 
palazzo.

Un altro miglioramento dei servizi fer­
roviari potrà ottenersi mediante la elimina­
zione dei passaggi a livello di Catania posti 
ad Ognina e nel Viale 20 settembre. Anche 
questi lavori potranno compiersi mediante 
l’impiego dei fondi E. R .P., recentemente 
sbloccati, cui ho fatto riferimento.

Del resto, che miglioramenti siano stati 
apportati lo si può desumere, considerando 
l’approviggionamento del carbone e della le­
gna da ardere che prima si svolgeva fra in­
numerevoli difficoltà. Non bisogna dimenti­
care, cioè, le difficoltà dei periodi precedenti, 
per rendersi conto delle grandi realizzazioni 
compiute dal 1944-45 in poi.

Nuove costruzioni ferroviarie.

Procedendo a considerare questo aspetto 
del problema non può prescindersi dal par­
lare del dualismo in atto esistente tra strada 
e rotaia. Molto è stato detto e scritto, molto

si dice e si scrive da parte dei sostenitori 
dell’una e dell’altra.

A me sembra che, fra tutti i « prò » e 
i « contro » che i due sistemi comportano,, 
si possa distinguere un orientamento desti­
nato a prevalere. Ad esaminare attentamen­
te la questione, a me sembra che la rotaia sia 
destinata ad essere preferita per. i grandi 
trasporti a grandi distanze, per i quali essa 
offre un netto e sensibile vantaggio rispetto 
ai risultati conseguibili facendo ricorso ai 
trasporti su strada, i quali d’altro canto sono 
più agili, più snelli e meno costosi, ove si 
tratti di trasporti meno lunghi e di minore 
entità.

La migliore soluzione sarebbe, senza dub­
bio, quella della collaborazione fra i due 
grandi mezzi di trasporto: pertanto, risolto 
un primo aspetto del problema, quello speci­
fico, in relazione alle grandi e medie distan­
ze, appare quindi determinato il punto di fri­
zione, sul quale intendo soffermarmi. Stando 
così le cose, non può essere dubbio che in 
Sicilia,- dove scarseggiano gli itinerari a gran­
di distanze, ci si orienti verso la strada; e ciò 
conduce ad un’ampliamento delle rete stra­
dale capillare in tutta la Sicilia, atto a con­
sentire a tutti i prodotti, specialmente a 
quelli agricoli e minerari, di raggiungere, a 
prezzi economici, le grandi arterie di co­
municazione, siano esse su strada o su rotaie, 
per poi proseguire il loro viaggio verso i 
mercati di assorbimento, verso i centri di 
consumo.

Questa è, in grande sintesi, la fisonomia 
del sistema delle comunicazioni in Sicilia; si­
stema che, sia per il cambiamento dei tempi 
che a causa dell’odierno progresso, fa rileva­
re ancora di più il problema del dualismo tra 
la strada e la rotaia. Il presupposto, per una 
soluzione in questo campo, è la modifica (la 
cui necessità è ormai vivamente avvertita) 
della legge del 1939, che regola tutta la ma­
teria delle concessioni automobilistiche di 
qualsiasi genere e la connessione di essa con 
le vitali esigenze della grande azienda fer­
roviaria dello Stato.

Circa le nuove costruzioni, inoltre, è at­
tualmente pendente presso il Ministero dei 
trasporti, e precisamente presso l’Ufficio 
studi e progetti, l’esame di nuove costruzioni 
ferroviarie in Sicilia. Lo stato attuale dei 
lavori è il seguente: i lavori per riparazioni 
di danni bellici nonché i lavori per il com-

\
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,lie tam ente) della nuova linea Schettino-Re- 
palbuto sono quasi del tutto ultimati e quasi 
certamente, in dipendenza del tempestivo 
completamento dell’ impianto telefonico, col 
1 gennaio  1951 sarà iniziato il servizio merci, 
per la campagna agrumaria in corso, nelle 
stazioni di Mandarano e Carcaci. L’esercizio 
completo del servizio dei viaggiatori e delle 
merci sarà iniziato, così almeno si prevede, 
entro il primo semestre del 1951.

Per la linea Giardini - Randazzo sono in 
corso le pratiche per la stipula dei contratti 
di concessione in appalto dei lavori di com­
pletamento della sede stradale. Si prevede 
che i lavori inizieranno nei primi mesi del 

i 1951. ;
Circa i lavori dipendenti dal Ministero 

dei lavori pubblici, (per quanto la compe­
tenza relativa spetti al corrispondente Asses­
sorato dei lavori pubblici, pur tuttavia l’Uf­
ficio dei trasporti se ne occupa, alfine di svol­
gere la sua funzione di propulsione per tutti 
i problemi che abbiano attinenza con quelli 
dei trasporti) è risultato che lo stato attuale 
di tali categorie di lavori è il seguente: sono 
stati assegnati lOmihardi per la costruzione 
della linea Caltagirone-Gela e risulta che i 
lavori saranno iniziati quanto prima giacché 
è prevista la concessione in questi giorni di 
un primo stanziamento di circa 450 milioni.

Per la circonvallazione di Palermo sono 
stati fatti, come ho detto, dei sondaggi del 
sottosuolo e sono stati stanziati i fondi per 
l’approntamento del secondo lotto di lavori; 
si prevede che sicuramente entro il 1951 i 
lavori del primo lotto, fino alla nuova sta­
zione della Via Notarbartolo, saranno com­
pletati.

Per quanto riguarda la linea Trapani-Ca- 
tania, la competenza al riguardo è in parte 
del Ministero dei lavori pubblici ed in parte 
del Ministero dei trasporti e precisamente 
spetta al primo appaltare il tratto Alcamo- 
diramazione ed Alcamo-Polizzi ed al secondo 
1 fratto Polizzi-Ganci-Nicosia-Agira-Regalbu- 

. °- Per il tratto di competenza del Ministero
ei lavori pubblici, sono stati già completati 

i rilievi relativi; essi si trovano già presso la
lezione generale delle costruzioni ferrovia- ri© t?*a quindi chiusa la fase dei rilievi; siamo 

entrati nella fase della progettazione, 
la Linea Canicattì-Caltagirone : Gli studi per 
ziat edaZÌ°ne Pro2etto sono stati già ini-

| % fi progetto prevede la trasformazione
1 :

della linea a scartamento ridotto, del tratto 
Caltagirone-Savoca, in linea a scartamento 
normale.

Trasporti su strada.

E passiamo alla parte che bisogna riguar­
dare più da vicino, e precisamente alle auto­
linee. L’attività preminente del mio ufficio 
si esplica in conseguenza di uno sviluppo 
sempre crescente dei trasporti commerciali, 
industriali ed agricoli fra tutti i vari centri 
della Sicilia. Le numerose concessioni di ge­
stione di autoservizi, che l’Ufficio ha accorda­
to in questi ultimi due anni, fanno rilevare, 
appunto, che il trasporto su strada trova mo­
tivo di insopprimibile necessità in alcune zone 
della Sicilia, a causa della particolare situa­
zione geografica di esse, ed in altre a causa 
dell’insufficienza del servizio esplicato dalle 
ferrovie stesse. In relazione a ciò, l’Ufficio 
è efficacemente intervenuto per garantire la 
regolarità e celerità dei servizi automobili­
stici nella zona centrale dell’Isola istituendo 
servizi circolari tra i centri importanti, ser­
vizi che permettono ai paesi di comunicare 
tra di loro, in modo cioè da consentire ad 
un viaggiatore di rientrare nella stessa gior­
nata nella propria sede. Un esempio di ciò 
abbiamo nelle Madonie: c’è una linea che 
unisce Geraci-Ganci-Petralia-Alimena e che, 
prendendo da Alimena, permette che questi 
paesi siano collegati con le provincie di Ca­
tania, Enna e Caltanissetta attraverso le linee 
delle ditte Scelfo e Chinnici.

Nelle zone della Sicilia orientale vi sono, 
inoltre, autoservizi che si limitano a colle­
gare paesetti o paesi di montagna con le sta­
zioni ferroviarie. Di recente queste linee so­
no state prolungate fino ai capoluoghi di pro­
vincia. E’ stato questo un provvedimento che 
in un certo senso ha urtato un poco l’Ammi­
nistrazione delle ferrovie, la quale pretende 
che noi ci si limiti a portare i viaggiatori 
dai paesi agli scafi ferroviari e viceversa. 
Ma noi abbiamo insistito ed insisteremo sulla 
linea di condotta seguita e non consentiremo 
che sia tolta ai siciliani la comoda possibilità 
dei trasporti su strada, fino a quando le Fer­
rovie dello Stato in Sicilia non avranno rag­
giunto lo stesso sviluppo delle altre regioni di 
Italia.

Numerose altre autolìnee sono state con­
cesse a ditte private ed alle società esercenti 
le ferrovie secondarie Circum-Etnea e Sira-

tQussioni, j. 83" (500)
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cusa-Ragusa-Vizzini ad integrazione dei ri­
spettivi servizi ferroviari.

L’Ufficio ha altresì realizzato, tra i capo- 
luoghi di provincia e di comuni, servizi di 
comunicazioni, che si svolgono nelle ore an­
timeridiane. Era questo uno dei problemi ed 
anche una delle linee direttive che ci era­
vamo imposti.

Nel 1949, quando abbiamo assunto l’Uffi­
cio trasporti, abbiamo posto come prima meta 
il collegamento di tutti i comuni ed anche del­
le frazioni ai capoluoghi di provincia, ed in 
un secondo tempo il collegamento, nelle ore 
del mattino, dei capoluoghi di provincia con i 
comuni, in modo che commercianti, agricolto­
ri, medici, insegnanti, etc. potessero nelle ore 
del mattino recarsi dai capoluoghi di provin­
cia nei comuni e viceversa. Per ultimo ci sia­
mo posti un altro importante problema nel 
campo dei trasporti su strada: il problema 
del collegamento dei comuni di particolare 
importanza agricola e commerciale, comuni 
di una determinata provincia, con il capoluo­
go di altre provincie. Da poco tempo sono sta­
te istituite in questo senso importantissime li­
nee che collegano comuni di importanza com­
merciale e industriale della provincia di Mes­
sina con la provincia di Catania. V’è oggi, ad 
esempio, la linea Sant’Agata di Militello-Ca- 
tania. Lo stesso potrei dire per i comuni della 
provincia di Enna che sono stati collegati 
direttamente con Catania e con Messina; 
analogamente potrei dire per la provincia di 
Palermo che è stata collegata con quella di 
Trapani e specificatamente con Alcamo. E 
non solo, aggiungo, si può partire nella mat­
tina da Alcamo per recarsi a Palermo, ma 
abbiamo anche chiesto l’istituzione delle linee 
inverse, intese a permettere che nelle ore del 
mattino si possa partire in autopulmann da 
Palermo e recarsi ad Alcamo, a Trapani e così 
via.

Per quanto concerne l’istituzione di auto- 
servizi stagionali, devo render noto che sono 
state accolte tutte le richieste avanzate e che 
si è intervenuti per il completo soddisfaci­
mento delle esigenze del traffico. Ed anzi in 
determinati centri dellTsola, fra cui Palermo, 
si è dovuto addirittura prorogarne l’esercizio 
di qualche mese, dopo la scadenza.

Grande importanza hanno assunto gli au­
toservizi da gran turismo per le località tu­
ristiche dellTsola. Al riguardo l’Ufficio è in­
tervenuto efficacemente in occasione della

conferenza del gran turismo, tenutasi in Sor­
rento lo scorso febbraio, ed è riuscito a fare 

| accogliere tutte le richieste delle varie ditte, 
superando le difficoltà opposte dal rappresen­
tante delle Ferrovie dello Stato. L’Ufficio ha 
altresì esplicato la più intensa attività per da­
re maggiore sviluppo all’attività turistica del­
lTsola, invitando, di sua iniziativa, ditte par­
ticolarmente attrezzate ad avanzare richieste 
di concessione per l’esercizio di servizi turi­
stici. Colgo l’occasione, in questa sede, per in­
formare l’Assemblea che quest’anno la con­
ferenza del gran turismo avrà luogo in Si­
cilia dal 4 al 12 febbraio; essa avrà inizio a 
Taormina e si concluderà nella nostra città.

Grande attenzione ha rivolto l’Ufficio ai 
servizi urbani e non solo per quanto concerne 
il rimmodernamento dei servizi stessi.

Onorevoli colleghi, ricordiamo la situazione 
deplorevole delle tranvie di Catania, quella 
ancora più deplorevole delle tranvie di Tra­
pani e quella addirittura disastrosa di Messi- 

1 na. Ebbene, in due anni siamo riusciti a fare 
sostituire tutte le linee tranviarie con linee 
filoviarie, ed a Messina abbiamo fatto rim- 

I piazzare le vecchie vetture tranviarie con 
vetture modernissime, che hanno riscosso la 
adesione e, vorrei dire, il compiacimento della 

| cittadinanza.
A questi provvedimenti, che hanno servito 

a rimmodernare e a mettere su un piano che 
ci fa onore tutti i servizi urbani dei grandi 
centri, vanno uniti tutti i provvedimenti che 
si sono adottati per l’istituzione dei servizi 
urbani a Caltagirone, Caltanissetta e Marsala. 
A Caltanissetta i servizi urbani inizieranno 

! col 1“ gennaio e per Marsala è stata data in 
questi giorni ad una ditta privata la conces­
sione di esercizio.

Posso assicurare l’Assembea che solo qual­
che comune della Sicilia rimane a tu tt’oggi 
non- servito da autolinee. Questo avviene spe- 

! cialmente nella provincia di Messina; a cau­
sa della mancanza di strade e di ponti non è 
stato possibile, ad esempio, allacciare Limina 
e qualche altro comune. Abbiamo provveduto, 
però, nel periodo estivo a concedere che la 
autocorriera passasse sul greto del fiume; 
questo abbiamo fatto pur di dare ai cittadini 
di tali comuni la comodità che essi non hanno. 
Posso affermare che in generale le molteplici 
attività isolane hanno trovato nelle istituzio­
ni delle linee siciliane extra urbane, urbane 
e stagionali sempre un crescente incremento.
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Quanto affermo risulta dai seguenti dati sta­
tistici concernenti la percorrenza chilometri- 
a delle linee urbane ed extra urbane della

Sicilia, dalla data del 1948 ad oggi.
Nel 1948 sono stati percorsi in Sicilia 13 

jmilioni 745 mila 49 chilometri; nel 1949, 
19 milioni 354 mila 557; nel 1950, 24 milioni 

1 187 mila 494.
Tale crescente aumento della percorrenza 

chilometrica, che giunge quasi a raddoppiarsi 
nello spazio di due anni, è dato appunto dalla 
istituzione di nuovi autoservizi, richiesti dal­
le aumentate necessità di traffico, e della in­
tensificazione di programmi di esercizio delle 
autolinee già esistenti. In particolare dal 1° 
gennaio 1950 ad oggi sono state autorizzate 
ben 41 autolinee extra-urbane, 9 urbane, 34 
turistiche, 42 stagionali, 4 per i trasporti di 
operai alle miniere mediante autocarri par­
ticolarmente attrezzati e 12 autoservizi occa­
sionali, per un totale complessivo di 142 con­
cessioni di esercizi di linee. I dati predetti 
indicano, infine, che in Sicilia il trasporto su 
strada acquista sempre maggiore impulso e 
rivela le sue caratteristiche di indispensabili­
tà e di preferenza, in quanto è il più adatto 
a soddisfare le esigenze di sviluppo e di pro­
gresso dei centri isolani.

Azienda Siciliana Trapsorti: Nella più va­
sta attività dell’Ufficio ed in relazione alla 
materia automobilistica si inquadra il proble­
ma dell’A.S.T., le cui vicende sono notissime 
a questa Assemblea, che tanto se ne è occu­
pata. Creata con legge regionale, l’Azienda 
siciliana trasporti, come è noto, non ha scopo 
di lucro; piuttosto la sua attività va intesa 
come azione integratrice e calmieratrice del­
l’industria privata nello stesso campo. Ecco 
perchè, in ordine, all’azione integratrice di 
essa, le sono stati attribuiti in gestione anche 
autoservizi economicamente passivi, ma so­
cialmente necessari.

Sia ben chiaro, però, che non le è stato 
concesso soltanto esercizio di linee pas­
sive; ad essa, sempre nell’ambito della 
legge del 1939 ed in ottemperanza al 
disposto di questa onorevole Assemblea, 
secondo cui deve darsi all’ A. S. T. la pre­
ferenza di concessione a parità di ogni al­
tra condizione voluta dalla legge, sono stati 
assegnati — sia ben chiaro — anche i servizi 
economicamente attivi. Prova ne sia che, pur 
e°n il fardello della gestione passiva e con le
ifficoltà amministrative e di gestione, crea­

te da una situazione finanziaria che per anni 
è rimasta precaria e diffìcilissima, pur con tut­
to questo, già l’A.S.T., a mezzo del suo Pre­
sidente, ha potuto assicurare di avere raggiun­
to la sua parità di gestione; ciò che -— è bene 
ponderarlo — costituisce un successo di gran­
de portata.

L’A.S.T. rimane uno strumento utile ed ef­
ficace di cui la Regione dispone, nella sua 
politica dei trasporti, perchè con essa le è 
consentito di manovrare e di influire sensi­
bilmente ed utilmente nel campo degli auto- 
trasporti, in cui è facile prevedere a breve 
scadenza grandi, notevoli modifiche ed inno­
vazioni.

E concludo su questa parte, riservandomi 
— perchè non vorrei abusare del tempo 
concessomi — di dare maggiori spiegazioni 
ed informazioni all’onorevole Bonfiglio, il 
quale mi aveva rivolto una interrogazione 
riguardante la S.I.T.A. (vorrei dire che ieri 
sera l’onorevole Bonfiglio ha svolto l’inter­
rogazione stessa). Non avendo potuto rispon­
dere in precedenza, perchè assente, io intendo 
precisare che l’Ufficio non ha mancato, in tut­
ti i campi, di esercitare delle pressioni, perchè 
tutte le aziende, dalla più piccola alla più 
grande, sostituissero ì mezzi antiquati. Pos­
siamo anzi precisamente informare che la
5.1. T.A., che non rivelava un’attrezzatura 
adeguata, ha* ricevuto ripetute ispezioni da 
parte del Compartimento di Catania e di quel­
lo di Palermo, e, perchè no, anche da noi per­
sonalmente, che varie volte ci siamo recati a 
Catania, per constatare la situazione in cui si 
trova il materiale di tale società. Ed anzi, per 
un anno intero, noi abbiamo negato alla
5.1. T.A., anche quando ne aveva il diritto se­
condo la legge del 1939,ogni ulteriore con­
cessione di esercizio perchè essa non si pre­
sentava a posto con il suo materiale rotabile. 
Ebbene, oggi dobbiamo onestamente ricono­
scere che la S.I.T.A. si è messa in linea con 
le altre imprese e che in questi ultimi giorni 
anzi si son potuti vedere a Catania dei mezzi 
modernissimi della S.I.T.A.: le vetture arti­
colate. Non solo questo; la S.I.T.A., al 31 di­
cembre di quest’anno, non dovrà più man­
tenere fra il suo materiale rotabile alcuna 
«Fiat 635 », mezzo antiquato e piccolo, che 
produce proprio gli inconvenienti dei quali 
parlava l’onorevole Bonfiglio nella sua inter­
rogazione.

Naturalmente, con le aumentate esigen-

:Cisi
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ze di traffico, specialmente nel periodo sta­
gionale. i mezzi si rendono spesso insufficien­
ti e noi abbiamo preveduto ogni possibile 
inconveniente per l’estate prossima, imponen­
do alla S.I.T.A, — e non soltanto ad essa, ma 
a tutte le ditte concessionarie — che l’anno 
venturo, in considerazione delle modificate 
condizioni del mercato degli automezzi, non 
si verifichino assolutamente in Sicilia gli af­
follamenti ed i pigiamenti, che abbiamo avuto 
occasione di registrare in anni trascorsi.

E vorrei concludere annunciando all’Assem­
blea che il Governo regionale, su mia propo­
sta, ha già approvato un disegno di leg­
ge, che presto sarà inviato alla Commis­
sione legislativa competente, un disegno 
di legge che vuole essere uno strumento 
efficace per dare ai servizi automobili­
stici, i quali per noi rivestono una grande 
importanza, un’organizzazione perfetta, una 
organizzazione atta a porre i servizi automo­
bilistici sul piano dell’organizzazione, vorrei 
quasi dire ferroviaria (non alludo di certo 
all’organizzazione ferroviaria siciliana). Ver­
ranno istituite stazioni di diverso tipo: sta­
zioni per i posti di partenza, cioè stazioni di 
capolinea e stazioni di sosta. Esse saranno 
fornite di una sala per biglietteria, avranno 
i loro bar, il telefono, avranno soprattutto un 
orologio che sarà utile per il funzionamento 
dell’autolinea stessa. In altre" parole, fer­
matosi alla stazione, l’autista dovrà pun­
zonare il suo biglietto sul quale è detto a 
che ora è giunto ed a che ora è ripartito. Ciò 
consentirà che i servizi automobilistici non 
siano affidati alla buona volontà dell’autista 
o del concessionario, ma metterà i servizi 
stessi su un piano di regolarità, su un piano 
quasi di perfezione.

Le stazioni, quindi, avranno la biglietteria, 
avranno esposto l’orario ferroviario, avranno 
le loro sale. I posti nei quali si prevede un 
afflusso di turisti avranno una sala di prima 
classe, cioè una sala per i turisti, ed una per 
gli altri viaggiatori, avranno gabinetti di de­
cenza, telefono, posti di soccorso per macchi­
le  etc. E sopratutto queste stazioni avranno 
una organizzazione unitaria in tutta la Sicilia. 
Come ho già detto, saranno di diverso tipo, 
dalla pensilina alla stazione vera e propria, 
e ci daranno la possibilità di coordinare i ser­
vizi. Si ovvierà anche ai gravi inconvenienti 
che oggi si verificano, a causa della legge del 
1939. E’ stata, cioè, escogitata la maniera di

superare le difficoltà che i viaggiatori incon­
trano per i « divieti di servizio » vigenti su 
molte linee locali. Il viaggiatore, fermo 
in una stazione, potrà anche usare il mezzo 
che abbia il « divieto di servizio » giacché 
sarà istituita una camera di compensa­
zione tra il concessionario della linea locale 

! e il concessionario di quella che non avreb­
be diritto di prendere passeggeri. Ritenia­
mo di poter dare in questa maniera una 
sistemazione ed una vera organizzazione a 
tutti i servizi automobilistici. Questo mezzo 
forse ci servirà per lo sviluppo di cui parlava 
ieri l’onorevole Castrogiovanni.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. La ringrazio.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Si va per gra­
di, onorevole Castrogiovanni.

Comunicazioni aeromarittime.
i

Regionalmente il problema consiste nel­
le comunicazioni aeromarittime e marit- 

i time delle isole minori con la Sicilia, e 
cioè principalmente delle Egadi e Pelagie 
con Trapani e Porto Empedocle, e delle 

I Eolie con Milazzo, Messina e Napoli. Nes- 
! sun dubbio che le navi addette ai ser- 
■ vizi, escluse alcune, sono insufficienti ed 

inadatte; ma posso assicurare, d’altronde, 
che, considerata l’attuale indisposizione di na­
viglio minore, oggi di più e meglio non si po­
teva e non si può fare, per servire quelle isole, 
le cui necessità di comunicazione sono state 

| prese a cuore e con interesse dall’Ufficio tra­
sporti e comunicazioni. Fin dalla costituzione, 
l’Ufficio ha posto e continua a porre in ter­
mini scottanti il problema. Quanto era subito 
ottenibile, onorevoli colleghi, è stato ottenuto. 
Non vi è dubbio che lo stato di quelle comu­
nicazioni, dopo il passaggio di gestione dalla 
« Meridionale » alla « Cirincione », e per i 
provvedimenti adottati dal Ministero della 
marina mercantile proprio sotto l’assillo dello 
Ufficio regionale dei trasporti, è alquanto mi­
gliorato; la sua soluzione definitiva e raziona- 

I le coinvolge però, lo ripeto, un problema 
piuttosto grave: quello della disponibilità del 

! naviglio minore e quindi della corrispondente 
legislazione circa le facilitazioni per costru- 

| zioni navali del genere.
Trattasi, peraltro, di linee sovvenzionate
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Hallo Stato, il quale stabilisce le relative con­
venzioni di concessioni; è, quindi, facile ar­
guire che tutti i problemi del settore, per 
auanto agitati, perorati e proposti dall’Ufficio 
regionale dei trasporti, ricadono completa­
vate  nella competenza del Ministro della 
marina mercantile, ente sowenzionatore. 
Purnondimeno, l’azione dell’Ufficio trasporti 
in questo settore è stata ed è instancabile e 
;non verrà meno fino alla completa, razionale, 
definitiva soluzione del problema stesso.

Sempre in favore delle isole interessate, 
oltre ai provedimenti per le poste e le tele­
comunicazioni, dei quali ho già detto qualcosa, 
l’Ufficio ha propugnato, come è noto, la pos­
sibilità per ciascuna isola abitata, di comuni­
cazioni aeree anche se .non regolari, ma che 

| garantiscono a quelle operose popolazioni 
'un minimo di sicurezza per evenienze ecce­
zionali, ad esempio per calamità di ordine 
climatico o sanitario. In questo settore sono 
stati già ottenuti dei risultati, quale l’appron­
tamento in Pantelleria di campi di atterrag­
gio sufficienti e l’istituzione di una linea 
aerea regolare, che collega l’Isola con Tra­
pani; il problema, comunque, presenta gravi 
difficoltà di ordine tecnico finanziario, per 
cui, come è noto, l’attenzione e lo studio 
della Regione per la soluzione di tale pro­
blema è rivolto in questo momento, anche 
da parte dell’Assemblea, al servizio a mezzo 
di elicotteri.

E’ di questi giorni la richiesta, dell’Ufficio 
trasporti al competente Ministero della difesa 
aeronautica, di ripristinare la aerolinea Pa- 
lermo-Catania, che darebbe alla città di Pa­
lermo la possibilità di disporre praticamente 
di quattro collegamenti aerei giornalieri con 
Roma.

Onorevoli colleghi, rammento che nel mag­
gio scorso ha avuto luogo in provincia di Tra­
pani la cerimonia di apertura dell’Ufficio ci­
vile dell’aeroporto « Livio Bassi » in contrada 
Chinisìa. Ci risulta, da informazioni del suo 
Direttore generale, che oggi la società L.A.I. 
Pone la massima attenzione sulla Sicilia e 
ohe, se il servizio di Catania è stato ridotto, 
cl° è dovuto, come ha detto il Direttore 
generale — o Presidente della L.A.I. non 
rioordo bene — alla situazione climatica ed
alla mancanza di passeggeri in questa sta-
g^ne. Posso dire che è nelle intenzioni della 
s°eietà sviluppare i trasporti aerei e che essa

sarebbe ben lieta di attuare un servizio oltre 
che per Catania anche per Agrigento e Modi­
ca, utilizzando precisamente l’aeroporto di 
Comiso.

Servizi postali.

Parlare di servizi postali di corrisponden­
za è parlare di mezzi di trasporto, di ferro­
vie, di autolinee, di aerei, di natanti, sui 
quali, onorevoli colleghi, vi ho già intratte­
nuto.

Radiocomunicazioni.

In questo campo è ancor più incom­
prensibile — come è stato ripetutamente 
affermato -----  una visione puramente re­
gionalistica di qualsiasi problema, per pic­
colo o grande che sia, di immediata o 
mediata realizzazione. Ciò appare ovvio, 
quando si pensi che lo sviluppo tecnico-scien­
tifico, raggiunto in questa materia, ha caratte­
re ormai universale. Tuttavia, per la consape­
volezza degli organi regionali non è inutile te­
nere presente che ogni iniziativa e risolu­
zione di ordine tecnico è di competenza in­
ternazionale, così come si sta facendo dopo 
le conferenze di Copenaghen, Rapallo e Tan- 
geri. Sicché, d’altronde, come è stato dimo­
strato da qùesto Ufficio alla Commissione pa­
ritetica, per il conferimento dei poteri dello 
Stato alla Regione, i termini del problema, 
per quanto possano interessare la Sicilia, so­
no di carattere nazionale, dal punto di vista 
tecnico. Sui primi due problemi non mi sem­
bra il caso di intrattenermi, pur non ignoran­
do il nostro Ufficio gli elementi relativi.

In merito all’allacciamento radiofonico dei 
pescherecci, non mi dilungo perchè ieri l’ono­
revole Assessore alla pesca ha dato ampie 
informazioni; aggiungo soltanto che il mio 
u f f icio ha instancabilmente perorato insieme 
a quello della pesca per questa realizzazione.

Telecomunicazioni.

Sul programma di ammodernamento e am­
pliamento, può riferirsi che il Ministero com­
petente ha informato che nei particolari ri­
guardi del Mezzogiorno, l’amministrazione re­
centemente ha predisposto un apposito pro­
gramma di lavoro, il quale ha come scopo 
la risoluzione dei problemi delle telecomuni­
cazioni nell’Italia Meridionale e nella Sicilia
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ed il fine, nel tempo stesso, di mettere la no­
stra rete in condizione di ricevere e convo­
gliare nuovi importanti correnti di traffico 
(che si delineavano nel Mediterraneo e che 
potranno avere pieno sviluppo entro il 1955) 
tra l’Africa settentrionale il Continente Eu­
ropeo, il Medio Oriente, la Turchia, la Grecia 
e l’Europa occidentale. Seguendo tale concet­
to, è stato previsto il prolungamento del ca­
vo coassiale da Napoli, per Reggio Calabria e 
Messina, fino a Palermo e Marsala e da Napoli 
per Benevento e Lecce, verso sud e, sino a 
Pescara, verso Nord. Si spera di potere giun­
gere fino ad Ancona. Altri due tronchi del 
cavo ordinario, a doppia coppia, complete­
ranno la rete della Sicilia tra Catania, Sira­
cusa e Ragusa; ed Ernia, Caltanissetta, Agri­
gento e Porto Empedocle. Gli estremi di que­
sti cavi di Catania ed Ernia verranno allacciati 
fra loro e congiunti con il cavo coassiale Sii 
cilia-Reggio Calabria-Napoli mediante due 
ponti radio « pluricanale », che avranno la 
loro stazione trasmittente presso Messina.

Si sono frattanto realizzati in Sicilia, entro 
il secondo semestre 1949, gli impianti telefo­
nici senza il concorso dei municipi in vari cen­
tri. Bisogna tenere presente che tutto quanto 
abbiamo detto investe un problema, che ri­
guarda esclusivamente i telefoni di Stato e 
non le società che abbiano concessioni di eser­
cizio nella Sicilia. Per quanto riguarda gli im­
pianti telefonici nei vari comuni della pro­
vincia, la S.E.T. (Società esercizi telefonici), 
come risulta dalla concessione (molti deputa­
ti ne hanno una copia) era obbligata, secondo 
il disciplinare, ad impiantare i telefoni nei 
comuni, spendendo in proprio soltanto il 50 
per cento della somma necesaria; l’altro 50 
per cento sarebbe stato a carico dei comuni. 
Purtroppo, i comuni non sono mai stati nella 
condizione di ottemperare a tale partecipazio­
ne di spesa, per cui lo Stato oggi si sostitui­
sce ad essi.

In un primo tempo, quando, cioè, è stata 
emanata dal Ministero competente la circo­
lare in proposito, l’Ufficio ha provveduto a 
diramare tale circolare a tutti i Prefetti, i 
quali a loro volta hanno invitato i comuni a 
fare la richiesta dell’impianto gratuito del te­
lefono. Purtroppo, la grande maggioranza dei 
comuni non ha risposto in tempo utile, giac­
ché i termini per la presentazione dello ri­
chiesta erano brevi.

Successivamente l’Ufficio, considerata l’im­

portanza che il telefono poteva avere per le 
sorti e lo sviluppo economico dei vari centri, 
si è reso parte diligente ed ha insistito plesso 
il Ministero competente — in questo ha 
avuto la collaborazione efficace di Don Luigi 
Sturzo — per la riapertura dei termini. I ter­
mini sono stati riaperti ed, a seguito delle nu­
merose pressioni da parte di questo Ufficio, 
i comuni hanno presentato le domande.

Poiché, d’altronde, con le somme stanziate 
non si poteva provvedere a tutti i cornimi del­
l’Isola e dell'Italia meridionale, è stata appro­
vata una legge che prevede lo stanziamento 
delle somme necessarie, affinchè tutti i co­
muni possano disporre del telefono.

E’, quindi, soltanto questione di tempo, ma 
è certo che tutti i comuni otterranno, a spese 
dello Stato, il loro telefono. Posso comunque 
fornire l’elenco di quei comuni che già ne di­
spongono, e pertanto pongo tale elenco a di­
sposizione degli onorevoli colleghi.

Tutti gli altri comuni della Sicilia avranno 
i telefoni. Nel prossimo gennaio sarà colle­
gato il- comune di Catenanuova e nel maggio 
successivo entreranno in attività le centrali 
automatiche di 500 numeri nei comuni di Ra­
gusa ed Enna. Tutti gli altri lavori preventi­
vati negli anni precedenti sono stati realiz­
zati, ad eccezione, nel campo radiotelegrafico, 
delle comunicazioni con Ustica, i cui lavori 
sono ancora in corso.

A Palermo entro il 1951 entrerà in funzio­
ne una centrale urbana, la quale è già in 
avanzato stato di costruzione (i cavi sono 
stati distesi lungo il viale della Libertà), che 
avrà subito 3mila numeri, mentre sarà dotata 
di un dispositivo che permetterà l’istallazio­
ne di 1 Ornila numeri. Un’altra centrale di 
3mila numeri sarà, inoltre, costruita presso la 
stazione centrale ferroviaria, dotata anche 
essa di un dispositivo per l’installazione di 
1 Ornila numeri. E’ in programma anche il po­
tenziamento della rete urbana che da 65 zone 
di distribuzione viene portata a 115 zone, 
mentre la relativa capacità da 12mila coppie 
principali viene portata a 21mila 700. Vi sarà 
anche una centrale interurbana per i servizi 
unificati statali e speciali con 22 posti di sor­
veglianza.

A Catania è stato previsto l’ampliamento 
della centrale di 2mila numeri, il tutto da at­
tivare entro il terzo trimestre del 1951. E’ 
prevista inoltre anche una centrale interur­
bana per i servizi unificati statali e speciali,
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I con venti posti di lavoro e due posti di sor- 
1 veglianza.

Il problema dei telefoni delle frazioni dei 
comuni è un problema che andrà natural- 
mente risolto successivamente; prima biso- 
gna dotare di telefono i comuni e successi­
vamente le frazioni. Ci sono stati comuni di 
buona volontà, come quello di Messina, che 
ha provveduto a sue spese per il 50 per cento 
alla istituzione dei telefoni nelle sue borgate. 
Anche i grandi comuni, come Catania e Pa­
lermo, dovrebbero trovare la possibilità di J 
dotare le proprie frazioni di un telefono. Se 
lo Stato ha dimostrato la sua buona volontà, 
provvedendo alla installazione dei telefoni in 
tutti i comuni, non vedo perchè i grossi co- 

; munì, come Palermo e Catania, pur facendo 
qualche sacrifìcio, non abbiano a provvedere 
alla installazione di telefoni nelle frazioni, 
le quali sono vicine a tutto quanto di bello, 
di moderno, di grande, d) importante, c’è 
nel centro della città, mentre poi vivono, 
nella periferia, in condizioni veramente di­
sagiate.

Onorevoli colleghi, se si pone mente con­
temporaneamente alla ristrettezza organiz­
zativa dell’Ufficio dei trasporti e all’impo­
nente mole di lavoro e di attività esplicata 
quasi sempre proficuamente da tale Ufficio, 
in mezzo a grandi difficoltà di carattere non 
soltanto tecnico ma anche statutario, non si 
può non rilevare come l’Ufficio trasporti of­
fra un bilancio certamente attivo del suo la­
voro, lavoro che instancabilmente e con si­
lenziosa, alacre fattività conduce ispirandosi 
sempre e solo all’interesse, al progresso ed 
al bene di questa nobile, generosa terra si­
ciliana. (Applausi al centro)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re­
latore di maggioranza onorevole D’Antoni.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, credo di 
interpretare un comune sentimento-, facendo 
un vivissimo voto, perchè l’Alta Corte per la 
Sicilia, che dovrà discutere oggi l’impugna- 
tiva alla nostra legge sulla riforma agra- 
Tla> possa rendere giustizia alla volontà le- 
S’ttimamente espressa da questa Assemblea 
® Possa respingere con giusta motivazione 
utte le ragioni, che mal confortano l’impu­

gnativa del Commissario dello Stato.
Così facendo l’Alta Corte darebbe a noi la .
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possibilità di celebrare il dies natalis di que­
sta Assemblea, poiché dalla riforma agraria 
attuata dipenderà l’inizio di una nuova vita 

i  della Regione siciliana. Faccio voti fervidis­
simi, perchè l’azione di difesa del Governo 
regionale possa ottenere presso l’Alta Corte 
l’accoglimento che essa merita. (Applausi)

Ed ora passo alla relazione sulla rubrica 
del bilancio relativa ai trasporti ed alle co­
municazioni.

Il Presidente della Giunta di bilancio, ono­
revole Castrogiovanni, è davvero un uomo 
crudele. Ogni volta assegna a me il compito 
di parlare su questa materia, forse perchè 
crede, mefistofelico com’è, di potere trarre 
qualche vantaggio da certe mie posizioni e 
passioni. In realtà questo settore della pub­
blica amministrazione . mi ha sempre inte­
ressato.

E’ comune giudizio che l’avvenire econo­
mico della Sicilia dipenda dal miglioramento 
dei nostri trasporti, dalla possibilità di ave­
re maggiore disponibilità di energia elettrica 
e dal prezzo che viene praticato nel mercato 
nazionale. Senza abbondante energia elettri­
ca e senza buoni trasporti a costi ridotti, la 
Sicilia non potrà mai sperare seriamente in 
un suo miglioramento economico.

Questi pensieri sono comuni a tutti; ina 
è bene ripeterli ed averli presenti, e ciò non 
solo per quanto riguarda la nostra azione di 
deputati, ma anche per quanto attiene alla 
responsabilità degli uomini di Governo. Sono 
questi fatti e queste esigenze, che determina­
no costantemente una diversa posizione fra 
l’Assemblea ed il Governo.

Ma in fondo, non vi è nulla di strano in 
questa diversità di posizioni: il Governo è il 
Governo e l’Assemblea è l’Assemblea; guai se 
l’Assemblea si dovesse 'identificare a forza 
col Governo! Sarebbe la fine dell’Assemblea; 
l’Assemblea avrebbe rinunziato definitiva­
mente alla sua funzione, che è funzione di 
controllo e di stimolo.

Ho detto, a ragione, che il mio Presidente 
è crudele. Egli, infatti, mi mette sempre nella 
posizione di dovere contraddire il Governo; 
la mia contraddizione è fatta, però, entro 
limiti di responsabilità. Non manca da parte 
nostra l’approvazione e il consenso per quello 
che il Governo va realizzando ed ha realiz­
zato con buona volontà.

; Tutto ciò non significa, onorevole Ver-

;
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■ducei Paola, che le nostre posizioni deb­
bano identificarsi con la sua, perchè diversa- 
mente Ella non potrebbe avere quella spinta 
da parte nostra ad mia più viva volontà di 
realizzazione, che è opportuno, anzi necessa­
rio, riceva da noi. Se così non fosse, si deter­
minerebbe una stasi permanente nella vita 
della Sicilia.

La Sicilia ha bisogno di un acceleratore. 
Non conta affermare che 1000 carri o 1300 
carri passino lo stretto. Noi non contestia­
mo le sue cifre, onorevole Assessore; affer­
miamo che, se gli interessati chiedono che ne 
passino non 1300, ma 1700 al giorno, perchè 
necessari, allora bisogna provvedere in ma­
niera adeguata, e provvedere affinchè i 1700 
possano domani essere 2000, onde i mezzi sia­
no più idonei allo sviluppo economico della 
Sicilia e siano rispondenti alle aspettative del­
le categorie interessate. Quindi, accettiamo le 
conclusioni ed i miglioramenti che denunzia 
l’onorevole Verducci Paola, ma non possia­
mo dire che siamo paghi e soddisfatti.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. In questo 
siamo d’accordo.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. In 
questo senso va intesa la critica che viene 
da parte nostra all’opera del Governo, di 
cui riconosciamo le benemerenze e i risultati 
positivi, che va realizzando. La nostra critica 
va intesa come una istanza di procedere an­
cora più oltre, come è nel nostro. comune vo­
lere e desiderio.

E’ chiarita così questa posizione dialettica 
fra Governo e Assemblea. E quando parlo di 
Assemblea sono portato dal mio sentimento 
quasi a confondere tutti i settori. Le mie 
parole sono vicine a quelle dell’onorevole 
Nicastro, per quanto l’animo 'pia diverso; 
ma pure le cose hanno un linguaggio più 
eloquente delle stesse nostre persone e do­
vrebbero determinare quella vera unità in 
cui è la salvezza ed il progresso economico- 
politico della Sicilia.

Il primo bisogno che in materia di linee 
ferroviarie si avverte è quello di potenziare 
il materiale che abbiamo. Noi abbiamo un 
materiale logoro, che è inefficiente e che ren­
de penosa e stentata la vita dei nostri tra­
sporti. Il nostro materiale ferroviario, dete­
riorato dall’uso e dalla guerra, è rimasto tale,

mentre in altre regioni, dopo le distruzioni,, 
non solo è stato riportato, ma è stato rinno­
vato. Qui, invece, le cose sono rimaste quasi 
allo stesso punto, con l’aggravio del maggiore 
deterioramento che il tempo produce. Ecco 
una posizione negativa, grave, che bisogna 
sempre denunciare. Al problema del poten­
ziamento di quello che c’è, era stato aggiun­
to, non da noi (perchè non è merito nostro, 
ma degli organi tecnici dello Stato, delle 
commissioni tecniche appositamente costitui­
te), un nuovo programma di sviluppo, pro­
gramma di sviluppo che era stato studiato 
attentamente e che ha avuto la sua defini­
tiva decisione il 9 aprile 1948.

La stampa siciliana, per quasi un anno, 
discusse questo problema, partecipandovi at­
tivamente. Pareva questa volta che la Sici­
lia, tutta la Sicilia nei suoi vari settori, si 
interessasse a questo problema e premesse 
con la sua forza e con la sua volontà sul 
Governo centrale. Difatti, alcuni deputati si­
ciliani portarono al Parlamento la questione. 
Anche noi ne abbiamo discusso nei prece­
denti bilanci. Per parte mia non tralascerò 
questo problema, finché avrò la possibilità 
di parlare da questo posto. La promessa deve 
essere mantenuta e realizzata nel tempo pre­
visto, cioè non oltre 10 anni.

E’ giusto preoccuparci di Palermo, di Mes­
sina e di Catania, perchè, sono città tra le 
più importanti dell’Isola, ma se vogliamo 
veramente dare all’autonomia siciliana la 
sua vera giustificazione, dobbiamo ricordarci 
di tutta la Sicilia e soprattutto di quella ab­
bandonata, la Sicilia interna, perchè là sono 
le esigenze, i bisogni e le sofferenze maggiori. 
Quella nuova linea promessa dovrebbe attra­
versare il cuore della Sicilia e dare vita a 
tanti grossi paesi rurali, che non hanno pos- 
sibilià di sviluppare i loro commerci e di 
rendere più frequenti i loro movimenti, per­
chè non hanno mezzi di trasporto idonei. 
Sono venuti, però, i tecnici a dirci che le 
linee automobilistiche sarebbero preferibili 
alle linee ferrovarie. Qui sta l’errore: linee 
ferroviarie e linee automobilistiche coesi­
stono in tutti i paesi del mondo e sia le une’ 
che le altre si moltiplicano continuamente. 
Non basta creare il mezzo più nuovo, più ra­
pido. L’uno non esclude l’altro; l’aereo non 
ha escluso i mezzi automobilistici, ferroviari 
e nemmeno il classico mulo.
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jjè si trattava soltanto di nuove costruzio­
ni ferroviarie, ma anche di nuove grandi 
strade- I l  piano era organico — l’abbiamo 
jgtto — in quanto prevedeva la costruzione 
di nuove strade nazionali, la trasformazione 
delle strade provinciali in nazionali e la via­
bilità sussidiaria dell’interno siciliano, che 
avrebbe favorito l’economia di quelle zone.

Noi abbiamo formulato e votato, nel 1949, 
un ordine del giorno, col quale abbiamo im­
pegnato il Governo. Il Governo ora ci ha 
fatto una relazione e ci ha detto a che punto 
sono le cose.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Non si 
può impegnare il Governo su quello...

D’ANTONI relatore di maggioranza. Siamo 
d’accordo, onorevole Assessore. Dunque ve­
diamo a che punto siano le nuove costruzioni 
ferroviarie in Sicilia. Ho detto che i dati mi 
sono stati forniti dagli organi responsabili.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Quando?

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Al 
momento in cui scrivevo la relazione.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Quelli che 
ho detto io sono aggiornati sino ad ieri.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Dice­
vo che questi dati mi sono stati forniti dagli 
organi responsabili al momento in cui scri­
vevo la relazione. Queste notizie non possono 
cambiare da un giorno all’altro. Peraltro, 
non contesto quello che Ella dice.

; V E R D U C C I PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. I dati da 
tte comunicati sono aggiornati dal Ministero 
e dal mio ufficio.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. La verità 
è che in atto la progettazione giace presso 
l’Ufficio progetti del Ministero dei lavori pub­
blici

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Sia­
mo sempre lì: ora i progetti sono in corso, 
ora sono presentati al Ministero. Però, il 
problema è che nel bilancio dello Stato non 
v’è alcuna somma stanziata per questa co­
struzione.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Se non 
c’è la legge, come vuole che ci sia lo stanzia­
mento in bilancio?

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Noi 
lamentiamo proprio la mancanza della legge 
e del relativo stanziamento delle somme e 
ricordiamo che è stata promessa la costru­
zione in 10 anni. Staremo ad aspettare; e 
vivremo certamente a lungo per avere la 
gioia di vedere queste nuove costruzioni.

Sempre per quanto riguarda le linee di 
nuova costruzione di competenza del Mini­
stero dei lavori pubblici (Ufficio nuove co­
struzioni ferroviarie) fornisco i seguenti dati: 
Linea Caltagirone - Gela, chilometri 48; il 9 
maggio 1950 il progetto è stato inviato ai 
corpi consultivi che lo hanno approvato; spe­
sa presunta 10 miliardi.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Le notizie 
sono quelle che ho dato; e, per un certo ti­
more, trattandosi di notizie che non sono 
ufficiali, ho mantenuto un criterio pruden­
ziale. Debbo dire che è stata stanziata una 
somma per l’inizio dei lavori.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Per 
la linea Caltagirone - Gela?

h’ANTONI, relatore di maggioranza. Allo 
stato> dopo 3 anni dalla approvazione del 
Plan°, a me risulta la seguente situazione. 

Nuove linee di competenza del Ministero 
ei lavori pubblici: Linea Trapani - Catania, 

1 Citatamente al tratto Alcamo diramazio- 
ne ' Camporeale - Polizzi Generosa) ; i rilievi 
?er la redazione del .progetto sono in corso; 
Cghezza della linea chilometri 120; costo 
Uscito 24 miliardi.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Si.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Si, 
questo lo sappiamo, e sono evidenti le ragioni 
politiche che hanno determinato tale deci­
sione.

C’è la linea Castelvetrano - Porto Empe­
docle a scartamento ridotto che allaccia le 
due provincie di Trapani e di Agrigento e 
investe gli interessi di molte categorie di la-

L
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voratori, specie dei pescatori e degli agricol­
tori delle due provincie. La trasformazione 
di quella linea di scartamento ridotto sarebbe 
costata soltanto 2miliardi; ebbene non si è 
fatta, si è fatta invece l’altra, Gela-Caltagi- 
rone, che importa mia spesa di lOmiliardi. 
Questo sul piano della giustizia regionale non 
è convincente.

Il Governo Alessi decise, e vi fu al riguardo 
mia deliberazione della Giunta, che i lavori 
avrebbero dovuto svilupparsi contemporanea­
mente e sul versante orientale e su quello oc­
cidentale. Se nella Sicilia orientale non c’è un 
influente Ministro od un grande uomo poli­
tico, ci sono, comunque, siciliani che aspet­
tano dalla giustizia del Governo le opere loro 
promesse. Vorrei ricordare al riguardo che 
gli studi per la trasfomazione della linea 
Castelvetrano-Porto Empledoche, da scarta­
mento ridotto a normale, sono da iniziare. 
Per la Enea Burgio - Ribera, di chilometri 
18, anch’essa di competenza del Ministero 
dei lavori pubblici, il progetto è completo; 
la spesa presunta è di 2 miliardi.

Linea Trapani - Catania : per il tratto da 
Regalbuto sino a Polizzi Generosa, chilome­
tri 75, di competenza del Ministero dei tra­
sporti non è stato ancora iniziato lo studio; 
ed anche questo è un fatto che non aiuta a 
sperare.

A questo punto mi permetto di ricordare 
al Governo regionale il voto espresso da que­
sta Assemblea, perchè questa grande opera, 
veramente straordinaria, fosse tenuta presen­
te dal Governo centrale e perchè il Governo 
regionale continuasse a stimolare i Ministeri 
competenti per la sua più rapida attuazione e 
con un criterio di equa distribuzione dei lavo­
ri tra il versante orientale ed il versante occi­
dentale della Sicilia.

La parte più interessante della mia rela­
zione riguarda le tariffe ferroviarie. La mia 
relazione su questa parte ha dato notizie suf­
ficienti. Noi riconosciamo al Governo l’opera 
che ha svolto l’anno scorso e che continua 
a svolgere, e i risultati positivi che ha rag­
giunto. Dobbiamo, però, ricordare al Gover­
no che ancora non siamo riusciti ad ottenere 
il trattamento tariffario, che la Sicilia godeva 
prima di questo nostro esperimento regio­
nale. Per questo abbiamo ragione di chie­
dere che ci venga fatto lo stesso trattamento 
che avevamo ottenuto senza autonomia. Sa­

rebbe strano di non godere, con l’autonomia, 
attraverso la nostra opera ed il nostro inter­
vento diretto, del trattamento di cui gode­
vamo prima.

Se molto si è fatto, molto c’è da fare in 
questo interessante settore, il quale più di­
rettamente influisce sul costo dei nostri pro­
dotti, nei mercati di consumo.

Questo per quanto riguarda il trasporto 
delle merci.

Per quanto riguarda il trasporto delle per­
sone, debbo ricordare il provvedimento vera­
mente provvidenziale che la Sicilia godeva 
con l’Istituto della « Primavera siciliana ». 
Ho sentito parlare, anche negli altri anni di 
una «Primavera siciliana». Questa è una il­
lusione di primavera, non è la « Primavera si­
ciliana ». E’ una primavera frammentaria, ac­
cidentata, incerta e, potrei dire, equivoca. La 
antica, quella vera, importava la riduzione 
del 50 per cento, mentre la nuova importa 
una riduzione del 30 per cento; la prima si 
estendeva agli stranieri e ai connazionali.

In queste condizioni le nuovi riduzioni 
sono inefficaci ai fini di uno sviluppo turi­
stico in Sicilia. Se si vuole dare un incre­
mento a questa nostra Isola, sia dal punto di 
vista turistico che da quello commerciale, bi­
sogna chiedere ed ottenere, oltre che un mag­
giore sviluppo dei trasporti e soprattutto dei 
trasporti elettroferroviari, la concessione ta­
riffaria che godevamo. Il problema della 
i< Primavera siciliana » non può essere ab­
bandonato e noi dobbiamo insistervi. Il Go­
verno regionale deve riprendere l’intera pra­
tica e riproporla negli stessi termini e con 
le stesse modalità di prima.

Questa è la richiesta che noi facciamo.,E 
non è chiedere troppo che si torni alle posizio­
ni di prima : trattasi del ripristino di uno stato 
di cose già raggiunto e che non può essere 
contestato. Se allora quel trattamento fu ac­
cordato non fu senza qualche seria ragione. 
Lo stesso sviluppo della Penisola e le esi­
genze economiche turistiche della Sicilia fan­
no ritenere utile e necessario questo provve­
dimento di favore, che si accorda in defini­
tiva con gli interessi di tutta la Nazione. In­
fatti, non trattasi di un privilegio, ma di un 
accorgimento amministrativo destinato a ren­
dere pù viva l’economia della Sicilia. Questo 
problema, quindi, non va considerato col cri­
terio particolaristico del favore, ma con una
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.. larga visione degli interessi nazionali, 
clnza una Sicilia attiva e prospera, l’Italia 
' può che averne male. La Sicilia non è 
"arte indifferente della vita nazionale; essa 
rappresenta una parte notevole e una forza 
attiva.

Fu soppressa anche quella particolare ri­
duzione del 50 per cento di cui godevamo in 
Sicilia per recarci a Roma, per la « peregri­
nano ad sederci Retri». Le nostre coppie, 
quando sposavano, avevano la buona abitu­
dine di andare a Roma. Era un favore che si 
estendeva alle coppie popolari.

NICASTRO, relatore di minoranza. La ri­
duzione era dell’80 per cento.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Una 
riduzione dell’80 per cento; tanto meglio! 
Quelle coppie avevano la possibilità di fare 
un bagno, diciamolo pure, di italianità a Ro­
ma. Perchè non riprendere queste buone 
istituzioni che favorivano la Sicilia ed il Go­
verno centrale, in quanto attivamente favo­
rivano il bilancio dello Stato?

Noi ci compiaciamo per i risultati che la 
Azienda siciliana trasporti ha raggiunto, ma 
invochiamo dall’Assessore delegato ai tra­
sporti una politica di maggiore incremento 
nel settore dei trasporti su strada. Questa po­
litica di maggiore incremento dovrebbe trova­
re il suo punto di riferimento e di coordina­
zione proprio nell’organizzazione dell’A.S.T.. 
Per riuscrirvi è necessario ottenere il passag­
gio degli uffici della Motorizzazione alle di­
pendenze della Regione; senza di che, nè l’ono­
revole Paola Verducci, nè alcun altro potrà 
ottenere un risultato positivo. Finché questo 
organo sfuggirà al controllo dell’Assessore, 
non potrà essere svolta alcuna politica utile 
ai fini di un nuovo coordinamento di tutti i 
servizi automobilistici della Sicilia, che vanno 
attuati con diverso criterio, cioè a dire con il 
sistema delle singole licenze (criterio già an­
nunziato dall’onorevole Nicastro), della divi­
sione per zone dei servizi di autotrasporti, in 
modo che possano essere coordinati i centri di 
maggiore rendimento con i centri di minore 
rendimento, rendendo giustizia a quelle popo- 
lazicini che hanno meno mezzi e più bisogni, 
il principio ispiratore della nostra politica 
amministrativa è sempre lo stesso: provvede- 
re per chi ha più bisogno.

Per realizzare questo nuovo criterio nella

politica dei trasporti, bisogna aumentare i 
poteri dell’organo regionale preposto, che 
deve fare la sua legge sull’ordinamento dei 
trasporti stradali ed avere alle sue dipen­
denze l’Ufficio della motorizzazione.

Dei servizi telefonici ha parlato ieri sera, 
come lui sa parlare, l’amico Castrogiovanni. 
Egli ha denunziato un problema veramente 
di particolare importanza, al quale sono le­
gati complessi interessi della Sicilia.

Abbiamo voluto pubblicare — l’idea è stata 
del nostro Presidente, onorevole Castrogio­
vanni — la convenzione tra il Governo cen­
trale e la società concessionaria per dare 
una idea chiara degli obblighi di quest’ulti- 
ma, che sono stati largamente illustrati con 
l’ordine del giorno Castrogiovanni, che va 
approvato all’unanimità da questa Assemblea. 
Bisogna costringere con la forza della legge la 
società concessionaria ad adempire a tutti 
gli obblighi, se vuole che la convenzione sia 
rispettata. Diversamente, da parte del Go­
verno regionale dovrà chiedersi al Governo 
centrale la rescissione e la revoca della con­
cessione, la quale, così come viene attuata, 
offende e lede i nostri legittimi interessi.

CUEFARO. E’ meglio morire che andare 
a parlare al telefono.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Il 
problema dei telefoni non riflette soltanto i 
servizi della S.E.T..

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Oltre alle 
linee telefoniche concesse a società private 
ci sono i servizi di Stato.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Ma 
noi non possiamo disinteressarci....

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Ce ne sia­
mo interessati.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Parlo 
di noi Assemblea, non parlo di lei. Se un ser­
vizio di Stato è difettoso, abbiamo il dovere 
di denunciarlo. Ella non può provvedere di­
rettamente, ma ha il dovere e il diritto — 
anche il diritto che viene dallo Statuto — 
di fare presente questa deficienza al Gover­
no centrale e di denunziarla perchè il Go­
verno possa provvedere. Noi siamo Italia e 
vogliamo uscire dallo stato in cui vivono
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tutte le colonie. E noi non siamo una colo­
nia! Federico II chiamava la Sicilia la pupil­
la dei suo occhi. E che sia davvero la pu­
pilla di tutti gli italiani, questa Sicilia! (Ap­
plausi)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re­
latore di minoranza, onorevole Nieastro.

NICASTRO, relatore di minoranza. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, il pro­
problema principale posto nella relazione di 
maggioranza e nella relazione di minoranza è 
quello che riguarda l’organo preposto alla 
politica dei trasporti in Sicilia. Noi ritenia­
mo — e facciamo per questo una critica con­
creta a tutto il Governo regionale che 
l’organo deve essere elevato alla dignità di 
Assessorato. Questa è una questione fonda- 
mentale che impegna il Governo. Tutte le 
conseguenze nascono dall’avere sottovalutato 
l’organo; da ciò è nata quella situazione dei 
trasporti in Sicilia, che è stata prospettata 
ampiamente e nella relazione di maggioranza 
ed in quella di minoranza.

Il problema dei trasporti in Sicilia è un 
problema fondamentale ai fini dell’autono­
mia. E’ un problema che investe le strade 
ferrate e le strade ordinarie; è un problema 
che investe i mezzi che si muovono sulle 
strade ferrate e sulle strade ordinarie. Per 
quanto riguarda le strade ferrate noi sappia­
mo che la Sicilia ha un certo sviluppo, uno 
sviluppo che. in rapporto allo sviluppo di co­
struzione delle rete nazionale, fu condotto con 
un certo ritmo fino alla fine del secolo passato. 
Poi ci fu un cambiamento nei riguardi della 
Sicilia. Lo Stato volse l’attenzione alla costru­
zione non di strade ferrate a scartaménto nor­
male, ma alla costruzione di strade ferrate a 
scartamento ridotto e ci furono regalati cen­
tinaia di chilometri, oltre 500, di strada fer­
rata a scartamento ridotto, che lo Stato ge­
stisce in Sicilia. Ciò non trova confronto in 
altri compartimenti italiani. A queste strade 
ferrate a scartamento ridotto dello Stato si 
aggiunsero altre strade ferrate a scartamen­
to ridotto in concessione privata: quali la 
Circumetnea, la ferrovia secondaria Siracusa- 
Ragusa-Vizzini.

Il problema nascente da questa situazione 
è stato anche ripreso e prospettato nei suoi 
veri termini nel corso dei lavori del Conve­
gno statistico della Camera di commercio,

indetto a Palermo ad iniziativa dell’Assesso­
rato all’industria.

Il problema si estende anche alla1 condi­
zione delle strade provinciali, comunali e sta­
tali, ed investe la qualità e la quantità, sia 
per quanto riguarda le strade ferrate che le 
strade ordinarie.

Quantitativamente le strade ferrate sono 
state sviluppate, ma c’è un problema di qua­
lità ed un problema anche di trasformazione 
delle strade ferrate a scartamento ridotto in 
strade ferrate normali; problemi questi che 
sono stati risolti in altre zone d’Italia.. La 
quantità delle strade statali in Sicilia è ade­
guata in rapporto alla media nazionale: ma 
mancano le strade comunali ed esistono po­
che strade provinciali. Bisogna, pertanto, svi­
luppare una politica intesa ad incrementare 
le strade comunali.

Però, il problema che ci interessa in que­
sto momento è quello su cui ha vivamente 
insistito l’onorevole D’Antoni, e per il quale 
è stato espresso un voto dalla nostra Assem­
blea relativamente al piano dei 60miliardi. 
Bisogna, innanzitutto, vedere quale è l’attua­
le orientamento in campo nazionale. Di ciò 
ho già parlato con insistenza e ribadisco oggi 
la mia critica all’inefficienza della politica re­
gionale, la quale non è riuscita a far sì che 
quell’ordine del giorno fosse attuato così co- 

| me era stato da noi presentato.
Come abbiamo già constatato, c’è una situa­

zione anormale nel bilancio delle Ferrovie 
dello Stato che in luogo di tendere verso il 
pareggio accentua il suo disavanzo. Noi fac­
ciamo una critica generale e diciamo che si 

; dovrebbe provvedere a diminuire le spese di 
gestione e di esercizio per ricavare un mag­
giore utile e non sottoporre colui che si serve 
delle ferrovie ad aumenti delle tariffe. Se 
fosse sviluppata al massimo l’elettrificazione 

; in Italia, si sarebbe conseguita una forte eco­
nomia nell’esercizio delle ferrovie. E’ risa­
puto che la trazione elettrica è più economi­
ca di quella a vapore, perchè non importa 
consumo di carbon fossile. Nella misura in 
cui svilupperemo la trazione elettrica, ridur­
remo le spese di esercizio delle Ferrovie dello 
Stato e, in certo senso, ne agevoleremo anche 
lo sviluppo.

Ritornando a quanto è stato osservato dal­
l’onorevole D’Antoni sul piano dei 60miliardi, 
bisogna rilevare che la sua insistenza e più
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cj.e giustificata. L’Assemblea ha votato l’or­
dine del giorno, ma esso non ha avuto nes­
suna eco a Roma. Ho letto tutti gli atti par­
lam entari della Commissione dei trasporti 
m  non ne ho trovato traccia.

Preoccupati della situazione nazionale dei 
trasporti, dell’indirizzarsi dei traffici verso la 
strada, della concorrenza alle ferrovie da par­
te dei mezzi automobilistici (cosa che è stata 
determinata soprattutto dagli ultimi aumenti \ 
delle tariffe ferroviarie), preoccupati di questo 
fatto, al centro si sono posti un problema fon­
damentale: dividere le Ferrovie dello Stato 
in due settori, settore a interesse commer­
ciale e settore a interesse sociale. Vi sono, 
cioè, delle linee che vanno guardate con 
particolare attenzione; sono quelle che danno 
un attivo, che hanno un carattere prevalen­
temente commerciale; sono, per la Sicilia, 
quelle linee che si svolgono sulla fascia co­
stiera Messina-Palermo e Messina-Siracusa.
In questa direzione si dovrebbe esplicare il 
massimo sforzo finanziario; si dovrebbero po­
tenziare queste linee, introdurre l’elettrifica­
zione, rimodernare gli impianti. Si è fatto 
quel piano da me citato, e che è anche ripor­
tato nella relazione di maggioranza, di 175mi- 
liardi per il rimodernamento, oltre i 38mi- 
liardi che ancora occorrono per rimodernare i 
mezzi di locomozione. Badate che noi siamo 
in una fase in cui la ricostruzione in Italia 
delle ferrovie non è avvenuta per intero. 
Perchè sia completata — è stato esaminato 
anche questo aspetto — occorrono ancora 115 
miliardi.

Debbo dire, per inciso, che il mio rilievo 
relativamente ai servizi di traghetto attra­
verso lo Stretto di Messina è un rilievo indi­
retto. Indubbiamente i dati forniti dall’ono­
revole Assessore sono i dati che dà l’Istituto 
centrale di statistica; però devo dire che nel 
1938 per il servizio di traghetto nello Stretto 
di Messina erano adibite 13mila tonnellate 
di naviglio. Con questo lo Stato aveva prov­
veduto a disciplinare...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Sulla carta.

NICASTRO, relatore di minoranza. Questi 
s°no i dati che ho rilevato direttamente attra­
verso la relazione di maggioranza. Non v’è 
jmbio che noi non siamo arrivati a quella 

e cienza. L’onorevole Verducci ha parlato

di lim ila tonnellate e, quindi, siamo al di 
sotto di quell’efficienza; e badate che quella 
cifra si riferiva a un traffico inferiore a quel­
lo di oggi.

Il massimo sforzo — dicevo — dovrebbe, 
secondo gli organi centrali, essere indirizzato 
al potenziamento di strade ferrate a carattere 
commerciale. Le strade ferrate commerciali 
in Sicilia sono semplicemente la Messina- 
Palermo e la Messina - Siracusa. Noi tro­
viamo che nell’accennato piano di potenzia­
mento è prevista l’elettrificazione della Mes- 
sina-Palerrpo e della Messina-Siracusa per 
una spesa di 16miliardi. Siamo su un piano di 

| prospettiva, sul piano di una richiesta, che 
non è stata accolta dal Ministro del tesoro, 
che non sarà accolta per la politica di guerra 
che si sta conducendo. Tutto ciò, quindi, non 

j sarà attuato. Questo è certo. '
La richiesta D’Antoni riguarda quelle linee 

che abbiamo considerato a carattere sociale. 
Non vedo come potrà essere accolta questa 
richiesta, per la quale non si sono nemmeno 
fatte al centro le necessarie pressioni, quando 
non si riesce a realizzare la costruzione dei 
tratti a carattere commerciale. D’Antoni ri­
chiede la realizzazione di quel piano che 
prevede una spesa di 60miliardi. Noi non riu­
sciamo ad avere nemmeno 16miliardi . per 
potenziare i tratti a carattere commerciale: 
figuriamoci se potremo avere i 60miliardi per 
le ferrovie a carattere sociale che, in un pri­
mo momento, non potranno rivestire una 

i importanza commerciale.
Da questo punto di vista, si appalesa op­

portuna la proposta da me fatta in sede di 
commissione per la costituzione di un uf­
ficio che si occupi di tali questioni. L’onore­
vole Assessore ha provveduto, mediante un 
suo disegno di legge, a costituire un comi­
tato consultivo che possa esaminare la que­
stione per vedere se si debba insistere sui 

i 60miliardi, che non saranno mai dati, o se si 
debba, invece, tornare a insistere sullo svi­
luppo di quelle strade che mancano in 
Sicilia, in modo che, modificando e mi- 

i gliorando in qualità quelle esistenti e co- 
; struendone di nuove, si possa sviluppare un 

traffico automobilistico. Per realizzare ciò 
occorrerebbe certamente una spesa minore 
perchè non vi è dubbio che le costruzioni 
ferroviarie importano enormi spese di im­
pianto.
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Veniamo alla questione della ricostruzione. 
Occorrono 115miliardi per la ricostruzione 
in tutta Italia; una parte di essi dovrebbe es­
sere destinata alla Sicilia ■— ed una parte pro­
porzionalmente maggiore rispetto alle altre 
regioni — perchè non vi è dubbio che la rico­
struzione in Sicilia è più arretrata che altro­
ve. Ebbene, in commissione, i tecnici ci hanno 
informato che si sono spesi 3miliardi e 800 
milioni, compresi 2miliardi per l’elettrfica- 
zione, il che significa che per la sola rico­
struzione è stato speso, finora, lmiliardo e 
800 milioni. Eppure risulta dalle dichiarazio­
ni del Ministro dei trasporti che si sono spesi 
in tutta Italia oltre 400miliardi. Ciò spiega la 
attuale condizione dei servizi ferroviari in Si­
cilia che hanno provocato tante lagnanze, la 
cui eco è giunta anche in quest’Aula. L’ono­
revole Cristaldi e tanti altri colleghi si sono 
lagnati della lentezza dei treni, dei disservizi 
che si ripercuotono tanto gravemente sul com­
mercio e sulla produzione. A che cosa sono 
dovuti tutti questi inconvenienti? Al fatto 
che la ricostruzione in Sicilia non si è effet­
tuata e ciò perchè lo Stato non ha dato i 
mezzi. Noi dovremmo aspettare che si spen­
dano in tutta Italia questi 115miliardi per 
completare la ricostruzione anche in Sicilia. 
Questo è un dato certo. Purtroppo sono fatti 
evidenti.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
traporti ed alle comunicazioni. Ella ha sentito 
quello che ha detto il Capo compartimento 
Tuccio in commissione. E’ stato detto che è 
stato ricostruito tutto quello che era stato di­
strutto e che, anzi, si sono realizzati dei mi­
glioramenti.

NICASTRO, relatore di minoranza. Non vi 
è dubbio che questo trattamento usato dal 
Governo centrale, dallo Stato alla Sicilia non 
trova aderenza al contributo dato ai traffici 
dalla Sicilia stessa. Ho i dati dell’Istituto cen­
trale di statistica. Nel 1938 in Sicilia aveva­
mo 8909 treni chilometri; nel 1946 sono dimi­
nuiti a 3054; nel 1947 sono aumentati a 3935; 
nel 1948 sono aumentati a 7945; nel 1949 a 
8945. Il traffico merci è passato da tonnellate 
2241 nel ’38 a tonnellate 2509 nel ’49. Il traf­
fico passeggeri è passato da 5milioni 995mi- 
la a llmilioni 786mila. Il traffico passeggeri 
si è dunque più che raddoppiato. Nonostante 
^questo enorme contributo dato dai siciliani
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alle ferrovie non siamo trattati come le altre 
regioni.

Onorevoli colleghi, non si può dire che 
la Sicilia non abbia contribuito, in manie­
ra notevolissima, alle entrate del bilancio del­
le Ferrovie dello Stato. Abbiamo il traffico 
merci che si è incrementato di oltre il 10 per 
cento e il traffico passegggeri che è aumentato 
del 200 per cento. Non vediamo che al Centro 
si sia provveduto in rapporto all’enorme con­
tributo dato dall’utente siciliano. Dobbiamo 
ritenere che ci sia stata una sottovaluta­
zione e che da parte del Governo regionale 
non sia stata svolta l’azione necessaria.

Facciamo notare, inoltre, che si è com­
messo un errore fondamentale: non si è 
voluto potenziare l’organo che presiede a 
questo settore fondamentale dei trasporti. 
Insistiamo perchè sia potenziato, onde possa 
con maggior autorità ed efficienza premere 
sul Governo centrale perchè siano risolti i 
problemi siciliani.

Non vi è dubbio che nel 1948-49 si è avuta 
una forte contrazione del traffico passeggeri. 
Ora, il fatto che sia diminuito il traffico dei 
passeggeri sulle ferrovie e che si sia spostato 
sulla strada merita particolare attenzione ai 
firn appunto della disciplina del traffico su 
strada. In proposito abbiamo delle lagnanze 
da prospettare — qui si inserisce la questione 
dell’A.S.T. — perchè non siamo soddisfatti 
del modo con cui si è operato in questo set­
tore.

Desideriamo che l’onorevole Assessore 
svolga un’azione più forte, un’azione che si 
potrà svolgere se si aderirà alla tesi prospet­
tata dalla Giunta del bilancio. Bisogna, cioè, 
subordinare l’Ispettorato della motorizzazione 
al nostro Assessorato. Non v’è dubbio che c’è 
una situazione di contrasto fra l’organo regio­
nale dei trasporti e l’Ufficio della motorizza­
zione, situazione di contrasto che porta neces­
sariamente al non rispetto delle norme ed 
alla mancata disciplina del traffico su strada 
che dovrebbe essere invece disciplinato.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Nessun con­
trasto.

NICASTRO, relatore di minoranza. L’ono­
revole Cristaldi, il quale non è potuto inter­
venire nella discussione di stamattina, mi ha 
fornito delle segnalazioni e dei rilievi riguar­
danti il traffico su strada che sono da me con-
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divisi perchè rispondono, effettivamente alla 
realtà . I rilievi da fare relativamente al traf- 
flc0 su strada sono: caro prezzo di trasporti 
u strada; eccessivo affollamento sugli auto­
bus (le società concessionarie studiano il modo 
di fare la massima speculazione) ; mancata vi­
gilanza da parte dell’Ispettorato provinciale 
dolla motorizzazione, assai spesso tollerante 
oltre il consentito; mancato rispetto delle 
norme della concessione, anche per quanto 
concerne i concessionari, che sono quasi 
sempre assenti e insensibili. In Sicilia vi sono 
cltre 100 società concessionarie di trasporti 
automobilistici per cui è necessario un coor­
dinamento ed un controllo.

Occorre, inoltre, provvedere al potenzia­
mento dell’A.S.T., la quale oggi manca di 
linee attive. L’azienda ha fatto richieste per 
molte linee attive, ma l’Ispettorato della mo­
torizzazione non gliele ha voluto concedere 
e non c’è stata, in questo, un’azione di ausi­
lio del Governo regionale; forse c’è stata 
anche una forte opposizione dell’Ispettorato 
della motorizzazione...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Faccia l’As­
semblea una legge speciale.

NI CASTRO, relatore di minoranza. Noi 
chiediamo — del resto questa è una richiesta 
fatta dal relatore di maggioranza — che sia 
istituito un fondo straordinario a disposizione 
del Servizio dei trasporti per sopperire alle 
linee passive. Non vi è dubbio che l’A.S.T. 
ha più linee passive che attive; non credo che 
questo stato di fatto possa continuare.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Non è 
assistita dall’Ispettorato.

NICASTRO, relatore di minoranza. Si crei 
un fondo per potere sopperire alle passività 
dell’AS.T.. Le linee dell’A.S.T. sono defici­
tarie; su questo problema sono d’accordo mi­
noranza e maggioranza della Giunta e noi, 
quindi, chiediamo che sia provveduto in que­
sto senso e che si istituisca l’organo ne­
cessario. Data l’enorme importanza che sta 
assumendo il traffico su strada (da 7mila 
chilometri si è passati a 20mila chilometri 
circa)...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
^asporti ed alle comunicazioni. 24mila chilo­
metri.

NICASTRO, relatore di minoranza. Le Fer­
rovie dello Stato in Sicilia hanno una rete 

| di 1939 chilometri, mentre le linee automobi­
listiche, nel 1949, avevano una rete di 18mila 
190 chilometri.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Ora sono 
aumentati.

NICASTRO, relatore di minoranza. Dato 
questo enorme sviluppo, non vi è dubbio che 
il traffico su strada, che ha una funzione eco­
nomica rispetto al traffico ferroviario, va 
guardato con particolare attenzione. Noi di­
ciamo che l’A.S.T. deve essere valorizzata 
perchè può essere anche un elemento equili­
bratore e disciplinatore di tutto il settore. In­
sistiamo, quindi, per un’azione in questo sen­
so e insistiamo anche nella relazione di mi­
noranza.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Ci vuole ima 
legge.

NICASTRO, relatore di minoranza. Se ne 
renda promotrice lei, onorevole Assessore.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Perchè non la 
fa l’Assemblea?

NICASTRO, relatore di minoranza. L’inizia­
tiva governativa è molto più veloce della ini­
ziativa parlamentare.

Passo ad alcuni rilievi particolari. L’onore­
vole Assessore ha parlato della ferrovia Ra- 
gusa-Siracusa-Vizzini. Devo dire che in pro­
posito è stata presa una decisione che non è 
stata attuata.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Dipende dagli 
stanziamenti.

NICASTRO, relatore di minoranza. Non 
vorrei parlare di una questione già supe­
rata, di critiche che abbiamo fatto nel pas­
sato, ma non v’è dubbio che c’è un proble­
ma di rimodernamento di questo tratto di 
linea e dell’esercizio delle linee automobilisti­
che nelle altre zone. Noi desideriamo che que­
sti servizi siano dati direttamente all’A.S.T. e 
tutto questo senza pregiudizio di quella tesi 
di prospettiva di cui si è sempre parlato. Non 
vi è dubbio che Ragusa ha tutto il diritto di 
essere collegata rapidamente con Catania, non 

1 v’è dubbio che, in atto, per andare a Cata-
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nia bisogna passare da Siracusa e che per 
questo si percorrono circa 90 chilometri in 
più. Tutto ciò influisce sulla economia della 
provincia, che deve essere collegata con la 
provincia di Catania verso la quale si svol­
gono prevalentemente i suoi traffici.

Rimane anche il problema del voto fatto in 
Giunta di bilancio sulla situazione della 
Circumetnea. Noi desideriamo che sia svolta 
un’azione efficace perchè il voto sia esaudito.

Onorevoli colleghi, mi avvio alla fine.' Non 
faccio altro che riconfermare quanto ho scritto 
nella relazione di minoranza, con le precisa­
zioni da me fatte per quanto riguarda i traf­
fici attraverso lo Stretto di Messina.

In merito^ ai telefoni non aggiungo altro 
a quanto è stato esposto dall ’ onorevole 
Castrogiovanni e a quanto ho scritto anche 
nella relazione di minoranza. Io ho sottoscritto 
l’ordine del giorno e voglio augurarmi, anche 
a nome della minoranza, che l’Assemblea lo 
voglia approvare. Per il resto confermo le con­
clusioni già espresse nella relazione. Noi non 
abbiamo visto, fino a questo momento, una 
azione politica efficace in relazione al poten­
ziamento dei trasporti in Sicilia. Chiediamo 
che venga al più presto risolto il problema 
dell’organo, augurandoci che si voglia tener 
conto delle nostre critiche e che possa svol­
gersi una efficace azione per il potenziamento 
e lo sviluppo dei trasporti in Sicilia. In tale 
attesa non posso che dichiarare che voteremo 
contro per tutte quelle premesse e quelle 
critiche sviluppate in sede di relazione scrit­
ta e in sede di interventi orali. (Applausi a 
sinistra)

Voce: Quando voterete a favore?
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­

do di parlare sull’ordine del giorno Castro­
giovanni.

PRESIDENTE. Prima di darle la parola 
onorevole La Loggia, rileggo l’ordine del gior­
no Castrogiovanni ed altri, presentato nella 
seduta di ieri, e ciò per maggior chiarezza

« L’Assemblea regionale siciliana,
visti gli articoli 14, 17 

della Regione siciliana;
e 20 dello Statuto

visto che l’esercizio telefonico pubblico nel 
territorio della Sicilia è stato concesso alla 
Società esercizi telefonici (S.E.T.) con conven­

zione stipulata il 30 marzo 1925 tra il Mini­
stero delle comunicazioni e la suddetta società;

considerati, in particolare, gli articoli 12 13 
14, 15, 16, 22, 23, 25, 34, 48, 51, 53 e 54 della 
citata convenzione;

ritenuto che, da una sommaria indagine, può 
rilevarsi che in atto circa 110 comuni della 
Isola sono sprovvisti di servizi telefonici e che 
negli altri i servizi esistenti sono insufficienti 
e non rispondono alle condizioni previste nella 
ripetuta convenzione;

ritenuto che il disservizio lamentato ha im­
pedito un incrementò delle utenze pari a 
quello registratosi in altre regioni, la qual co­
sa ha comportato necessariamente un rilevan­
te aumento della misura dei depositi e delle 
tariffe per utenze;

ritenuto, inoltre, che i sistemi di accerta­
mento in atto adottati dalla S.E.T. sono tali da 
non consentire all’utente, in talune città, un 
adeguato controllo;

ritenuto, infine, che, allo scopo di assicu­
rare il migliore rendimento del personale 
dipèndente, la Società deve migliorare le 
retribuzioni in atto corrisposte;

impegna il Governo regionale:
1) a constatare, con atto formale, le ina­

dempienze della Società esercizi telefonici;
2) ad esigere dalla società medesima la im­

mediata presentazione di un piano di adegua­
mento del servizio telefonico pubblico in Si­
cilia alle condizioni di cui alla convenzione 30 
marzo 1925;

3) a stabilire un termine entro il quale det­
to adeguamento dovrà essere compiuto;

4) ad agire in surrogazione della S.E.T. ove 
essa non ottemperi alla presentazione del pia­
no di adeguamento o, comunque, non ne assi­
curi l’esecuzione entro il termine stabilito;

5) a fare quant’altro necessario affinchè gli 
impianti e l’esercizio dei telefoni siano solleci­
tamente sviluppati e perfezionati secondo i 
nuovi ritrovati della tecnica, in modo da ren­
dere tale importantissimo servizio pubblico 
rispondente alle esigenze della popolazione 
dellTsola;

6) ad esercitare, tramite l’Assessorato com­
petente, i necessari controlli finanziari per 
quanto concerne i depositi e le tariffe per 
utenze telefoniche;
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7) a svolgere azione tendente a far sì che

|.j trattamento economico del personale dipen­
dente dalla S.E.T. sia adeguatamente miglio­
ra®. »

Ha fa c o ltà  di parlare l’onorevole La Loggia.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ono­
revole Presidente, in merito all’ordine del 
giorno presentato dall’onorevole Castrogio- 
ranni e da diversi altri deputati vorrei sot­
toporre qualche emendamento che mi sembra 
opportuno in rapporto anche alle dichiara­
zioni e ai chiarimenti che sono stati dati 
dall’onorevole Verducci. Niente da osservare 
sulle prime tre premesse, perchè non con­
tengono altro che il richiamo agli articoli 
dello Statuto e alla convenzione stipulata tra 
il Ministero e la S.E.T..

Relativamente alla quarta premessa sarei 
del parere di sopprimere il richiamo ai 110 
comuni non provvisti di servizio telefonico, 
perchè in ordine a questo problema mi pare 
che l’onorevole Verducci abbia ampiamente 
risposto, informando l’Assemblea sulla situa­
zione di questi comuni, per cui non vi è mo­
tivo di considerarli a parte.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
friunta del bilancio. Sono d’accordo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Pro­
pongo, pertanto, che la quarta premessa sia 
così modificata:
«Ritenuto che, da una sommaria indagine, 

può rilevarsi che i servizi telefonici esistenti 
sono insufficienti e non rispondono alle condi­
zioni previste nella ripetuta convenzione ».
Propongo, poi, di sostituire nella quinta 

premessa alle parole: «la qualcosa ha com­
portato necessariamente un rilevante aumen- 
o della misura dei depositi... » le altre: « la 
qualcosa non può non aver concorso al rile- 
vante aumento della misura dei depositi...».

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
unita del bilanco. Aderisco perchè ritengoche non sia stata l’unica causa determinante.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. E ades- 
so esamineremo l’ultima premessa nella quale 

Parla della situazione del personale. Il 
c odierna del personale è di per sè, natural­

ente, un problema rilevante dal punto di 
P  sociale.

chiaro che l’Assessorato del lavoro o

quello dei trasporti deve occuparsi della 
questione, anche perchè un trattamento non 
adeguato al personale può ripercuotersi sul 
funzionamento dei servizi. Pertanto metterei 
in risalto questo concetto, formulando come 
segue l’ultima premessa:

« ritenuto, infine, che appare opportuno che 
« la Società provveda a una più adeguata or- 
« ganizzazione in Sicilia rivedendo, ove oc- 
« corra, la situazione ed il trattamento del 
« personale della Regione. »

Per quanto riguarda il dispositivo sostitui­
rei, nel numero 1) alle parole «con atto for­
male », le altre « a termini di legge », poiché, 
date tutte le formalità che la legge prevede, 
sarebbe difficile individuare « l’atto formale ».

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. D’accordo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Pro­
porrei, inoltre, di sopprimere nel dispositivo 
il numero 4) e di modificare il numero 5), 
sostituendo alle parole « a fare quanto altro 
necessario » le seguenti « a fare, anche in 
surrogazione della S.E.T., quant’altro neces­
sario a termini della legge e della conven­
zione ».

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Anche questa modifica 
può accettarsi. In fondo si dice l’identica 
cosa.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Si 
dice l’identica cosa e, peraltro, lasciamo una 
opportuna discrezionalità di valutazione nella 
iniziativa di sostituzione, anche in rapporto 
alle nostre possibilità finanziarie; io me ne 
preoccupo soprattutto sotto questo aspetto.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Poiché nella convenzio­
ne è detto che non adempiendo si fa la so­
stituzione, praticamente con la modifica pro­
posta si dice quanto era già detto in altra 
forma.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Sol­
tanto con questa formulazione si dà alla Re­
gione una certa discrezionalità nel prendere 
questa iniziativa di sostituzione anche in rap­
porto alle sue disponibilità finanzarie.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. E’ giusto che la Regione

discussioni, f. 839 (500)

\
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abbia la responsabilità politica ed ammini­
strativa.

LA LOGGIA, Assessore alle -finanze. In 
rapporto alla modifica apportata all’ultima 
premessa si dovrebbe così modificare il nu­
mero 7) del dispositivo: « a svolgere azione 
« tendente a far sì che la Società proceda 
« ad una più adeguata organizzazione in Si- 
« cilia rivedendo, ove occorra, il trattamento 
« economico del personale dipendente ».

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Anche a nome degli altri 
firmatari accetto le modifiche proposte dallo 
onorevole La Loggia.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del 
giorno Castrogiovanni ed altri nel seguente 
testo modificato dall’Assessore alle finanze 
ed accettato dai firmatari.

« L’Assemblea regionale siciliana,
visti gli articoli 14, 17 e 20 dello Statuto 

della Regione siciliana;

visto che l’esercìzio telefonico pubblico nel 
territorio della Sicilia è stato concesso alla 
Società esercizi telefoni (S.E.T.) con conven­
zione stipulata il 30 marzo 1925 tra il Ministero 
delle comunicazioni e la suddetta Società;

considerati, in particolare, gli articoli 12, 13, 
14, 15, 16, 22, 23~ 25, 34, 48, 51, 53 e 54 della 
citata convenzione;

ritenuto che, da una sommaria indagine, 
può rilevarsi che i servizi telefonici esistenti 
sono insufficienti e non rispondono alle con­
dizioni previste nella ripetuta convenzione:

ritenuto che il disservizio lamentato ha im­
pedito un incremento delle utenze pari a quel­
lo registratosi in altre regioni, la qual cosa 
non può non aver concorso al rilevante au­
mento della misura dei depositi e delle tariffe 
per utenze;

ritenuto, inoltre, che i sistemi di accerta­
mento in atto adottati dalla S.E.T. sono tali da 
non consentire all’utente, in talune città, un 
adeguato controllo;

ritenuto, infine, che appare opportuno che 
la Società provveda ad una più adeguata orga­
nizzazione in Sicilia rivedendo, ove occorra, 
la situazione ed il trattamento del personale 
nella Regione;

impegna il Governo regionale
1) a constatare, a termini di legge, le ina­

dempienze della Società esercizi telefonici;
2) ad esigere dalla Società medesima la 

immediata presentazione di un piano di ade­
guamento del servizio telefonico pubblico in 
Sicilia alle condizioni di cui alla convenzione 
30 marzo 1925;

3) a stabilire un termine entro il quale 
detto adeguamento dovrà essere compiuto;

4) a fare, anche in surrogazione della 
S.E.T., quant’altro necessario a termini della 
legge e della convenzione, affinchè gli im­
pianti e l’esercizio dei telefoni siano solleci­
tamente sviluppati e perfezionati secondo i 
nuovi ritrovati della tecnica in modo da ren­
dere tale importantissimo servizio pubblico 
rispondente alle esigenze della popolazione 
del!'Isola;

5) ad esercitare, tramite l’Assessorato com­
petente, i necessari controlli finanziari per 
quanto concerne i depositi e le tariffe per 
utenze telefoniche;

6) a svolgere azione tendente a far sì che 
la Società proceda ad una più adeguata orga­
nizzazione in Sicilia rivedendo, ove occorra, 
il trattamento economico del personale dipen­
dente. »

(.E’ approvato)

Passiamo all’ordine del giorno Bonfiglio, 
Nicastro ed altri che rileggo:

« L’Assemblea regionale siciliana,
considerate le condizioni delle ferrovie se­

condarie siciliane, gestite da imprese priva­
te, come la Circumetnea e la Siracusa-Ra- 
gusa-Vizzini;

considerato l’analogo voto della Giunta del 
bilancio;

i n v i t a
il Governo regionale a svolgere azione per la 
statizzazione delle suddette ferrovie. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il Go- 

governo accetta questo ordine del giorno, 
perchè, in definitiva, con esso, lo si invita 
a continuare un’azione che ha già svolto con 
la dovuta energia.
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PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
riare pongo ai voti l’ordine del giorno Bon- 

figlio, Nicastro ed altri.
(E’ approvato)

j
Non essendovi altri iscritti a parlare si dia 

lettura dei capitoli da 1 a 128 concernenti la 
rubrica « Spese per gli organi ed i servizi ge­
nerali della Regione ». Avverto che i capitoli 
s’in tendono approvati con la semplice lettura, 
qualora non sorgano osservazioni o non ven­
gano presentati emendamenti.

D’A G A T A , seretario:
Titolo I. — Spesa .ordinaria.
Categoria 1. — Spese e ffe ttive .
Spese per gli organi e per i serv izi generali della 

Regione.

Assem blea Regionale.

Capitolo 1. Spese p e r l’A ssem blea Regionale, lire
300.000.000.

|
Spese per il funzionam ento  dell’A lta  Corte.

■
Capitolo 2. Q uota a carico della Regione delle spese 

per i servizi dell’A lta Corte, p rev ista  d a ll’art. 24 del­
lo Statuto della Regione Siciliana, approvato  con il 
R. decreto legislativo 15 m aggio 1946, n. 455, lire
10.000.000 .

Consiglio di G iustizia A m m in istra tiva .I "A
Capitolo. 3. Spese p e r il Consiglio di giustizia am ­

ministrativa, a carico della Regione, ai sensi del de­
creto legislativo 6 maggio 1948, n. 654, lire  21.000.000.

Sezione della Corte dei Conti.

Capitolo 4. Spese per le Sezioni della C orte dei conti 
per la Regione siciliana, a carico della  Regione, ai 
sensi del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, 
lire 6.000.000.

■
Presidenza della Regione e U ffici, S erv izi e A m ­

ministrazioni dipendenti.

Presidenza della Regione.■
Capitolo 5. Indenn ità  di carica al P residen te  della 

Regione e agli Assessori, lire  14.500.000.

Capitolo 6. Spese p e r viaggi del P res iden te  della 
egione e degli Assessori, lire  6.000.000.

Capitolo 7. Personale di ruolo  — S tipendi ed a ltr i 
^segni di cara ttere  continuativo. (Spese fisse), lire
21.500.000.

Capitolo 8. R etribuzioni ed a ltr i  assegni di ca ra t-  
re continuativo al personale non di ruolo e a quel- 

“ salariato — A ssicurazione sociali (artt. 19 e 20 del 
creto legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945,

n. 722 e decreto legislativo L uogotenenziale 2 aprile 
1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento p e r cessa­
zione dal servizio p e r d im inuite  esigenze o p e r ob­
blighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, 
convertito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, n. 473; a rt. 14 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conver­
tito  nella  legge 24 m aggio 1926, n. 898, e art. 7 del 
R. decreto-legge 4 febbraio  1937, n. 100, convertito  
nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), lire  27.000.000.

Capitolo 9. Indenn ità  al personale addetto  al G abi­
netto  ed alla S egreteria  partico lare  del P residen te  
della Regione, lire  2.400.000.

Capitolo 10. P rem io giornaliero  di p resenza al p e r­
sonale di ruolo  e non di ruolo  (art. 8 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa laria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  2.300.000.

Capitolo 11. Compensi per lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa laria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  3.700.000.

Capitolo 12. Compensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti p er il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo  e non di ruolo (art. 6 del de­
creto legislativo P residenzia le 27 . giugno 1946, n. 19), 
lire  600.000.

Capitolo 13. Indenn ità  e rim borsi di spese per m is­
sioni al personale di ruolo  e non di ruolo, lire
2.500.000.

Capitolo 14. Indenn ità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti al personale di ruolo e non di ruolo, lire
200.000.

Capitolo 15. Compensi ad  estranei a ll’A m m in istra­
zione per studi, servizi e p restazioni speciali resi 
ne ll’in teresse della P residenza della Regione, lire
1.000.000.

Capitolo 16. Sussidi a l personale in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato e re la tive fam iglie, lire  700.000.

Capitolo 17. Spese casuali della P residenza della 
Regione e degli Uffici, Servizi e A m m inistrazioni d i­
pendenti, lire  5.000.000.

Capitolo 18. Commissioni — G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, lire  1.400.000.

Capitolo 19. Spese riservate  della P residenza della 
Regione, lire  6.000.000.

Capitolo 20. M anifestazioni e celebrazioni p u b b li­
che, spese di rappresen tanza e per avvenim enti ec­
cezionali, lire  12.000.000.

Capitolo 21. Spese di beneficenza, lire  12.000.000

Capitolo 22. Spese postali, telegrafiche e telefoniche 
(Spesa obbligatoria), lire  10.000.000.

Capitolo 23. M anutenzione, riparazione ed ad a tta -
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m enti di locali della P residenza e Uffici, Servizi e 
A m m inistrazion i d ipendenti, 2.000.000.

C apitolo 24. In d en n ità  e rim borsi di spese a fa ­
vore  di d ep u ta ti reg ionali p e r  incarichi speciali loro 
conferiti dal G overno regionale, lire  300.000.

Capitolo 25. B iblioteca —  Spesa p e r  acquisto  di 
lib ri, riv iste  e g iornali, lire  1.300.000.

Capitolo 26. Spese p e r i giudizi, l ’assistenza e la 
consulenza legale. (Spesa obbligatoria), lire  10.000.000.

C apitolo -27. R esidu i passiv i e lim inati ai sensi de l- 
l ’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n . 2440, e 
rec lam ati dai creditori. (Spesa obbligatoria), p e r  m e ­
moria.

Totale delle spese per la Presidenza della Regione, 
lire 142.400.000.

U fficio di Segreteria  della G iunta regionale.
Spese generali.

Capitolo 28. S tipendi ed a ltr i  assegni di c a ra tte re  
continuativo  al personale  di ruolo. (Spese fisse), lire
2.300.000.

C apitolo 29. R etribuzion i ed a ltr i  assegni di c a ra t­
te re  con tinuativo  a l personale  non di ruolo  ed  a  
quello  sa laria to . A ssicurazioni sociali (a rtt. 19 e 20 
del decreto legislativo  Luogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 
ap rile  1946, n. 142) ed indenn ità  di licenziam ento per 
cessazione dal servizio p e r  d im inuite  esigenze o p e r 
obblighi di leva (R, decreto-legge 2 m arzo 1924, n u ­
m ero 319, convertito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, n u ­
m ero 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 m aggio 1926, 
n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire  2.600.000.

Capitolo 30. Ind en n ità  di G abinetto  a l personale in  
servizio presso la S egre teria  della G iun ta  regionale 
(art. 13, u ltim o comma, della legge regionale  28 ago­
sto 1949, n. 53), lire  850.000.

Capitolo 31. P rem io  g iornaliero  di p resenza a l p e r­
sonale di ruolo  e non di ruolo (art. 8 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed  a 
quello  sa la ria to  (art. 5 del decreto  legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  220.000.

Capitolo 32. Com pensi p e r  lavoro s trao rd inario  al 
personale  di ruolo e non  di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa laria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  160.000.

C apitolo 33. C om pensi speciali in  eccedenza ai 
lim iti s tab iliti p e r il lavoro s trao rd inario  da co rr i­
spondersi, in  relazione a partico la ri esigenze di se r­
vizio, a l personale  di ruolo  e non di ruolo (art. 6 del 
decreto  legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, 
n . 19), lire  60.000.

C apitolo 34. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a  quello  cessato e re la tiv e  fam iglie, lire . 50.000.

C apitolo 35. In d en n ità  e rim borsi di spese p e r  m is­
sioni al personale  di ruolo e non di ruolo, lire  500.000.

C apitolo 36. In denn ità  e rim borsi di spese p e r  tra ­
sfe rim en ti a l personale  di ruolo  e non  di ruolo, per 

j m em oria.

C apitolo 37. Spese postali, te legrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire  300.000.

C apitolo 38. B iblioteca. A cquisto  di lib ri e abbonai' 
m en ti a riv iste  e g iornali, lire  60.000.

C apitolo 39. C om pensi ad e stran e i a ll’A m m in istra­
zione, p e r s tud i e p restazion i speciali, p e r  memoria.

Totale del paragrafo  « Spese generali » dell’Ufficio 
di Segreteria  della G iunta regionale, lire  7.100.000.

S erv iz i della Stam pa.

Spese generali.

C apitolo 40. S tipendi ed  a ltr i  assegni di carattere  
continuativo  al personale  di ruolo  (Spese fisse), lire
1.800.000.

C apitolo 41. R etribuzion i ed a lt r i  assegni di ca ra t­
te re  continuativo  a l personale  non  di ruo lo  ed a 
quello  sa laria to . A ssicurazioni sociali (a rtt. 19 e 20 
del decreto legislativo  L uogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto  legislativo  L uogotenenziale 2 
ap rile  1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento per 
cessazione dal servizio p e r  d im inuite  esigenze o per 
obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n u ­
m ero 319, convertito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, n u ­
m ero 473; a rt. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 m aggio 1926, 
n. 898, e a rt. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire  2.200.000.

Capitolo 42. P rem io  g iornaliero  di p resenza a l per­
sonale di ruolo  e non di ruolo  (art. 8 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa laria to  (art. 5 del decreto  legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, nu ­
m ero 585), lire  185.000.

Capitolo 43. Com pensi per lavoro  s trao rd inario  al 
personale  di ruolo  e non di ruolo  (art. 1 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa la ria to  (art. 4 del decreto legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, nu­
m ero 585), lire  300.000.

Capitolo 44. Com pensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti s tab iliti p er il lavoro s trao rd inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), lire
80.000.

Capitolo 45. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni al personale  di ruolo e non di ruolo, lire  300.000.

Capitolo 46. Indenn ità  e-rim borsi di spese p e r  tra ­
sferim en ti al personale di ruolo e non di ruolo, per
m em oria.
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! ^apitolo 47. Sussidi al personale  in  a ttiv ità  di se r- 
-yjzio a quello cessato e re la tive  fam iglie, lire  70.000.

' Capitolo 48. Spese per la  biblioteca, lire  200.000.

Capitolo 49. Spese per l’acquisto di pubblicazioni e 
mese per l’acquisto e l’abbonamento di riviste e gior­
nali sia italiani sia esteri, lire 250.000.

Capitolo 50. A bbonam enti ad agenzie d’inform azio­
ni giornalistiche ita liane  ed estere, lire  250.000.

Capitolo 51. Com pensi ad estranei a ll’A m m in is tra ­
zione p e r  servizi, stud i e prestazion i speciali resi 
nell’in te re s se  dei Servizi della  stam pa, lire  700.000.

Capitolo 52. Spese postali, telegrafiche e telefoniche 
(Spesa obbligatoria), lire 500.000.

Capitolo 53. Commissioni. G ettoni di p resenza e 
spese di funzionam ento, lire  150.000.

Totale del paragrafo  Spese generali, lire  6.985.000.

Spese per i servizi.

Stampa.

Capitolo 54. C on tribu ti e sussidi a riv iste  e g io r­
nali, lire 3.000.000.

Capitolo 55. C ontribu ti e p rem i a scritto ri, p u b b li­
cisti e giornalisti p e r la  pubblicazione di lib ri e a r ­
ticoli di particolare rilievo p e r l’autonom ia regionale, 
lire 800.000.

Capitolo 56. Spese per l’organizzazione di conve­
gni, congressi e m anifestazioni in te ressan ti la  s tam ­
pa. Concorsi e con tribu ti ad  E n ti per lo svolgim ento 
di manifestazioni in te ressan ti la stam pa, lire 4.000.000.

Capitolo 57. Spese di ospitalità  e di rappresen tanza  
nei servizi della stam pa, lire  300.000.

Capitolo 58. Spese p e r il servizio fotografico. F o to­
grafie e riproduzioni fotografiche. Spese varie  re la ­
tive all’acquisto, rinnovo e m anutenzione dei m a te ­
riali occorrenti per il servìzio fotografico, lire  600.000.

Totale delle spese per la « Stam pa  », l i re -8.700.000.
.

Propaganda dell’autonom ia.

Capitolo 59. Spese p e r l’organizzazione di convegni, 
congressi e m anifestazioni in teressan ti la  p ropagan- 

dell’autonomia. Concorsi e con tribu ti ad E nti per 
0 svolgimento di m anifestazioni in teressan ti la  p ro ­
paganda dell’autonom ia, lire  3.000.000.

Capitolo 60. Spese per l’acquisto o per la pubb li­
cazione di libri, riv iste  ed opuscoli di propaganda.
■ ese Per la stam pa e la diffusione, lire  15.000.000.

Capitolo 61. Spese, con tribu ti e concorsi per in i- 
|ve di ogni genere in teressan ti la  propaganda del- 

; 1 autonomia, lire  3.000.000.

^Capitolo 62. Indenn ità  e rim borsi di spese di v iag - 
ciali p .e r s o n e  estranee a l l ’A m m inistrazione per spe- 

missioni, lire 300.000.
Totale delle

,lre 21-300.000.
spese per la propaganda dell’utonom ia.

Totale della sottorubrica  « S erv iz i della S tam pa  » 
lire 36.985.000.

A m m inistrazione degli E nti locali.

Spese generali.

Capitolo 63. S tipendi ed  a ltr i assegni di ca ra tte re  
continuativo  al personale  di ruolo dell’A m m in istra­
zione cen tra le  degli E nti locali. (Spese fisse) lire
11.000.000.

Capitolo 64. S tipendi ed a ltr i assegni di ca ra tte re  
continuativo  a l personale di ruolo  delle P refe ttu re . 
(Spese fisse), per m emoria.

Capitolo 65. R etribuzioni ed a ltr i  assegni di c a ra t­
te re  continuativo  a l personale  non di ruolo ed a  q ue l­
lo salaria to . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del 
decreto legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, 
n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 aprile  
1946, n. 142) ed indenn ità  di licenziam ento p e r ces­
sazione dal servizio p e r d im inuite esigenze o p e r ob­
blighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, 
convertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n. 473; a rt. 14 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conver­
tito  nella  legge 24 maggio 1926, n. 898, e art. 7 del 
R. decreto-legge 4 febbraio  1937, n. 100, convertito  
nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108), lire  7.500.000.

Capitolo 66. P rem io  g iornaliero  di presenza a l p e r­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto le ­
gislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa laria to  (art. 5 del decreto legislativo del C a­
po provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n. 585), 
lire  900.000.

Capitolo 67. Compensi per lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa laria to  (art. 4 del decreto legislativo del C a­
po provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n. 585), 
lire  1.900.000.

Capitolo 68. Compensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti p er il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, n. 19), lire
400.000.

Capitolo 69. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato e re la tive  fam iglie, lire  300.000.

Capitolo 70. Assegnazioni per spese di rap p resen ­
tanza ai P re fe tti in  carica. (Spese fisse), per m emoria.

Capitolo 71. Indennità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni, lire  1.500.000.

Capitolo 72. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r t r a ­
sferim enti, p e r m emoria.

Capitolo 73. Compensi ad estranei a ll’A m m in istra­
zione per studi, servizi e prestazioni speciali, lire  500 
mila.

Capitolo 74. Spese postali, telegrafiche e te lefon i­
che. (Spesa obbligatoria), lire  1.500.000.



Assemblea Regionale Siciliana — 6190 — 20 dicem bre 1950

Capitolo 75. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), l i ­
re  100.000.

Capitolo 76. Comm issioni. G ettoni di p resenza e 
spese di funzionam ento, lire  500.000.

Capitolo 77. B iblioteca. A cquisto di lib ri e ab b o n a­
m en ti a riv iste  e giornali, lire  300.000.

Tota le del paragrafo  « Spese g en era li» dell’A m m i­
nistrazione degli E n ti locali, lire 26.400.000.

Spese per l’A m m in istra zione  civile.

C apitolo 78. V igilanza sui m anicom i pubblic i e p r i­
v a ti e sugli a liena ti cu ra ti in  case private . Indenn ità  
ai m em bri delle comm issioni provinciali. Ispezioni 
o rd inarie  e strao rd inarie , per m em oria.

Totale delle spese per l’A m m in istrazione  degli E n ti 
locali, lire 26.400.000.

S erv iz i dell’alim entazione.

Capitolo 79. S tipendi e a ltr i assegni di c a ra tte re  
con tinuativo  al personale  di ruolo. (Spese fisse), lire
1.300.000.

Capitolo 80. R etribuzion i ed a ltri assegni di c a ra t­
te re  continuativo  al personale  non di ruolo  ed  a q u e l­
lo sa laria to . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e  20 del 
decreto legislativo  Luogotenenziale 21 novem bre 1945, 
n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 ap rile  
1946, n. 142) ed indenn ità  di licenziam ento p e r  ces­
sazione dal servizio p e r d im inuite  esigenze o p e r  ob ­
bligh i di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n . 319, 
convertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n. 473; a rt. 14 
del R. decreto-legge 10 1926, n. 46, convertito  nella  
legge 24 maggio 1926, n. 898, e a rt. 7 del R. decreto- 
legge 4 febbra io  1937, n. 100, convertito  ne lla  legge 
7 giugno 1937, n. 1108), lire  2.100.000.

C apitolo 81. P rem io  giornaliero  di p resenza a l p e r ­
sonale di ruolo  e non  di ruo lo  (art. 8 del decreto le ­
gislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed  a 
quello  sa laria to  (art. 5 del decreto legislativo del C a­
po provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n. 585), 
lire  170.000.

C apitolo 82. Com pensi p e r lavoro  strao rd inario  al 
personale  di ruolo e non di ruolo  (art. 1 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed  a  
quello  sa la ria to  (art. 4 del decreto  legislativo  del C a­
po provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n . 585), 
lire  300.000.

C apitolo 83. C om pensi speciali in. eccedenza a i l i ­
m iti s tab iliti p e r  il lavoro  s trao rd inario  da co rrispon­
dersi, in  relazione a partico la ri esigenze di servizio, 
a l personale  di ruolo  e non di ruolo  (art. 6 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), lire
50.000.

Capitolo 84. Sussidi a l personale  in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello  cessato e re la tive  fam iglie, lire  50.000.

C apitolo 85. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r  m is­
sioni al personale  di ruolo e non di ruolo, lire  200.000.

C apitolo 86. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r t r a ­
sferim en ti al personale  di ruolo e non di ruolo, per
■memoria.

C apitolo 87. B iblioteca — A cquisto di lib ri e abbo­
n am en ti a riv iste  e giornali, lire  80.000.

C apitolo 88. Spese postali, te leg rafiche  e telefon i­
che. (Spesa obbligatoria), lire  300.000.

C apitolo 89. Com m issioni. G etton i di p resenza  e spe­
se di funzionam ento , lire  200.000.

Totale delle spese per  i « S erv iz i dell’A lim en tazio ­
ne », lire 4.750.000.

S erv iz i dei Trasporti e delle C om unicazioni.
Spese generali.

C apitolo 90. S tipend i ed a ltr i  assegni di carattere  
continuativo  a l personale  di ruolo. (Spese fisse), lire
3.300.000.

C apitolo 91. R etribuzion i ed  a ltr i  assegni di ca ra t­
te re  con tinuativo  a l personale  non  d i ruo lo  ed  a 
quello  sa laria to . A ssicurazioni sociali (a rtt. 19 e 20 
del decreto legislativo  L uogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto  legislativo  Luogotenenziale 
2 ap rile  1946, n. 142) ed  in d en n ità  di licenziam ento 
p e r  cessazione dal servizio p e r d im inuite  esigenze o 
p e r obblighi di leva (R. decreto-legge 17 ap rile  1925, 
n. 473; a rt. 14 del R. decreto  legge 10 gennaio 1926, 
n. 46, convertito  ne lla  legge 24 m aggio 1926, n. 898, 
e a rt. 7 del R. decreto-legge 4 febbra io  1937, n . 100, 
convertito  nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108), lire
4.800.000.

Capitolo 92. P rem io  giornaliero  di p resenza  a l per­
sonale di ruolo  e non di ruolo  (art. 8 del decreto le­
gislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa laria to  (art. 5 del decreto  legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, nu ­
m ero 585), lire  380.000.

Capitolo 93. Com pensi p e r  lavoro  s trao rd inario  al 
personale  di ruolo  e non  di ruo lo  (art. 1 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa laria to  (art. 4 del decreto legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, nu­
m ero 585), lire  700.000.

Capitolo 94. C om pensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti stab iliti p e r il lavoro s trao rd inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico la ri esigenze di servizio, 
al personale  di ruolo e non di ruolo  (art. 6 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), lire
150.000.

C apitolo 95. Sussidi al personale  in  a ttiv ità  di ser- 
| vizio, a  quello cessato e re la tiv e  fam iglie, lire  100.000.

Capitolo 96. In d en n ità  e rim borsi di spese p e r mis­
sioni al personale  di ruolo  e non  di ruolo, lire  300.000.

Capitolo 97. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
tra sfe rim en ti al personale  di ruolo  e non  di ruolo, 
per m emoria.

Capitolò 98. Biblioteca. A cquisto  di lib ri e  abbona­
m enti a riv is te  e giornali, lire  100.000.

Capitolo 99. Com pensi ad  estranei a ll’A m m inistra­
zione p e r studi, servizi e p restazion i speciali res i nel­
l’in teresse dei servizi dei T raspo rti e  delle Comuni- 

| cazioni, lire  300.000.
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rapito^0 100. Spese postali, telegrafiche e te le fon i­
che (Spesa obbligatoria), lire  400.000.

Capitolo 101. Commissioni. G etton i di p resenza e 
spese di funzionam ento, lire  300.000.

Totale della sottorubrica dei serv izi dei Trasporti 
e delle Comunicazioni, lire 10.830.000.

Ufficio Legislativo e G azzetta  Ufficiale.
Spese generali.

Capitolo 102. S tipendi e a ltr i  assegni di ca ra tte re  
; continuativo al personale di ruolo. (Spese fisse), lire  

; | 4.500.000.

Capitolo 103. R etribuzion i ed .a ltr i assegni di c a ra t­
tere continuativo a l personale  non  di ruolo ed  a 
quello salariato. A ssicurazioni sociali (a rtt. 19 e 20 
del decreto legislativo L uogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 
aprile 1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento per 
cessazione dal servizio per d im inuite  esigenze o per 
obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n u ­
mero 319, convertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n u ­
mero 473 art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. 
n. 46, convertito nella  legge 24 maggio 1926, n. 898, 
e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, n. 100, 

! convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), lire
6.000.000.

| Capitolo 104. P rem io g iornaliero  di p resenza a l p e r­
ii sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto 

legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salariato (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
mero 585), lire  500.000.

j .
Capitolo 105. Compensi p e r lavoro strao rd inario  al 

personale di ruolo e non di ruolo  (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 

; quello salariato (art. 4 del decreto legislativo del 
, : Capo provvisorio dello S tato  12 d icem bre 1946, nu - 
I mero 585), lire  950.000.

Capitolo 106. Compensi speciali in  eccedenza ai l i ­
miti stabiliti p e r il lavoro s trao rd inario  da co rrispon­
dersi in relazione a partico la ri esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire
150.000.

Capitolo 107. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni al personale di ruolo e non di ruolo, lire  300.000.

Capitolo 108. Indenn ità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferimenti al personale di ruolo e non  di ruolo, per 

■1 Memoria.

Capitolo 109. Commissioni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, lire  400.000.

Capitolo HO. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di se r-
121°, a quello cessato e re la tive  fam iglie, lire  100.000.

CaPitolo 111. Biblioteca. Acquisto di lib ri e abbo­
n e n te  a riv iste e giornali, lire  300.000.

.Capitolo 112. Spese postali, telegrafiche e telefoni-
e' ®Pesa obbligatoria), lire  1.500.000.

Capitolo 113. Com pensi ad estranei aH’A m m inistra- 
zione p e r studi, servizi e p restazioni speciali resi 
ne ll’in teresse deH’Ufficio Legislativo, lire  300.000.

Totale delle «Spese g en era li» della sottorubrica  
dell’Ufficio Legisla tivo  e Gazz. Ufficiale, lire 15.000.000.

Spese per i servizi.

Capitolo 114. Spesa di ca rta  e stam pa p e r la  G az­
zetta  Ufficiale e p e r pubblicazioni speciab, Ure
6.000.000.

Totale della sottorubrica  « Ufficio Legisla tivo  e 
G azzetta Ufficiale », lire 21.000.000.

S ervizi della Pesca M arittim a e delle A tt iv i tà  M a­
rinare.

Spese generali.

Capitolo 115. S tipendi e a ltr i assegni di ca ra tte re  
continuativo  al personale di ruolo. (Spese fisse), Ure
3.300.000.

Capitolo 116. R etribuzioni ed a ltr i  assegni di c a ra t­
te re  continuativo  al personale non di ruolo ed a 
quello salaria to . A ssicurazioni sociab (artt. 19 e 20 
del decreto legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 
2 aprile  1946, n. 142) ed indenn ità  di Ucenziamento 
p e r cessazione dal servizio p e r d im inuite  esigenze o 
p e r obbiighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, 
n. 319, convertito  nella  legge 17 aprile  1925, n. 473; 
art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
convertito  ne lla  legge 24 maggio 1926, n. 898, e art. 7 
del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, n. 100, conver­
tito  nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), Ure 4.800.000.

Capitolo 117. P rem io giornaliero di presenza al p e r ­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto le ­
gislativo P residenzia le 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa laria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
m ero 585), Ure 380.000.

Capitolo 118. Compensi p e r lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), Ure 700.000.

Capitolo 119. Compensi speciaU in  eccedenza ai U- 
m iti s tab iliti p er il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non  di ruolo  (art. 6 del de­
creto legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire  100.000.

Capitolo 120. Sussìdi a l personale in  a ttiv ità  di 
servizio, a quello cessato e re la tive  fam iglie, lire
80.000.

Capitolo 121. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
m issioni al personale di ruolo e non di ruolo, Ure
300.000.

Capitolo 122. Indenn ità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti al personale di ruolo e non di ruolo, pe7-
memoria.
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Capìtolo. 123. Biblioteca. A cquisto  lib ri e ab b o n a­
m en ti a riv is te  e giornali, lire  100.000.

Capitolo 124. Spese postali, telegrafiche e te le fon i­
che. (Spesa obbligatoria), lire  300.000.

Capitolo 125. Commissioni. G etton i di p resenza e

Capitolo 126. Compensi ad  e strane i a l l ’A m m in is tra ­
zione p e r studi, servizi e p restazion i speciali resi n e l­
l’in teresse  dei Servizi della Pesca M arittim a e delle 
A ttiv ità  M arinare, lire  250.000.

Totale delle « Spese  g en era li» della sottorubrica  
« S erv iz i della Pesca M arittim a e delle A tt iv i tà  M a­
rinare  », lire 10.610.000.

Spese per i Servizi.
Pesca.

Capitolo 127. C on tribu ti e sussidi p e r l ’increm ento  
e la  disciplina della pesca (art. 5 della legge 21 m ag ­
gio 1940, n. 626) e p e r  p rogettazioni re la tiv a  a l r e ­
golam ento della  pesca in  acque s tran ie re , a i fini delle 
p roposte  di cui alTart. 18 dello S ta tu to  della  R egio­
ne, lire  2.000.000.

A tt iv i tà  m arinare:

Capitolo 128. Spese, concorsi e sussid i in tesi a p ro ­
m uovere ed a sv iluppare  le a ttiv ità  m arinare , lire
2.000. 000.

Totale della sottorubrica «Pesca M arittim a e A t t i ­
vità  M arinare  », lire  14.610.000.

Totale della rubrica « P residenza della Regione e 
serv izi d ipenden ti» parte straordinaria, lire  264.075.000.

PRESIDENTE. E’ così approvata tutta la 
parte relativa alla rubrica « Spese per gli or­
gani e per i servizi generali della Regione ».

Passiamo all’esame dei capitoli relativi alla 
rubrica « Assessorato delle finanze ». Non 
essendovi alcun iscritto a parlare, si dia let­
tura dei capitoli dal 129 al 278 relativi alla 
parte ordinaria di tale rubrica restando inteso 
che essi si intenderanno approvati con la sem­
plice lettura ove non sorgano osservazioni o 
non vengano presentati emendamenti.

D’AGATA, segretario:
Assessorato delle Finanze.

Spese com uni a tu tte  le A m m in istra zion i centrali 
e periferiche della Regione.

Econom ato e A utoparco della Regione.

C apitolo 129. Spese d ’ufficio, di cancelleria, i l lu ­
m inazione, fo rn itu ra  e m anutenzione di m obili e 
suppelle ttili, di m acchine da scrivere  e calcolatrici e 
m ateria li speciali. — A ssegnazioni fisse p e r  spese di 
ufficio. — Spese p e r  pubblicazioni e fo rn itu ra  di ca rta  
bianca e da le ttere , degli stam pati, delle p u bb lica­
zioni, dei m ateria li di legato ria  e rilega tu re . — Spese 
p e r  acquisto  di valore  bo lla ti in  genere, lire  65.000.000.

C apitolo 130. F itto  di locali e canoni di acqua 
(Spese fisse), lire  35.000.000.

C apitolo 131. Im p ian ti te lefon ici e m anutenzione 
telefoni, lire  5.000.000.

C apitolo 132. Spese di acquisto, esercizio, m anu ten ­
zione e riparaz ione  di autom obili, m otociclette e 
m ezzi in  genere di locomozione, lire  20.000.000.

C apitolo 133. Spese in e ren ti a lla  fo rn itu ra  delle 
un ifo rm i a l personale  su ba lte rno  (art. 117 del R. de­
creto  30 d icem bre 1923, n. 2960), lire  3.000.000.

Capitolo 134. S tipendi, sa la ri e paghe al personale 
adib ito  al m agazzino e a ll’A utoparco  della  Regione 
— A ssicurazioni sociali (artt. 19 e  20 del decreto 
legislativo  L uogotenenziale 21 novem bre  1945, n. 722, 
e decreto  legislativo  L uogotenenziale 2 ap rile  1946, 
n. 142) e indenn ità  di licenziam ento  p e r  cessazione 
dal servizio p e r d im inu ite  esigenze o p e r  obblighi di 
leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, conver­
tito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, n. 473 a rt. 14 del R. de­
creto -legge 10 gennaio 1926, n. 46, convertito  nella 
legge 24 m aggio 1926, n . 898 e a rt. 7 del R. decreto 
legge 4 febbra io  1937, n. 100, convertito  ne lla  legge 
7 giugno 1937, n. 1108), lire  6.300.000.

C apitolo 135. P rem io  g io rnaliero  d i p resenza al 
personale  adibito  al m agazzino de ll’Econom ato e a l­
l ’A utoparco  della R egione (art. 8 del decreto  legisla­
tivo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19, e art. 5 del 
decreto  legislativo del Capo provvisorio  dello Stato 
12 d icem bre 1946, n. 585), lire  230.000.

C apitolo 136. C om pensi p e r  lavoro  strao rd in a rio  al 
personale  adibito  a l m agazzino dell’Econom ato e a l­
l’A utoparco della  R egione (art. 1 del decreto  legi- 
la tivo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19, e art. 4 
del decreto legislativo  del Capo provvisorio  dello 
S tato  12 d icem bre 1946, n. 585), lire  280.000.

C apitolo 137. Sussidi al personale  ad ib ito  a l m agaz­
zino dell’Econom ato e a ll’A utoparco della  R egione (c), 
lire  100.000.

Totale delle spese per l’E conom ato e l’Autoparco  
della Regione, lire 134.910.000.

Spese diverse.

C apitolo 138. Concorso della R egione nel t r a t ta ­
m ento  di quiescenza dovuto al personale  che ha  p re­
sta to  servizio alle dipendenze della  Regione. (Spesa 
obbligatoria), lire  1.000.000.

Capitolo 139. R esidui passivi e lim inati a i sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
rec lam ati dai cred ito ri. (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Capitolo 140. Som m a da versare  allo S tato  a i sensi 
del secondo comm a dell’art.~3 del decreto legislativo 
12 ap rile  1948, n. 507. (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Totale delle spese diverse, lire 1.000.000.
Totale della sottorubrica  « Spese com uni a tu tte  le 

A m m in istra zion i centrali e periferiche della Regio­
ne  » della rubrica dell’Assessorato della finanze, lire
135.910.000.
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Capitolo 143. M anutenzione, riparazione ed a d a tta ­
menti dei locali ad ib iti a sede dell’A ssessorato e degli 
Uffici dipendenti, lire  1.000.000.

Capitolo 144. Spese di liti (Spesa obbligatoria), lire
1.500.000.

Capitolo 145. Spese casuali, lire  1.000.000.

Capitolo 146. Biblioteca. Spesa p e r acquisto di libri, 
riviste e giornali, lire  1.500.000.

Capitolo 147. Compensi p e r lavoro  s trao rd inario  al 
personale di ruolo e non  di ruolo  dell’A m m in istra­
zione dello Stato o di E n ti s ta ta li con ordinam ento  
autonomo, che p res ta  la  p ro p ria  opera n e ll’in teresse 
dell’Assessorato, lire  1.000.000.

Capitolo 148. Com pensi speciali in  eccedenza a i li-  j  
miti stabiliti per il lavoro strao rd inario , da corrispon- i 
dersi, in relazione a partico la ri esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo dell’A m m in istra­
zione dello Stato o di E nti s ta ta li con ordinam ento  
autonomo, che p res ta  la proprio  opera ne ll’in teresse j 
dell'Assessorato, lire 800.000.

Capitolo 149. Comm issione del 0,10% sul m ovim en­
to generale da liqu idare  a favore del Banco di Sicilia 
quale compenso e rim borso di spese p e r il servizio 
di cassa della Regione siciliana (art. 2 della Conven­
zione per il servizio di Cassa della Regione Siciliana, 
approvata con il decreto del P res iden te  della Regione 
3 dicembre 1947, n. 22/A), lire  50.000.000.

Totale della sottorubrica  « Spese generali dei ser- j 
vizi delle Finanze. — Spese com uni ai va ri serv izi » 
della rubrica dell’ Assessorato delle F inanze, lire
64.300.000.

Regioneria Regionale e Ragionerie delle In tendenze  
di Finanze.

Capitolo 150. P ersonale  di ruolo. — Stipendi ed 
altri assegni di ca ra tte re  continuativo. (Spese fisse), 
ure 15.500.000.

Capitolo 151. P ersonale  di rag ioneria  e d’ordine 
eUe R ag ionerie  delle in tendenze di Finanza. — S ti­

pendi ed altri assegni di ca ra tte re  continuativo. (Spe-
se “ sse), per memoria.

Capitolo 152. R etribuzioni ed a ltr i  assegni di ca- 
ou ,Te continuativo al personale  non di ruolo ed a j 
4 e lo salariato in servizio presso la R agioneria R e- j 
j)nale e le Ragionerie delle In tendenze di Finanza. 
H  ss|curazioni sociali (artt. 19 e  20 del decreto 1 
e !S at*vo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, 
n jê .eto legislativo L uogotenenziale 2 ap rile  1946, j 
dal s 6 ■ *n<lennità  di licenziam ento per cessazione 

erviz‘° per d im inuite esigenze o p e r obblighi di

leva del R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, con­
v e rtito  nella  legge 17 ap rile  1925, n. 473; art. 14 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, convertito  
ne lla  legge 24 maggio 1926, n. 898, e art. 7 del R. de­
creto-legge 5 febbraio  1937, n. 100, convertito  ne lla  
legge 7 giugno 1937, n. 1108), lire  18.500.000.

Capitolo 153. P rem io g iornaliero  di p resenza al p e r­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto 
legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa laria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  1.550.000.

Capitolo 154. Compensi p e r lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo  e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, n. 19) ed  a 
quello sa laria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  2.800.000.

Capitolo 155. Com pensi speciali in eccedenza ai 
lim iti stab iliti p e r ' il lavoro strao rd inario  da co rri­
spondersi, in  relazione a partico lari esigenze di se r­
vizio, al personale di ruolo e non  di ruolo (art. 6 del 
decreto legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, n u ­
m ero 19), lire  700.000.

Capitolo 156. Commissioni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, lire  100.000.

Capitolo 157. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni, lire  2.000.000.

Capitolo 158. Indenn ità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti, per m emoria.

Capitolo 159. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato e re la tive  fam iglie, lire  400.000.

Totale della sottorubrica < Ragioneria Regionale e 
Ragionerie delle In tendenze di Finanza  » della rubri­
ca dell’Assessorato delle Finanze, lire 41.550.000.

S ervizi delle Finanze.

Capitolo 160. P ersonale  di ruolo am m inistra tivo  e 
d’ordine, in  servizio presso la direzione R egionale 
delle Finanze, presso rUfficio S tud i e presso le In ­
tendenze di F inanza. — Stipendi ed a ltr i assegni di 
ca ra tte re  continuativo. (Spese fisse), lire  30.000.000.

Capitolo 161. R etribuzioni ed a ltr i assegni di c a ra t­
tere  continuativo al personale non di ruolo ed a 
quello salaria to  in  servizio presso la D irezione R e­
gionale delle Finanze, l’Ufficio S tud i e presso le In ­
tendenze di F inanza. — A ssicurazioni sociali (artt. 
19 e 20 del decreto legislativo Luogotenenziale 21 n o ­
vem bre 1945, n. 722, e decreto legislativo Luogote­
nenziale 2 aprile  1946, n. 142) e indenn ità  dì licen­
ziam ento per cessazione dal servizio p e r d im inuite  
esigenze o per obblighi di leva (R. decreto-legge 
2 m arzo 1924, n. 319, convertito  nella  legge 17 ap rile
1925, n. 473 art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 46, convertito  nella  legge 24 maggio 1926, 
n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito  nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire  30.000.000.

discussioni, f. 840 (500)
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C apitolo 162. In denn ità  a l personale  addetto  al G a­
b inetto  ed alla  S eg re te ria  partico la re  dell’Assessore, 
lire  1.750.000.

C apitolo 163. P rem io  g iornaliero  di p resenza al p e r ­
sonale di ruolo e non  di ruolo (art. 8 del decreto le ­
g islativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa la ria to  (art. 5 del decreto legislativo del C a- ; 
po provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n. 585), 
lire  2.900.000.

Capitolo 164. Com pensi per lavoro s trao rd inario  al 
personale  di ruolo e non di ruolo  (art. 1 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa la ria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  4.800.000.

C apitolo 165. C om pensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti s tab iliti p e r il lavoro  s trao rd inario  da corrispon- 
si, in  relazione a partico la ri esigenze di servizio, al 
personale  di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), lire
1. 100.000.

C apitolo 166. Indenn ità  e rim borsi di spese per m is­
sioni al personale di ruolo  e non di ruolo, lire
2.500.000.

C apitolo 167. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r t r a ­
sferim en ti a l personale  di ruolo e non di ruolo, 
p e r  m em oria.

Capitolo 168. Sussidi al personale  in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello  cessato e re la tiv e  fam iglie, lire  700.000.

Capitolo 169. Commissioni. — G ettoni di presenza 
e spese di funzionam ento, lire  500.000.

Totale della sottorubrica  « S ervizi delle F inanze  » 
della rubrica dell’ Assessorato delle Finanze, lire j
74.250.000.

Totale delle « Spese generali dei serv izi delle F i­
nanze  » della rubrica dell’Assessorato delle Finanze, 
lire 180.100.000.

Spese per i servizi speciali e u ffic i periferici.
S erv iz i del Tesoro.

Capitolo 170. Personale  degli Uffici provinciali del 
Tesoro. — S tipendi ed a lt r i  assegni di c a ra tte re  con­
tinuativo . (Spese fisse), per m em oria.

C apitolo 171. R etribuzion i ed  a ltr i  assegni di c a ra t-  . 
te re  continuativo  ai g io rnalieri degli Uffici p ro v in ­
ciali del Tesoro. A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 
del decreto legislativo Luogotenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 
ap rile  1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento p e r j 
cessazione dal servizio per d im inuite  esigenze o per 
obbligh i di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n u ­
m ero  319, convertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n. 473; 
a rt. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
convertito  nella  legge 24 maggio 1926, n. 898, e art. 7 
del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, n. 100, con­
v ertito  nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108), per m e - \ 
'/ noria.

C apitolo 172. P rem io  g io rnaliero  di p resenza agli 
im piegati ed agenti degli Uffici p rov inciali del Teso­
ro (art. 8 del decreto  legislativo  P residenzia le  27 giu. 
gno 1946, n. 19, e a rt. 5 del decreto  leg isla tivo  del 
Capo provvisorio  dello S ta to  12 d icem bre 1946, nu­
m ero  585), p e r  m em oria.

C apitolo 173. C om pensi p e r lavoro  straordinario  
agli im piegati ed agen ti degli Uffici p rov inciali del 
Tesoro (art. 1 del decreto  legislativo  P residenzia le  27 
giugno 1946, n. 19 e art. 4 del decreto  legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, nu­
m ero 585, p e r  m em oria.

Capitolo 174. C om pensi speciali in eccedenza ai li­
m iti s tab iliti p e r il lavoro  strao rd in a rio  da corrispon­
dersi, in  relazione a  partico la ri esigenze di servizio 
agli im p iegati e agen ti (art. 6 del decreto  legislativo 
P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), p e r  m em oria,

Capitolo 175. Ind en n ità  e rim borsi di spese p e r mis­
sioni, p e r m em oria.

Capitolo 176. In denn ità  e rim borsi di spese p e r tra ­
sferim enti, p e r  m em oria.

C apitolo 177. R estituzione di som m e indebitam ente 
acquisite  a ll’en tra ta . (Spesa d’ordine), lire  500.000.

Totale delle spese per i «-Servizi del Tesoro » della 
sottorubrìca  « Spese per i serv ìzi speciali e Uffici pe­
riferic i » della rubrica dell’A ssessorato delle Finanze, 
lire 500.000.

A m m in istra zion i dei serv izi p er  la finanza locale.

Capitolo 178. Personale  ispettivo  p e r i  serv izi della 
finanza locale. S tipend i ed  a ltr i assegni di carattere 
continuativo . (Spese fisse), p e r  m em oria.

Capitolo 179. In denn ità  e rim borsi di spese p e r mis­
sioni e p e r ispezioni ne ll’in teresse  della finanza lo­
cale, p e r  m em oria.

Capitolo 180. Ind en n ità  e rim borsi di spese p e r tra ­
sferim enti, p e r  m em oria.

Capitolo 181. Commissioni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento. (Spesa d ’ordine), per m e­
moria.

Capitolo 182. Spese in eren ti a lla  form azione e alla 
ten u ta  dell’albo regionale degli ap p a lta to r i delle im­
poste di consumo, ed alla  Com m issione esam inatrice 
delle dom ande d’iscrizione a ll’albo (legge 30 novem­
b re  1939, n. 1886), p e r  m em oria.

Capitolo 183. C on tribu ti e rim borsi in  relazione ai 
p roven ti della tassa  unica di circolazione sugli auto­
veicoli industria li, per m em oria.

Capitolo 184. Fondo corrispondente  a lla  m età  dello 
im porto  del p rovento  delle tasse autom obilistiche, da 
devolversi ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio  dello S tato  29 m arzo 1947, nu­
m ero 177. (Spesa d ’ordine), lire  39.000.000.

Capitolo 185. Fondo corrispondente  ai tr e  quinti
del p rovento  per addizionale del cinque per cento dei
v ari tr ib u ti e raria li, da devolvere ai sensi de ll’art. 7
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. j ecreto legislativo L uogotenenziale 18 febbraio  
j946 n. 100. (Spesa d’ordine), lire  480.000.000.

rapitolo 186. R estituzioni e rim borsi. (Spesa d’o r­
dine), lire 8.500.000.

Totale delle spese dell’A m m in istrazione  dei serv izi 
[a finanza locale della sottorubrica  « Spese per i 

Servizi speciali e Uffici periferic i » della rubrica del­
l’Assessorato delle finanze, lire 527.500.000.

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali­

di scritturazione, di v isura  ed a ltr i sugli a tti dei ca ­
tas ti te rren i. (Spesa obbligatoria e d’ordine), per m e ­
moria.

Capitolo 197. C ontribu to  alla  cassa di p revidenza 
per il personale tecnico, d’ordine e di servizio del 
catasto e dei servizi tecnici e raria li. (Spesa obbliga­
toria), per m em oria.

Capitolo 198. Indenn ità  agli im piegati dei ruo li del 
già personale aggiunto tecnico, d’ordine e di servizio 
in  caso di cessazione dal servizio o in  caso di m orte  
alle loro vedove ed ai loro figli. (Spesa obbligatoria), 
per m em oria.

Capitolo 187. Personale  di ruolo. S tipendi ed a ltr i 
assegni di ca ra tte re  continuativo. (Spese fisse), per 
memoria.

Capitolo 188. R etribuzion i ed a ltr i assegni di c a ra t­
tere continuativo a l personale  non  di rbolo e a quello 
salariato. A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del de­
creto legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, 
n. 722, e decreto legislativo L uogotenenziale 2 aprile  
1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento p e r d im i- j 
nuite esigenze o p e r obblighi di leva (R. decreto-legge 
2 marzo 1924, n. 319, convertito  nella  legge 17 aprile
1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 46, convertito  nella  legge 24 maggio 1926, n u ­
mero 898 e art. del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
per memoria.

Capitolo 189. P rem io g iornaliero  di presenza a l p e r ­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto le ­
gislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salariato (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S tato  12 d icem bre 1946, n u -  j 
mero 585), per m em oria.

Capitolo 190. Com pensi p e r lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salariato (art. 4 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello S tato  13 d icem bre 1946, n. 585), per 
memoria.

Capitolo 191. Com pensi speciali in  eccedenza ai l i ­
miti stabiliti p er il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi in relazione a partico la ri esigenze di servizio, 
ri personale di ruolo e non di ruolo  (art. 6 del de­
creto legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n u ­
mero 19, per m emoria.

Capitolo 192. Spese p e r lavori a cottim o eseguiti 
dal personale estraneo a ll’A m m inistrazione e inden ­
t a  di cancelleria al personale  di ruolo, provvisorio, 
avventizio, e giornaliero, p e r la  conservazione dei ca ­
tasti terreni. Paghe ai canneggiatori, p e r m emoria.

Capitolo 193. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is- 
sioni, per memoria.

Capitolo 194. Indenn ità  e rim borsi di spese per tr a -  
s erimenti, p e r m emoria.

Capitolo 195. Indenn ità  e spese p e r la  Commissione 
cansuaria, p e r m em oria.

j CaPitolo 196. Somme da corrispondere al persona- 
e del catasto e dei servizi tecnici e ra ria li per d iritti

Capitolo 199. Spese per la notificazione di a tti con­
cernenti la conservazione dei catasti te rren i, p e r m e ­
moria.

Capitolo 200. Acquisto, m anutenzione e riparazione 
di strum enti. A cquisto di ca rta  da disegno e di og­
getti tecnici diversi. T rasporto  di stru m en ti e di a ltro  
m ateria le  tecnico. Spesa per la  riproduzione di m appe 
in  conservazione, p e r m emoria.

Capitolo 201. Spese per la form azione ed  il rilascio 
di p lan im etrie  re la tive al nuovo catasto edilizio u r ­
bano, per m emoria.

Capitolo 202. A nticipazione delle spese occorrenti 
per la esecuzione d ’ufficio delle vo ltu re  re la tive  ai 
catasti dei te rren i. (Spesa obbligatoria), p e r m emoria.

Totale delle spese della « A m m inistrazione del ca­
tasto e dei servizi tecnici erariali » della sottorubrica  
« Spese per i servìzi speciali e Uffici periferici » della 
rubrica dell’Assessorato delle Finanze.... —

A m m inistrazione delle tasse e delle im poste in d i­
re tte  sugli affari.

Capitolo 203. P ersonale  di ruolo. S tipendi ed a ltr i 
assegni di ca ra tte re  continuativo. (Spese fisse), per 
m emoria.

Capitolo 204. R etribuzioni ed a ltr i assegni di ca­
ra tte re  continuativo  al personale non di ruolo  e a 
quello salaria to . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 
del decreto legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 
aprile  1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento p e r 
cessazione dal servizio per d im inuite esigenze o per 
obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n u ­
m ero 319, convertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n u ­
m ero 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, convertito  nella legge 24 maggio 1926, 
n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito  nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
per m emoria.

Capitolo 205. P rem io giornaliero di p resenza a l p e r­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto le ­
gislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a ‘ 
quello salaria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), p e r m emoria.

Capitolo 206. Compensi per lavoro s trao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a  
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del
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Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
m ero  585), p e r  m em oria.

C apitolo 207. Com pensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti p e r il lavoro s trao rd inario  da co rrispon ­
dersi, in  relazione a partico la ri esigenze di sei-vizio, 
a l personale  d  ruolo e non  di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), per 
m em oria.

Capitolo 208. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r  m is­
sioni. Indenn ità  p e r reggenze di uffici, p e r m em oria.

Capitolo 209. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r t r a ­
sferim enti, p e r  m em oria.

Capitolo 210. Spese per il personale  addetto  a lla  
v ig ilanza fiduciaria perm anen te  is titu ita  presso gli U f­
fici del registro , p e r m em oria.

Capitolo 211. Spese varie  in eren ti a ll’esecuzione 
della  v ig ilanza fiduciaria perm anen te  is titu ita  presso 
gli Uffici del reg istro , a lla  custodia dei va lo ri bo lla ti 
e spese p e r acquisto  di casseforti e a rm ad i di sicu ­
rezza, per m em oria.

C apitolo 212. Spese generali di esercizio, funziona­
m ento  e gestione del deposito generale dei va lo ri 
bo lla ti e dei magazzini. Indenn ità  speciale di m aneg­
gio di va lo ri ai funzionari incaricati. Sussidi di m a ­
la ttia  ag li operai di d e tti depositi. Spese di traspo rto  
dei va lo ri bo lla ti dai depositi e dalle ca rtie re  alle 
In tendenze  di Finanza, sedi di economato, ai m agaz­
zini del bollo e degli Uffici esecutivi. Spese di ogni 
genere  necessarie p e r rim p ian to  ed il rego lare  fu n ­
zionam ento  delle m acchine bo lla tric i e per il tra sp o r­
to, la  riparazione e la sostituzione delle m edesim e. 
R im borso delle spese di viaggio e indenn ità  di m is­
sione ai funzionari che accom pagnano le spedizioni 
d i va lo ri ed  ai funzionari ed  operai che curano il se r­
vizio delle m acchine bo llatrici, p e r  m em oria.

Capitolo 213. Aggio ai d is tribu to ri secondari dei 
va lo ri di bollo, escluso quello  p e r l’im posta generale  S 
su ll’en tra ta ; quota parte , ai funzionari delle cancel- 1 
le rie  ed agli ufficiali giudiziari, su lle som m e ricu p e­
ra te  su i c red iti in scritti nei cam pioni civili e penali 
delle cancellerie; rim borso  allo S tato  della spesa per 
vag lia  di servizio per il versam ento  dei p roven ti; in ­
denn ità  di cassa e p e r m aneggio di valori; spese per 
visite m edico fiscali e spese di assicurazione. (Spesa 
obbligatoria), p er m em oria.

Capitolo 214. Aggio ai d is tribu to ri secondari di 
m arche p e r l’im posta generale  su ll’en tra ta . (Spesa 
obbligatoria), per m em oria.

Capitolo 215. Spese per l’accertam ento, la riscos­
sione ed il riscontro  dei d ir itti e ra r ia li su i big lietti 
d ’ingresso ai cinem atografi e sugli spettacoli e t r a t te ­
n im en ti pubblici; p e r  la  bo lla tu ra  delle ca rte  da g iuo­
co; p e r l’accertam ento  e la  riscossione delle tasse e 
dei p roven ti re la tiv i ai servizi della radiofonia; spese 
p e r  l’accertam ento , la  riscossione ed  il riscontro  d e l­
l ’im posta generale  su ll’en tra ta , com preso l’aggio ag li . 
industria li, com m ercianti ed esercenti, ed in  genere 
p e r le tasse ed im poste in d ire tte  sugli a ffari, nonché 
p rem i su lla  scoperta delle re la tive  violazioni. Spese 
genera li p e r il funzionam ento delle com m issioni sp e ­

ciali p rev iste  da lla  legge 12 giugno 1930, n. 742. (Spe­
sa obbligatoria), p e r  m em oria.

C apitolo 216. Spese p e r lavo ri di sicurezza, di ordi­
n aria  m anutenzione e di ad a ttam en to  dei locali degli 
uffici esecutiv i e spese p e r  il  trasloco  dei d e tti uffici 
per m em oria.

Capitolo 217. C on tribu ti e rim borsi in  relazione ai 
p roven ti della  tassa  di bollo su lle  inserzion i e gli 
abbonam enti sui giornali, riv is te  ed a ltre  stam pe, per 
m em oria.

Capitolo 218. C on tribu ti e rim borsi in  relazione ai 
p roven ti delle tasse  dovute sugli apparecchi e acces­
sori rad ioe le ttric i ai sensi dei RR. decre ti-legge  23 

j o ttob re  1925, n. 1917, convertito  ne lla  legge 18 marzo 
| 1926, n. 562, e 17 novem bre 1927, n. 2207, convertito 

ne lla  legge 17 m aggio 1928, n. 1355 e del decreto  le­
gislativo L uogotenenziale 1 dicem bre 1945, n. 834. 
(Spesa d ’ordine), lire  7.200.000.

Capitolo 219. C on tribu ti e rim borsi in  relazione ai 
p roven ti dei canoni di abbonam ento  alle radioaudi- 
zioni circo lari sp e ttan te  allo Stato. (Spesa d ’ordine) 
lire  216.000.000.

Capitolo 220. C on tribu ti e rim borsi in  relazione ai 
p roven ti su lle tasse di licenza ai co stru tto ri ed  ai r i ­
vend ito ri di m ateria li rad ioe le ttric i (decreto  legisla­
tivo  Luogotenenziale 2 ap rile  1946, n. 399). (Spesa 
d’ordine), lire  350.000.

Capitolo 221. C on tribu ti e rim borsi in  relazione al 
p rovento  dei d ir itti e ra r ia li su i b ig lie t ti .d i ingresso 
ai tea tri, ai cinem atografi, ag li spettaco li di varietà, 
caffè concerto e sim ili (art. 33 del testo  unico 30 di­
cem bre 1923, n. 3276), lire  170.000.000.

Capitolo 222. Devoluzione dei nove decim i del p ro­
vento dell’im posta generale su ll’en tra ta  e della  re la ­
tiva  addizionale riscossa dagli uffici delle im poste di 
consum o sul bestiam e bovino, ovino, suino ed  equino 
e sui vini, m osti ed uve da vino a i te rm in i de ll’art. 1 
del decreto legislativo 26 m arzo 1948, n. 261. (Spesa 
d’ordine), lire  270.000.000.

Capitolo 223. R estituzioni e rim borsi. (Spesa d’o r­
dine), lire  10.000.000.

Capitolo 224. R estituzioni e rim borsi di addiziona­
le alle im poste di reg istro  ( successione, m anom orta 
e ipo tecaria  is titu ita  con R. decreto-legge 30 novem ­
b re  1937, n. 2145, convertito  ne lla  legge 25 ap rile  1938, 
n. 614. (Spesa d’ordine), lire  1.000.000.

Totale delle spese della  « A m m in istrazione  delle 
tasse e delle im poste ind ire tte  sugli a ffari » della 
sottorubrica  « Spese per i servizi speciali e Uffici pe­
riferic i » della rubrica dell’Assessorato delle Finanze, 
lire 674.550.000.

A m m inistrazione del demanio.

Capitolo 225. Stipendi, sa la ri ed a ltr i assegni di ca­
ra tte re  continuativo  al personale addetto  a lle  p ro­
p rie tà  im m obiliari del Demanio, A ssicurazioni sociali 
a rtt. 19 e 20 del decreto legislativo  Luogotenenziale 
21 novem bre 1945, n. 722, e decreto legislativo Luo-
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tenziale 2 aprile  1946, num ero  142) e in d en n ità  di 
licenziam ento p er cessazione dal servizio p e r  d im i­
nuite esigenze o  p e r  obblighi di leva (R, decre to -
legge 2 marzo 1924, n. 319 convertito  ne lla  legge 17
aprile 1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 maggio 
1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  
1937,' n. 100, convertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, j 
n 1108). (Spese fisse), p e r  m em oria.

Capitolo 226. Spese di personale  p e r speciali ge- 
; fiorii patrim oniali legna ed orto per le speciali ge­
stioni patrim oniali de ll’antico dem anio. (Spese fisse),

I per m em oria.

Capitolo 227. P rem io  g iornaliero  di p resenza a l p e r ­
sonale di ruolo e non di ruolo  (art. 8 del decreto le ­
gislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 1 
quello salariato (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  18 d icem bre 1946, n u ­
mero 585), per m em oria.

Capitolo 228. Com pensi per lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo  (art. 1 del decreto j 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salariato (art. 4 del decreto legislativo del ! 
Capo provvisorio dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
mero 585), per m em oria.

Capitolo 229. Sussidi al personale  in  a ttiv ità  di se r­
vizio a quello cessato e re la tive  fam iglie, per m e-
1 moria.

Capitolo 230. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni, per memoria.

Capitolo 231. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r t r a ­
sferimenti, per m em oria.

Capitolo 232. Spese di verifiche e delim itazioni dei 
terreni di demanio pubblico, p e r  m emoria.

Capitolo 233. Spese e passiv ità  re la tiv e  ai beni p ro ­
venienti da donazioni e da e red ità  passate o devolute
alla Regione. S p e se  p e r  i s e rv iz i  d e l la  
Palermo, per m emoria.

: Magione » di

Capitolo 234. C ontribuzioni fondiarie su i beni del- 
1 antico demanio e del dem anio pubblico. Im posta 
erariale e sovrim poste. Im posta o rd inaria  sul p a tr i­
monio. Imposte consorziali. C on tribu ti per ra ss icu ra ­
tone contro gli in fo rtun i su l lavoro in agricoltura. 
(Spesa obbligatoria), p e r m em oria.

Capitolo 235. Spese di am m inistrazione e di m an u ­
tenzione ordinaria delle p rop rie tà  dem aniali, com pre- 
se Quelle dei canali dem aniali dell’antico demanio.

ssicurazione degli operai contro gli in fo rtun i sul 
hvoro, per memoria.

Capitolo 236. A nnualità  e p restazioni diverse com- 
Prese quelle re la tive  ai ben i p roven ien ti da ll’Asse ec- 
c elastico. (Spese fisse ed obbligatorie), p e r  m emoria.

ohKrPÌt°^° ^  f a n o n i e an n u a lità  passive. (Spesa 
ugatoria), per m em oria.

Capitolo 238. R estituzioni e rim borsi. (Spesa d’o r- 
4ne)' lire 1.000.000.

* *  spese della  « A m m inistrazione del de- 
°* della sottorubrica  « Spese per i serv izi spe-

deil eJ ^ ci Periferici 
e Finanze, lire

della rubrica dell'Assessorato
1.000.000.

A m m inistrazione delle im poste dirette.

Capitolo 239. S tipendi ed a ltr i  assegni di ca ra tte re  
continuativo  al personale di ruolo  addetto  agli Uffici 
periferici. (Spese fisse), per m em oria.

Capitolo 240. R etribuzioni ed a ltr i assegni di c a ra t­
te re  continuativo  a l personale  provinciale non di ru o ­
lo ed  a quello  salaria to . A ssicurazioni sociali (artt. 19 
e 20 del decreto legislativo Luogotenenziale 21 no ­
vem bre 1945, n. 722, e decreto legislativo L uogote­
nenziale 2 ap rile  1946, n. 142) e indenn ità  di licen ­
ziam ento p e r cessazione dal servizio p e r d im inuite 
esigenze o per obblighi di leva (R. decreto-legge 2 
m arzo 1924, n. 319, convertito  ne lla  legge 17 ap rile
1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 maggio 1926, 
n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito  nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
per m emoria.

Capitolo 241. P rem io g iornaliero  di presenza al p e r ­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto le ­
gislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa laria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), per m em oria.

Capitolo 242. Compensi p e r lavoro s trao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, n. 19) e a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n u ­
m ero 585), per m emoria.

Capitolo 243. Compensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti s tab iliti p e r il lavoro strao rd inario  da co rrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del d e ­
creto legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n u ­
m ero 19, per m emoria.

Capitolo 244. Somme da corrispondere a l p ersona­
le degli uffici d is tre ttua li delle im poste d ire tte  per 
d iritti di scritturazione, di v isura  ed altri, ai sensi 
dell’art. 3 del R. decreto-legge 15 novem bre 1937, 
n. 2011, convertito  nella legge 4 aprile  1938, n. 545, 
e dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 m aggio 1938, 
n. 664, convertito  nella  legge 5 gennaio 1939, n. 9. 
(Spesa obbligatoria e d’ordine), p e r  m emoria.

Capitolo 245. Spese e prem i per la ricerca di m a ­
te ria  im ponibile ne ll’applicazione delle diverse im ­
poste ordinarie , per m emoria.

Capitolo 246. Compensi e spese p e r i messi notifi­
catori, in form atori e indicatori (art. 3 del R. decreto 
14 aprile  1927, n. 617, convertito  ne lla  legge 19 feb ­
braio 1928, n. 259, e legge 29 maggio 1939, n. 817). 
(Spesa obbligatoria), per m emoria.

Capitolo 247. Spese p e r il funzionam ento delle 
Commissioni p e r la risoluzione dei reclam i ineren ti 
a ll’applicazione delle im poste d ire tte  e delle im poste 
ind ire tte  sugli affari. (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Capitolo 248. Spese p e r il funzionam ento delle 
Commissioni per l ’esam e e la decisione sulle dom an­
de degli esatto ri delle im poste d ire tte  p e r rim borsi
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a tito lo  di inesig ib ilità  (art. 26 della legge 16 giugno 
1939, n. 942). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria.

Capitolo 249. Spese in e ren ti a lla  composizione, fo r-  
m azione e ten u ta  degli albi degli e sa tto ri e dei co l­
le tto ri delle im poste d irette . Spese p e r  il funz iona­
m ento  delle Com m issioni re la tiv e  (art. 6 u ltim o  com ­
ma, della  legge 16 giugno 1939, n. 942), p e r  m em oria.

Capitolo 250. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r 
m issioni, p e r  m em oria.

Capitolo 251. In denn ità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti, p e r  m em oria.

Capitolo 252. Spese ed indenn ità  per la  gestione 
delle esa tto rie  vacan ti e p e r  le verifiche delle e sa t­
to rie  com unali e delle ricev ito rie  provinciali. (Spesa 
obbligatoria), p e r  m em oria.

Capitolo 253. A nticipazione delle spese occorren ti 
p e r  l ’esecuzione di ufficio delle vo ltu re  catastali. S pe­
se d’indole am m in istra tiva  r if le tte n ti la  conservazio­
ne del catasto  presso gli Uffici d is tre ttu a li delle im ­
poste d ire tte . (Spesa d’ordine e obbligatoria), p e r 
m em oria.

Capitolo 254. Prezzo di beni im m obili esp ropria ti 
ai deb ito ri m orosi di im poste e devoluti a lla  R egione ! 
in forza dell’art. 54 del testo  unico delle leggi su lla  
riscossione delle im poste d ire tte  del 17 o ttobre 1922, ! 
n. 1401. (Spesa obbligatoria), p e r m em ori a.

Capitolo 255. R estituzioni e rim borsi di addizionale 
alle im poste d irette , is titu ite  con R. decreto-legge 3 
novem bre 1937, n. 2145, convertito  nella  legge 25 
aprile  1938, n. 614. (Spesa d ’ordine), lire  2.000.000.

Capitolo 256. R estituzioni e rim borsi. (Spesa d ’o r ­
dine), lire  20.000.000.

Totale delle spese della  « A m m in istrazione  delle 
im poste d irette  » della sottorubrica  « Spesa p er i ser­
v iz i speciali e Uffici periferic i s> della rubrica dello  
Assessorato delle F inanze, lire  22.000.000.

A m m in istrazione  delle dogane.

Capitolo 257. S tipendi ad a ltr i  assegni di c a ra tte re  
continuativo  al personale  di ruolo  addetto  agli uffici 
periferic i delle dogane. (Spese fisse), p e r  m em oria.

Capitolo 258. R etribuzion i ed a ltr i assegni di ca ­
ra tte re  continuativo  a l personale  non di ruolo ed  a 
quello salaria to . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e  20 
del decreto legislativo L uogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo  Luogotenenziale 2 
ap rile  1946, n. 142) e indenn ità  di licenziam ento per 
cessazione dal servizio per d im inuite  esigenze o per 
obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo'1924, n u ­
m ero 319, convertito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, n u ­
m ero 473; a rt. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 maggio 1926, 
n. 898, e a rt. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito  nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
per m em oria.

Capitolo 259. P rem io g iornaliero  di p resenza al p e r ­
sonale di ruolo e non diruolo (art. 8 del decreto leg i­
sla tivo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a quel-

j lo sa la ria to  (art. 5 del decreto  legislativo  del Capo 
provvisorio  dello S tato  12 d icem bre 1946, n. 585), per 

j m em oria.

C apitolo 260. Com pensi p e r lavoro  s trao rd inario  al 
personale  di ruolo  e non di ruo lo  (art. 1 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa la ria to  (art. 4 del decreto  legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, nu­
m ero 585), per m em oria.

Capitolo 261. C om pensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti s tab iliti p e r  il lavóro  strao rd in a rio  da corrispon­
dersi, in  relazione a  partico la ri esigenze di servizio, 
a l personale  di ruolo  e non  di ruolo  (art. 6 del de- 

! creto  legislativo P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), 
| per m em oria.

C apitolo 262. P rem i e spese p e r  la  scoperta  e re ­
pressione del con trabbando; p re levam en to  di cam­
pioni; indenn ità  di tra s fe r ta ; p rem i p e r  la  scoperta 
delle contravvenzioni; trasp o rto  dei corpi di reato, 
per m em oria.

C apitolo 263. In d en n ità  e rim bors i di spese per 
m issioni, per m em oria.

C apitolo 264. In d en n ità  e rim borsi di spese p e r tra ­
sferim enti, p e r  m em oria.

Capitolo 265. Ind en n ità  ai sottufficiali della G uardia 
di F inanza p e r la reggenza delle piccole dogane, per 
m em oria.

Capitolo 266. Sussidi a l personale  in  a ttiv ità  di ser­
vizio, a quello  cessato e re la tiv e  fam iglie, per m e­
moria.

C apitolo 267. A cquisto  di m ateria le  e pubblicazioni 
scientifiche e a ltre  spese p e r  i labo ra to ri chim ici del­
le dogane, p e r  m em oria.

Capitolo 268. C ostruzioni di caselli doganali, pic­
cola m anutenzione dei fab b rica ti ed im pian ti in  uso 
per i servizi periferic i de ll’A m m inistrazione delle do­
gane, p e r  m em oria.

C apitolo 269. M ercedi alle  v is ita tric i doganali; 
acquisto di m arche p e r l’assicurazione obbligatoria 
delle v is ita tric i doganali contro  l’invalid ità , la vec­
chiaia e la  disoccupazione involontaria . (Spese fisse), 
per m emoria.

Capitolo 270. Indenn ità  di giro p e r ispezioni ed 
indenn ità  p e r m aneggio di denaro, p e r  m emoria.

Capitolo 271. Indenn ità  agli im piegati ed agenti do­
ganali p e r servizio no ttu rno , p e r trasfe rte , servizi di­
sag iati e per p ro trazione di orario  o rd ina ta  ne ll’in­
teresse del servizio, p e r  m em oria.

Capitolo 272. A cquisto delle m aterie  p rim e per la 
fabbricazione dei contrassegni doganali e di m ate­
ria le  speciale ad uso delle dogane e loro trasporto; 
illum inazione delle b a rr ie re  doganali; noleggio ed 
acquisto  di barche ed  a ltri mezzi di trasp o rto  per 
uso dei d ire tto ri di dogane; m ercedi a l personale 
operaio, per m em oria.

C apitolo 273. Tasse postali per versam enti, spese 
p e r traspo rto  di fondi ed indenn ità  ai p ro p rie ta ri di 
m erci avaria te  nei depositi doganali. (Spesa obbli­
gatoria), per m em oria.
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nitolo 274. Restituzione di diritti all’esportazio- 
restituzione di diritti indebitamente riscossi, 

"spesa obbligatoria), lire 1.000.000.

r  tale della spesa della « A m m in istrazione  delle 
, ° e » della sottorubrica  « Spese per i serv izi spe- 

e uffici periferici » della rubrica dell’Assessorato  
delle Finanze, lire 1.000.000.

Totale della sottorubrica  « Spese per i serv izi spe- 
■ li e Uffici periferic i » della rubrica dell’A ssesso­

rato delle Finanze, lire 1.226.550.000.

Fondi di riserva.

Capitolo 275. F o n d o  d i r is e rv a  p e r  le  spese  o b b li­
gatorie e d ’o rd in e  (a rt. 40 d e l R. d e c re to  18 n o v e m ­
bre 1923, a. 2440, su lla  c o n ta b ili tà  g e n e ra le  dello  
Stato), lire 7.300.000.000.

Capitolo 276. Fondo di riserva  per le spese im p re­
viste (art. 42 del R. decreto 18 novem bre 1923, n u ­
mero, 2440, sulla con tab ilità  generale  dello Stato, 
lire 230.000.000.

Totale della sottorubrica  « Fondi di riserva  » della  
rubrìca dell’Assessorato delle Finanze, L. 7.530.000.000.

Fondi speciali.

Capitolo 277. Fondo occorrente p e r l’in tegrazione 
dei vari capitoli r ig u a rd an ti assegni e com petenze 
accessorie al personale (esclusi i com pensi p e r lavoro 
straordinario e i com pensi speciali) in  dipendenza di 
aumento di assegni, dell’adeguam ento d e ll’indennità  
di carovita alle variazioni de ll’indice base del costo 
dell’alimentazione, dell’abolizione del prezzo politico 
del pane e per accerta ta  insufficienza degli s tanzia­
menti riguardanti assegni, re tribuz ion i e sa lari in  ge­
nere, dovuti al personale, lire  150.000.000.

Capitolo 278. Fondo a disposizione per fa r  fron te  
ad oneri di qualsiasi genere d ipendenti da disposizio­
ni legislative, lire  2.447.0001)00.

Totale della sottorubrica  « Fondi Speciali » della ru ­
brica dell’Assessorato delle Finanze, lire 2.597.000.000.

Totale della rubrica dell’Assessorato delle Finanze  
(Parte ordinaria), lire 12.270.635.000.I

PRESIDENTE. Al capitolo 278, il testo del 
Governo prevedeva uno stanziamento di 2mi- 
liardi 450milioni.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Signor 
residente, a quanto sembra la variazione ap­

portata dalla Commissione in diminuzione del 
rapitolo 278 « Fondo a disposizione per far 
fonte ad oneri di qualsiasi genere, dipen- 
enL da disposizioni legislative » corrispon­

de ad una variazione in aumento al capitolo

307 della rubrica dell’Assessorato dell’agri­
coltura, che viene portato da 2 a 6milioni, ed 
è anche in rapporto ad altra variazione in 
diminuizione di lmilione per la soppressione 
del capitolo 528. Di guisa che, onorevole 
Presidente, la votazione del capitolo 278 im­
plicherebbe l’accettazione delle variazioni di 
quegli altri due capitoli; ragione per cui do­
vrebbero discutersi prima i capitoli 307 e 

| 528. Dovremmo prima vedere se è il caso di 
| sopprimere o meno il 528, poi vedere se dob- 
: biamo incrementare il 307, ed infine stabilire­
mo quale diminuizione di stanziamento ap- 

; portare al capitolo 278.
CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  

j Giunta del bilancio. Possiamo sospendere la 
votazione di questo capitolo, la cui variazio­
ne è una conseguenza di ordine puramente 
aritmetico di altre votazioni.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Vorrei,
| prima che si passi ai voti, dare, anche se con 

anticipo, un chiarimento che avrei dovuto 
dare successivamente. La proposta ' di sop­
primere il capitolo 528 non può essere ac­
colta, perchè siamo già a sei mesi di eser­
cizio consumato e quindi potrebbero esserci 
somme già impegnate fino al 31 dicembre. 
Pertanto sopprimere il capitolo sic et sim- 
pliciter potrebbe metterci dinnanzi ad una 
situazione di imbarazzo. Peraltro questa sop­
pressione dovrebbe servire ad incrementare 
il capitolo 307, relativo alla agricoltura. Per 
il 307 devo dire che non dovrebbe accettarsi 
la variazione nè della denominazione nè di 
altro perchè sulla pollicoltura e sull’apicol­
tura la Giunta di Governo ha approvato un 
disegno di legge nel quale è prevista la spesa 
di 40milioni divisi in cinque esercizi a par­
tire dall’esercizio ’50-51. Quindi è da racco- 

; mandare soltanto l’approvazione di quel dise­
gno di legge che destinerà una cifra pressoc- 
chè identica a quella che si propone da parte 
della Commissione, anzi una cifra leggermen­
te maggiore di 8milioni l’anno; il che risol- 

I vera questo problema. Ho voluto fare questa 
dichiarazione anticipata, perchè, se siamo di 
accordo, possiamo votare il capitolo 278 senza 
pregiudicare niente.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Meglio sospendere.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Va be­
ne sospendiamo.
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PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni 
s’intende. sospesa la discussione sul capitolo 
278 e conseguentemente dei totali della sot­
torubrica e della rubrica relative.

Restano approvati i capitoli dal 129 al 277 
relativi alla parte ordinaria della rubrica 
« Assessorato delle Finanze ».

Si dia lettura dei capitoli dal 545 al 592 e 
dal 699 al 702 concernente la parte straordi­
naria della stessa rubrica, rimanendo inteso 
che essi s’intenderanno approvati con la sem­
plice lettura ove non sorgano osservazioni o 
non siano presentati emendamenti.

D’AGATA, segretario:
Titolo IL — Spesa straordinaria.
C ategoria I. — Spese effettive.

Assessorato delle Finanze.
Presidenza della Regione e Uffici, S erv iz i e A m m i­

nistrazioni dipendenti.
Presidenza della Regione.

Sa ld i spese residue.

C apitolo 545. Saldo degli im pegni r ig u a rd an ti spese 
degli ann i finanziari an te rio ri a quello  corrente, 
p e r  m em oria.

S erv iz i della Stam pa.

C apitolo 553. Sussidi e concorsi s trao rd in a ri a fa - 
! vo re  di ospedali p e r com provate  esigenze di ca ra t­

te re  econom ico-finanziario , ad  in teg razione di quelli 
a cui p rovvede d ire ttam en te  lo Stato, lire  .15.000.000.

C apitolo 554. Spese s trao rd inarie , ad integrazione 
! di quelle a cui p rovvede d ire ttam en te  lo Stato, per 

l’assistenza alle popolazioni e beneficenza in genere 
e p a rtico la rm en te  p e r  p rev en ire  l ’accattonaggio, da 
erogarsi m ed ian te  assegnazione agli o rgani periferici 
lire  90.000.000.I

Capitolo 555. Sussidi e concorsi ad  Is titu ti anche 
d ’istruzione od E n ti che abbiano finalità sociali ov­
vero  di p reva len te  in teresse  regionale, ad  in teg ra­
zione di quelli a cui p rovvede d ire ttam en te  lo Stato 

i lire  35.000.000.

Capitolo 556. C on tribu ti e sussidi destina ti a sov­
ven ire  il clero p a rtico la rm en te  benem erito  e biso­
gnoso, ed a favo rire  scopi di culto, di beneficenza e 
di istruzione, ad  in tegrazione di quelli a cu i prov­
vede d ire ttam en te  lo Stato, lire  6.000.000.

Capitolo 557. C on tribu ti e concorsi, a favore di 
en ti locali, nelle  spese p e r l ’esecuzione di im pianti 
concernenti Uffici e servizi pubblici obbligatori, non­
ché nelle  spese p e r sistem azioni ed  ad a ttam en ti de- 

j gli im p ian ti m edesim i, ad  in tegrazione di quelli a 
| cui p rovvede d ire ttam en te  lo Stato, lire  90.000.000.

| Capitolo 558. Spese p e r  re tte  di ricovero  di minori 
| poveri e di vecchi ind igen ti inab ili a l lavoro, rico­

v e ra ti p e r conto della  Regione, ad in tegrazione di 
quelle a cui p rovvede d ire ttam en te  lo Stato, lire
10.000.000.

Capitolo 546. Spese e con tribu ti s trao rd in a ri per 
la  stam pa e la  propaganda de ll’ autonom ia, lire
10.000.000.

Totale delle spese per l’A m m in istrazione  degli Enti 
locali, lire 355.000.000.

A m m inistrazione degli E n ti locali.

Capitolo 547. Spese, con tribu ti, sussidi e concorsi 
per colonie m arine e m ontane e p e r l’assistenza a lla  
infanzia in  genere, ad  in tegrazione di quelli a  cui 
provvede d ire ttam en te  lo Stato, lire  35.000.000.

Capitolo 548. Sussidi s trao rd in a ri ad  Is tituzioni 
pubbliche di beneficenza, ad in tegrazione di quelli 
a cui p rovvede d ire ttam en te  lo Stato, Ure 40.000.000.

Capitolo 549. Sussidi s trao rd in a ri ad Is tituzioni 
p riva te  di beneficenza, ad  in tegrazione di quelli a 
cui provvede d ire ttam en te  lo Stato, lire  25.000.000.

Capitolo 550. Sussidi ad Is tituzioni per la  lo tta  
contro l’istigazione, l’incitam ento  e l ’adescam ento 
a lla  corruzione, a lla  im m orah tà  e a lla  delinquenza, 
ad  in tegrazione di quelb  a  cui p rovvede d ire tta -  
m ente lo Stato, lire  2.000.000.

Capitolo 551. Soccorsi e sussidi ai dim essi dagli 
Is titu ti di prevenzione e di pena, da avv iare  ai cen ­
tr i di rieducazione m orale, m ateria le  e professionale, 
ad  integrazione di q u e lb  a cui provvede d ire ttam en te  
lo Stato, b re  2.000.000.

Capitolo 552. Sussidi e con tribu ti per provvidenze 
eccezionali in dipendenza di pubbliche calam ità, ad  
in tegrazione di quelb  a cui p rovvede d ire ttam en te  
lo Stato, b re  5.000.000.

S erv iz i dell’a lim entazione.

Capitolo 559. Sovvenzioni ad  E n ti e Associazioni 
per l ’im pianto  ed il funzionam ento  di m ense popo­
lari, ad in tegrazione di quelle  a cui p rovvede d ire t­
tam en te  lo Stato, lire  10.000.000.

C apitolo 560. Sovvenzioni ad E n ti e Associazioni 
per rim p ian to  ed  il funzionam ento  di cucine econo­
miche, ad in tegrazione di quelle  a cui p rovvede di­
re ttam en te  lo Stato, b re  90.000.000.

Totale delle spese per i S erv iz i dell’alim entazione, 
lire 100.000.000.

-Servizi della pesca m arittim a  e delle a ttiv ità  m a­
rinare.

Capitolo 561. Spese, con tribu ti e sussidi p e r il po­
tenziam ento  d e b ’in d u stria  ittica; spese d ire tte  ad  ac­
certa re  le possibilità di consum o del pesce fresco nei 
cen tri in te rn i dell’Isola, lire  50.000.000.

Capitolo 562. C ontributi, sovvenzioni e sussidi per 
l’organizzazione ed il potenziam ento  di scuole pro­
fessionali di tipo  m arinaro , Ure 20.000.000.

Capitolo 563. Concorso nelle spese p e r la partec i­
pazione a fiere, m ostre  e m ercati, lire  5.000.000.

Totale delle spese per i S erv iz i della pesca m arit­
tim a e delle a ttiv ità  m arinare, lire 75.000.000.



ŝserribleci Regionale Siciliana 6201 — 20 dicembre 1950

Totale della rubrica  « Presidenza della Regione e 
Mei Servizi e A m m in istra zion i d ipendenti » (parte  
tlaordinaria - Categoria I), lire 540.000.000.

Totale delle spese della « A m m inistrazione del ca­
tasto e dei servizi tecnici erariali » della sottorubrica  
« Spese per i serv iz i speciali ed Uffici periferici » 
della rubrica dell’Assessorato delle F inanze ....—

a i
Spese comuni a tu tte  le A m m in istra zion i centrali | 

e periferiche della Regione. A m m in istrazione del demanio.

Economato e Autoparco della Regione.

Capitolo 564. Spese re la tive  alla devoluzione alla  
Regione dei beni del cessato p a rtito  nazionale fasc i­
sta (decreto legislativo L uogotenenziale 27 luglio 
1944, n. 159), lire  200.000.

Saldi spèse residue.

Capitolo 565. Saldo degli im pegni rig u a rd an ti spe­
se degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente, 
per memoria.

Totale della sottorubrica  « Spese com uni a tu tte  le 
Amministrazioni centrali e periferiche della Regione  » 
compresa nella rubrica dell’Assessorato delle F inanze, 
lire 200.000.

Spese per i servizi speciali e Uffici periferici.

Amministrazione del catasto e dei serv izi tecnici 
erariali.

Capitolo 566. Indenn ità  di viaggio e di soggiorno a l 
personale di ruolo e non  di ruolo  p e r m issioni com ­
piute per la form azione del nuovo catasto p e r  i t e r ­
reni, per l’accertam ento generale  dei fabb rica ti u r ­
bani, la rivalutazione del re la tivo  reddito  e la  fo r­
mazione del nuovo catasto edilizio urbano, p e r l’ap ­
plicazione della legge 6 aprile  1933, n. 427, r ig u a r­
dante i contributi di m iglioria, per la revisione ge­
nerale degli estim i, p e r  m emoria.

Capitolo 567. Spese (escluse le re tribuz ion i al p e r­
sonale non di ruolo, i com pensi di qualsiasi n a tu ra  
e le indennità di m issione) p e r la  form azione del 
nuovo catasto dei te r re n i nelle  provincie che ne sono 
sprovviste e per la esecuzione, m edian te  appalto, 
delie operazioni in eren ti a lla  form azione delle m ap­
pe, per memoria.

Capitolo 571. Spese e con tribu ti per l ’esecuzione di 
lavori concernenti m ig lio ram enti patrim oniali; p er 
l’acquisto di im mobili, indenn ità  di esproprio, per 
m anutenzione strao rd in aria  e fo rn itu re  e spese v a ­
rie  occorrenti n e ll’in teresse delle aziende p a trim o ­
niali, lire  250.000.000.

Capitolo 572. Spese ineren ti alla vend ita  dei beni, 
per m emoria.

Totale delle spese della «A m m in istrazione  del de­
m anio  » della sottorubrica  « Spese per i serv izi spe­
ciali ed Uffici periferici » della rubrica dell’Assesso­
rato delle Finanze, lire 250.000.000.

A m m inistrazione delle im poste dirette.

Capitolo 573. Spese varie  (escluse le  re tribuz ion i 
al personale non  di ruolo e i  com pensi di qualsiasi 
na tu ra ) per l’im pianto ed il funzionam ento delle an a ­
grafe tr ib u ta ria  (art. 12 del R. decreto-legge 7 agosto 
1936, n. 1639, convertito  nella  legge 7 giugno 1937, 
n. 1016), per m em oria.

Capitolo 574. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­
te re  continuativo  al personale non di ruolo assunto  
per rim p ian to  e il prim o funzionam ento de ll’anagrafe  
tr ib u ta ria , per m emoria.

Capitolo 575. P rem io giornaliero  di presenza al p e r­
sonale addetto  ai lavori ineren ti a ll’im pian ti ed a l 
prim o funzionam ento dell’anagrafe  tr ib u ta ria  (art. 8 
del decreto legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, 
n. 19), per m emoria.

Capitolo 576. Compensi p e r lavoro strao rd inario  al 
personale addetto  ai lavori ineren ti a ll’im pianto ed a l 
prim o funzionam ento dell’anagrafe  tr ib u ta r ia  (art. 1 
del decreto legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, 
n. 19), p e r m emoria.

Capitolo 568. Spese (escluse le re tribuz ion i a l p e r­
sonale non di ruolo, i com pensi di qualsiasi n a tu ra  
e lo indennità di m issione) p e r l’applicazione della 
leSgo 6 aprile 1933, n. 427, rig u a rd an te  i con tribu ti 
® miglioria per le opere eseguite dalla  Regione o con 
1 ooncorso della Regione, per m em oria.

Capitolo 569. Spese (escluse le  re tribuz ion i a l  p e r­
sonale di ruolo, i com pensi di qualsiasi n a tu ra  e le 
mdennità di missione) p e r la revisione generale degli 
ostimi e del classam ento dei te rren i (R. decreto-legge 
4 oprile 1939, n . 589, convertito , con modificazioni, 
ne44a iegge 29 giugno 1939, n. 976), per m emoria.

Capitolo 570. Spese (escluse le re tribuz ion i al p e r­
sonale non di ruolo, i com pensi di qualsiasi n a tu ra  
e o indenn ità  di missione) p e r l’accertam ento  gene­
ra e dei fabbricati u rban i, la  rivalu tazione del re la - 
1''° re<4dito e la form azione del nuovo catasto edifi­

c a n o  decreto-legge 13 aprile  1939, n. 652, 
iq,yert*4;c>i con modificazioni, nella legge 11 agosto 

1 n- 1249), per m em oria.

Capitolo 577. Compensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti stab iliti p e r il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale addetto  ai lavori dell’anagrafe  tr ib u ta ­
ria  (art. 6 del decreto legislativo P residenzia le  27 
giugno 1946, n. 19), per m emoria.

Capitolo 578. A nticipazione delle spese occorrenti 
per l ’esecuzione d’ufficio delle vo ltu re  catastali a r re ­
tra te , per m emoria.

Capitolo 579. Spese per le m atricole fondiarie per 
il decennio ’43-52, p e r  m em oria.

Capitolo 580. Aggio agli esa tto ri delle im poste d i­
re tte  p e r la riscossione dell’im posta s trao rd inaria  su l 
capitale delle aziende industria li e com m erciali g e ­
stite  da d itte  individuali o da Società non azionarie 
(art. 23 del R. decreto-legge 9 novem bre 1938, n. 1720, 
convertito, con modificazioni, nella  legge 19 gennaio 
1939, n. 250. (Spesa d’ordine), per m emoria.

Escussioni, fi a l l (500)
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Capitolo 581. R estituzioni e rim borsi di quo te  d’im ­
posta  s trao rd in a ria  su l cap ita le  delle aziende in d u ­
s tr ia li e com m erciali gestite  da d itte  ind iv iduali, o 
da Società non azionarie, nonché delle in d en n ità  di 
m ora. (R. decreto-legge 9 novem bre 1938, n. 1720, 
convertito , con modificazioni, ne lla  legge 19 gennaio 
1939, n. 250). (Spesa d’ordine), per m em oria.

C apitolo 582. In tegrazione d’aggio da co rrispondere 
agli esa tto ri delle im poste d ire tte  p e r  m aggiori spese 
di riscossione ai sensi del decreto legislativo  L uogo­
tenenziale  18 giugno 1945, n. 424. (Spesa obbligato­
ria), p e r  m em oria.

Totale delle spese della « A m m in istrazione  delle 
im poste d irette  » della sottorubrica  « Spese per i se r­
v iz i speciali ed Uffici periferic i » della rubrica dello  
Assessorato delle Finanze. —

A m m in istrazione  della finanza straordinaria.'

Capitolo. 583. Spesa p e r  la  risoluzione delle v e r ­
tenze re la tive  a ll’accertam ento  dei profitti di regim e, 
p e r  m em oria.

Capitolo 584. R etribuzion i ed a ltr i assegni di ca ­
ra tte re  con tinuativo  al personale  non di ruolo, per 
m em oria.

C apitolo 585. P rem io  giornaliero  di p resenza al 
personale  non di ruolo  (art. 8 del decreto leg isla­
tivo P residenzia le  27 giugno 1946, n . 19), per m e ­
moria.

C apitolo 586. Com pensi p e r lavoro s trao rd inario  al 
personale  non di ruolo (art. 1 del decreto legislativo 
P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), per m em oria.

C apitolo 587. C om pensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti p er il lavoro  s trao rd inario  da co rr i­
spondersi, in  relazione a partico la ri esigenze di se r­
vizio, a l personale  non  di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo  P residenzia le  27 giugno 1946, n. 19), per  
m em oria.

Capitolo 588. Spese e p rem i per la  ricerca della 
m ateria  im ponibile ne ll’applicazione delle im poste 
s trao rd inarie , per m em oria.

Capitolo 589. Com pensi e spese p e r i m essi notifi­
catori, in fo rm ato ri e indicatori, per m em oria.

Capitolo 590. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni, per m em oria.

Capitolo 591. R estituzioni e rim borsi. (Spesa d ’o r­
dine), per m em oria.

Totale delle spese della  « A m m in istrazione della  
finanza straordinaria  » della sottorubrica  « Spese per  
i serv izi speciali ed Uffici periferic i » della rubrica
Assessorato delle F inanze ....—

Totale della sottorubrica  « Spese per i serv izi sp e ­
ciali ed Uffici periferic i » della rubrica de ll’Assesso­
rato delle Finanze, lire 250.000.000.

Fondo di Solidarietà  Nazionale.
Capitolo 592. Fondo da rip a rtire  ai sensi dell’art. 38 

dello S ta tu to  della Regione approvato  con R. decreto 
legislativo  15 maggio 1946, n. 455, lire  30.000.000.000.

Totale della rubrica dell’Assessorato delle Finanze  
(parte straordinaria - Categoria I ), lire 30.790.200.000.

T itolo II. — Spesa straordinaria. -
C ategoria II. U- M ovim ento  di capitali.
Assessorato delle Finanze.

A nticipazioni.
C apitolo 699. A nticipazioni varie, per m em oria.

Partecipazioni.

C apitolo 700. C onferim ento  della R egione a l pa­
trim onio  disponibile de ll’E nte  S iciliano di E lettricità  
(E.S.E.) (artt. 1 e 2 della  legge reg ionale  29 giugno 
1948, n. 25) (quarta  delle dieci ra te), lire  100.000.000.

P artite  che si com pensano con l’entrata.

; Capitolo 701. Spese di ogni genere che ci com- 
1 pensano con l’en tra ta , per m em oria.

Capitolo 702. R estituzione di depositi p e r  ad ire  agli 
incanti, p e r spese d ’asta, tasse, ecc. (Spesa d ’ordine), 
lire  5.000.000.

Totale della rubrica Assessorato delle Finanze 
(parte straordinaria -  C ategoria II), lire  105.000.000.

PRESIDENTE. Sono così approvati i ca­
pitoli di spesa dal 545 al 592 e dal 699 al 
702 relativi alla parte straordinaria della 
rubrica Assessorato delle finanze.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANTONI, relatore di maggioranza. Nel­

la relazione di maggioranza si sollecitava un 
aumento della somma assegnata al capitolo 
562, della quale si ravvisava la insufficienza. 
Invochiamo, almeno, da parte del Governo 
una dichiarazione, nel senso che si appor­
terà una variazione in aumento a questa voce.

LA LOGGIA, Assessore alle -finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il Go­

verno non ha difficoltà a dichiarare che, nel­
le variazioni che nel corso dell’esercizio fi­
nanziario saranno presentate, terrà conto di 
questo invito della Commissione di cui e 
portavoce l’onorevole D’Antoni.

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
della rubrica : « Assessorato dell’igiene e del­
la sanità ». E’ iscritto a parlare l’onorevole 
Luna. Ne ha facoltà.

LUNA. Onorevole signor Presidente, onore­
voli colleghi, mi ero proposto di parlare que­
st’anno su questo bilancio per la parte riguar-
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dante la sanità sperando di potere compiacer­
mi col Governo per l’attività da esso svolta nel 
campo sanitario. Purtroppo non è così! Debbo 
parlare e parlo proprio per non compiacermi 
col Governo per quello che non è stato fatto 
nel campo della sanità. Che io sia un buon 
amico dell’Assessore è fuori dubbio, però in 
questo momento io sono un rappresentante 

I del popolo.
PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­

nità. L’amicizia è al di sopra delle divergenze 
: politiche.

LUNA. Sono un rappresentante del popolo 
siciliano il quale avrà potuto vedere magari 
qualche bella manifestazione folcloristica ma 
non ha visto nessuna attività svolta nel cam- 

: po della sanità...
PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­

nità. Questo è troppo, professore!
LUNA. ...e specialmente nel campo della 

assistenza ospedaliera. Dare quattro soldi a 
destra e cento lire a sinistra a questo ospedale 

j o a quella infermeria non significa fare una 
politica sanitaria. Io pensavo che dopo tre an- 

: ni di attività, dopo aver parlato tanto di po­
litica sanitaria, finalmente il Governo si fosse 
persuaso che essa consiste in ben altro. In 
materia di attività ospedaliera — e questa 

j è politica sanitaria — bisogna preoccuparsi 
non solo di curare gli ammalati ma di crea­
re gli strumenti per curare gli ammalati, 

i di educare i medici. Che cosa si è fatto in 
questi tre anni per educare la classe sanitaria 
siciliana? Nulla! Non posso dire che gli ospe­
dali siano inattivi, perchè i miei colleghi fan­
no miracoli lottando col sonno e lottando per 
la siringa o per le medicine; quindi non 
e mancata l’azione e la buona volontà dei 
medici.

Ma che cosa abbiamo fatto noi per arric- 
ehire, per elevare la cultura della classe sa- 

j  nitarìa?
Neppure un concorso è stato bandito no­

nostante che da tre anni se ne segnalasse 
a tutti là necessità ; questa è una lacuna di 

uau gravità veramente eccezionale.
Camminando per istrada — fortunatamente 

n°n cammino molto — mi incontrano i medici 
mi domandano: ma quando si bandiscono j 

Iresti concorsi? Vengono dai paesi e mi do- 
ridano: ma quando si bandiscono questi 
corsi? Devo rispondere che ancora non se 

re Parla.

| LO MANTO. Concorsi per sanitari ospeda- 
! lieri?

LUNA. Per tutte le forme di attività.
Politica sanitaria non significa semplicemente 
dare una regalia a destra o una regalia a si­
nistra, ma significa avere un programma uni- 

j tario e uniformare tutte le attività a questo 
| programma. Avrebbe dovuto farsi fin da prin­

cipio un piano di organizzazione di un parti­
colare settore, per esempio di quello dell’assi­
stenza ospedaliera. E’ quello che ho tentato 
di fare io. Appena entrato in questa Assem­
blea io pensai che fosse venuto finalmente il 
momento di sfruttare tutta la mia lunga espe­
rienza per cercare di portare qualche cosa 
di nuovo nell’organizzazione sanitaria ospe­
daliera. Che cosa ho fatto io, per raggiun­
gere questo scopo, insieme con quella glo­
riosa settima Commissione della quale fa­
ceva parte anche l’onorevole Verducci,...

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Un pò di gloria la desidero anch’io, una 
frazione.

LUNA. ...la quale si battè strenuamentte, 
anche contro l’Assessore, per cercare di dare 
vita a quaranta ospedali circoscrizionali? Eb­
bene, onorevoli colleghi, dove sono questi 
ospedali? Dov’è questa attività per cui si possa 
dire che si è fatto qualche cosa?

MONTEMA.GNO. I posti di assistenza sa- • 
nitaria e sociale ci sono; si stanno costruendo.

LUNA. Caro collega Montemagno, io sono 
un ammiratore dell’Assessore, ma, se mi dite 
che i posti di assistenza — così utili — rap­
presentano tutto quello che si è fatto per la 
assistenza ospedaliera in Sicilia, non posso 
essere d’accordo.

Devo, anzi, dire che anche in quel campo 
non si è fatto niente, perchè forse neppure 
un posto sanitario è stato costruito.

FERRARA. Per la verità si stanno co­
struendo.

LUNA. Perchè è successo tutto questo? Per 
la mancanza di un piano organizzativo; per­
chè, se esso ci fosse stato noi non saremmo a 
questo punto. Che cosa ha fatto il Governo 
per dare vita a questi ospedali? Ha riunito 
commissioni e sottocommissioni, ma non ha 
voluto seguire quei modestissimi consigli che 
aveva dato la settima Commissione.

Che cosa diceva la settima Commissione?
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Noi dobbiamo dar vita a questi quaranta ospe­
dali; anche se non saranno quaranta saranno 
almeno trenta. Noi non possiamo affrontare 
questo problema della costruzione di trenta 
ospedali tutto in una volta; però ci sono già 
degli ospedali, che possono funzionare come 
unità circoscrizionali, poiché possono assume­
re il compito dell’assistenza per i comuni vi­
cini. Ci sono anche dei bravi chirurghi, dei 
bravi medici che lavorano e rendono a Sciac­
ca, Marsala, Cefalù, Acireale, Giarre. Noi 
dobbiamo dare vita rigogliosa a questi sette- 
otto-dieci ospedali che già esistono e funzio­
nano. Si tra tta  di piccole cose: in un ospedale 
aumentare il numero dei letti, in un’altro 
dare un apparecchio di raggi X, in un altro 
ancora costruire una nuova ala o qualche 
corsia. Facciamo tutto ciò, ma diamo vita a 
questi ospedali.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Aumentiamo il numero dei miliardi.

FERRARA. Non mancano i miliardi.
LUNA. Intanto cominciamo col fare qual­

che cosa, che ci servirà anche come esperien­
za; così vedremo come funzionano questi 
ospedali che crea la legge da me proposta e 
saremo incoraggiati a potenziarne altri op­
pure a tornare indietro.

Creiamo però anche gli strumenti necessa­
ri per l’assistenza. Quale deve essere lo stru- ; 
mento fondamentale? Il chirurgo. Facciamo 
dei concorsi per questi sei, sette, otto ospe- : 
dali. Probabilmente se si fossero fatti i con­
corsi, si sarebbero lasciati al loro posto gli 
stessi chirurghi che oggi fanno un servizio j 
profìcuo; ma è opportuno dare loro quella 
veste e quella dignità che proviene da un 
concorso. Vediamo, dunque, come cominciano 
a funzionare questi ospedali, vediamo le loro 
eventuali lacune.

Niente si è fatto di tutto questo. Si sono da­
ti venti milioni a uno ospedale per fare un’ala, 
si sono dati altri venti milioni ad un altro, si 
è polverizzata questa ricchezza, con un si­
stema che io, quasi, definirei giolittiano. Con 
questo sistema si vuole accontentare tutti, 
ma il problema non si risolve.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Troppo mi onora se mi vuole parago­
nare a Gioiitti.

LUNA. Dire che il suo è un sistema gio­
littiano non significa volere paragonare lei a

Giolitti. Il sistema giolittiano consisteva nel 
dare un sorriso a destra e uno a sinistra, 
mentre poi in sostanza l’Italia continuava ad 
andare avanti allo stesso modo.

Ripeto che la settima Commissione aveva 
indicato il metodo, la tecnica necessaria per 
arrivare a quella realizzazione degli ospedali 
circoscrizionali, alla quale ancora non siamo 
arrivati, non so perchè... o lo so abbastanza. 
Questo metodo, che io suggerivo, era già 
indicato dalla Commissione ed era stato ac­
cettato e voluto anche dall’Assessore; esso 
consisteva nel dar vita subito ad alcuni ospe- 

I dali.
Nella seduta del 13 dicembre 1949 io di- 

| cevo: « Ho l’impressione che in questo cam- 
« po di realizzazioni, forse, non sono d’accor- 
« do con l’onorevole Petrotta. Voglio sperare 
« che sia solamente un’impressione, perchè 
« nel mio progetto iniziale, maturato poi dal- 
« l’amore della settima Commissione, si pro- 
« spettava quasi la convenienza che, doven- 
« dosi istituire tante unità in un certo nu- 
« mero di anni, per lo meno il primo anno si 
« desse subito atto delle buone intenzioni di 
«.creare, portandoli in efficienza immediata, 
« quegli ospedali che hanno una relativa at- 
« trezzatura e una relativa capacità dal punto 
« di vista edilizio, un numero di posti letto 
« sufficiente. Ho l’impressione che questa non 
« sia l’intenzione dell’Assessore, ma se mi sba- 
« glio l’Assessore ci darà subito prova di es- 
« sere entrato anche nel cuore dell’interpre- 
« fazione del desiderio e dei suggerimenti del- 
« la settima Commissione; »

E mentre parlavo, già immaginavo la ceri­
monia dell’inaugurazione dell’ospedale di Ce­
falù, per il quale l’onorevole Verducci — ed 
è rimasta delusa — avrebbe dovuto fare da 
madrina.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Questa citazione a quale pagina dei re­
soconti si trova? Non ho potuto seguire il nu­
mero, la pagina, la data.

LUNA. Pagina 2280 dei resoconti parlamen­
tari, seduta del 13 dicembre 1949. Presero, 
poi, la parola l’onorevole Caltabiano, l’onore­
vole Milazzo, l’onorevole Ferrara, il quale 
chiese che si realizzasse almeno un ospedale 
per provincia. Infine l’onorevole Petrotta, As­
sessore all’igiene e alla sanità, dichiarò: « Se 
l’Assemblea mi incoraggia in questo punto di 
vista io sono un sostenitore di questa tesi »-
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y[a come ha dimostrato l’Assessore di essere 
un sostenitore di questa tesi?

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Ne riparleremo.

LUNA. Ho avuto più volte occasione di 
parlare di questo con l’onorevole Petrotta.

Mi spiace, onorevoli colleghi, di dover così 
perdere la pazienza, ma v’è di mezzo una 
creatura alla quale tengo e non per me, ma 
per i poveri ammalati, per la gente che muo­
re senza ospedali, mentre noi avremmo po­
tuto aiutare almeno alcuni morenti.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Il professore Luna certo esagera nel 
volere avocare a sè questa preoccupazione.

COSTA. E’ il portavoce della preoccupazio­
ne di tutti.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Mi posso anche sbagliare, ma che Ella 
voglia avere il monopolio della preoccupazio­
ne per gli ammalati mi sembra esagerato!

COSTA. Il professore Luna ha il dovere e 
il diritto di difendere questa legge che è di 
sua iniziativa.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Anch’io, allora, ho il diritto e il do­
vere di dire che mi sono preoccupato e che 
ho lavorato. Mi pare che si personalizzi 
troppo.

LO MANTO. Andiamo avanti.
LUNA. Sono stato io il creatore di questa 

legge e debbo difenderla.
Ho sentito dire che la Commissione pre­

vista dalla legge sulle unità ospedaliere cir­
coscrizionali ha dato dei consigli. Ebbene, ho 
parlato con i membri della Commissione; ho 
Parlato fino l’altro ieri con il professore Var- 
varo, il quale sostiene che la Commissione è
semplicemente consultiva. Me lo ha detto lui.

Ho parlato pure con un tecnico della Com­
missione, il dottor Airale, il quale ha det­
to proprio a me: perchè non si inaugura qual- 
che ospedale? Ed-io vi dico: perchè non si 
comincia da Palazzo Adriano, dove tutto è
Pronto per l’inaugurazione?

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Perchè non la fanno?

LUNA. Il direttore di queU’ospedale, mi ha 
detto che tutto è pronto, perchè non inaugu-

1 riamo questo ospedale? Questa iniziativa la 
deve prendere il Governo. Vi sono gli ospe­
dali di Acireale, Sciacca, Marsala, Palazzo 
Adriano, Cefalù, Milazzo; ce ne sono anche 
altri. Il professore Varvaro mi ha detto ieri:

: Professore, noi non abbiamo più nulla da 
; fare; e allora?

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
| sanità. Hanno tutto da fare.
i LUNA. Questo è queHo che io debbo dire 

sulla carenza dell’assistenza ospedaliera e su 
quello che non è stato fatto. Ora so che cosa, 
risponderà il Governo: noi i danari li abbia­
mo spesi.

Perfettamente d’accordo; ma come li avete 
spesi? Li avete spesi in modo tale che non si 
vedono i risultati. Noi medici deputati alla 
Assemblea siamo tutti pratici di ospedali, 
ma riconoscerete a me, che ho trentacinque 
anni di vita ospedaliera una maggiore espe­
rienza; il collega Petrotta, più giovane di me, 
non ha altrettanta esperienza. Ebbene, io so 
che cosa sono questi stillicidi di denaro che 
non concludono niente; (interruzioni) è la 
esperienza personale che me lo fa dire.

LO MANTO. Se non mi si dà niente non si 
conclude niente. (Commenti)

COSTA. Questi denari sono in parte sciupa­
ti. Non si volatilizzano, ma sono sciupati; 
non c’è dubbio.

LUNA. Gli ospedali non sono delle infer­
merie; l’ospedale deve assolvere una superiore 
funzione che non viene assolta semplicemente 
perchè lo si fornisce di un apparecchio o di 
imo strumento; oggi con quei lOmilioni pre­
visti dalla nostra legge per ciascuna unità 
ospedaliera si danno strumenti e apparecchi.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Non è questo.

LUNA. Io sarei felice se questa mia critica 
almeno potesse spingere oggi il Governo a 
mettersi subito su questa strada, e cioè a inau­
gurare tre ,. quattro, cinque di questi ospedali 
bandendo subito i concorsi; perchè non si do­
vranno fare gli ospedali senza bandire i con­
corsi. Su questo siamo perfettamente d’ac­
cordo.

Se non si pensa a questo è perfettamente 
inutile discutere di tutto il resto. Noi dobbia­
mo modificare il nostro concetto dell’ospeda-
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le. Oggi non c’è più il vecchio ospedale di 
una volta, nel quale bastava fare quattro ope­
razioni di ernia e una di appendicite, perchè 
si potesse dire che il compito dell’assistenza 
ospedaliera era stato risolto.

Attualmente in alcuni ospedali dell’Isola il 
chirurgo esplica la sua funzione soltanto la 
domenica; egli viene da Palermo, da Messina 
o da Catania, fa i suoi interventi operatori 
e se ne ritorna nella sua città. Gli ammalati 
restano affidati alle cure dei medici locali; 
ma non c’è la responsabilità dell’operatore. 
Se noi avessimo inaugurato un certo numero 
di ospedali circoscrizionali avremmo in gran 
parte tolta questa pessima abitudine; vice­
versa essa continua perchè mancano gli ospe­
dali circoscrizionali. Forse sono stato un pò 
troppo violento....

PETROTTA, Assessore all'igiene ed alla 
sanità. L’amicizia consente anche la violenza.

LUNA...... e chiedo scusa a tutti se la pas­
sione per gli ospedali, che è stata veramente 
la passione dominante della mia vita, mi ha 
fatto andare un pò oltre;....

D’ANTONI. Bisogna utilizzarla, l’amicizia!
PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 

sanità. Mi vendicherò con la mia mancanza di 
violenza.

LUNA......ma, ripeto, se vedessi che da que­
sta mia lunga chiacchierata non dovesse usci­
re nuda di buono, allora comincierei a perde-' 
re veramente quella fiducia, che ho avuto sem­
pre negli uomini, nella vita e in tutte le cose 
belle della vita. Comincerei a perderla, e di­
rei che c’è veramente l’intenzione e la cattiva 
volontà di non fare nulla, perchè sono per­
fettamente convinto che nessuna obiezione 
si potrà fare a quello che io ho detto sulla 
modalità di realizzare questa legge che — co­
me voialtri del Governo avete riconosciuto 
pubblicamente senza neppure fare il mio no­
me — è la legge più completa che abbia fatto 
l’Assemblea. Cosa deve dire il popolo che vi 
ha sentito così parlare e poi non vede la 
legge? Che valore ha una legge se non è rea­
lizzata?

Io termino il mio dire, presentando il se­
guente ordine del giorno:

« L’Assemblea regionale siciliana,
considerato che, nonostante siano trascor­

si 18 mesi dalla pubblicazione della legge su­
gli ospedali circoscrizionali, non si ha ancora 
la evidenza che la legge abbia cominciato ad 
essere esecutiva;

ritenendo che il ritardo sia dovuto allo 
avere eseguito fino ad oggi un piano di esecu­
zione in contrasto con quanto era stato in pre­
cedenza prospettato dai membri della setti­
ma Commissione e da diversi deputati e af­
fermato dallo stesso Assessore e che preve­
deva il progressivo potenziamento degli ospe­
dali a cominciare da quelli meglio attrezzabili 
ad unità per un funzionamento immediato;

delibera
che si inaugurino almeno alcuni degli ospedali 
notoriamente pronti per un funzionamento in 
piena regola e si bandiscano i concorsi per 
i sanitari ».

E chiudo questo mio intervento. Ho parlato 
delle unità circoscrizionali e naturalmente ho 
tralasciato tutto il resto. Prego il Governo di 
bandire presto.i concorsi per tutti gli ospedali 
dell’Isola; ci vuol poco a presentare una legge. 
So che l’Assessore è d’accordo con me, so che 
vi sono state delle « intercapedini », c’è stata 
qualcosa che ha ostacolato il piano.

Io mi auguro che si voglia rompere ogni in­
dugio per la realizzazione di questa legge. 
(Approvazioni a sinistra)

PRESIDENTE. La discussione proseguirà 
nella seduta successiva.

La seduta è rinviata alle ore 17 del pomerig­
gio, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 13,30.

DALLA DIREZIONE. DEI RESOCONTI
11 D ire tto re

Dott. Giovanni Morello
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